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Ventennale di gloria 

alfiere di Vittoria 

| | Pit 

aree CETTE 

di particolare interessamento. della 

dei nosiri soldati, nel nuovo lievito cittadinanza, che ne segue. con amore 

che aveva,rialzato l’Italia. i lavori. Colonne e pennoni eretti lun- 

Ma la vittoria fu nella rinata fede 

I° veterani delle trincee come i gio-|g0 tutta. la strada dalla Stazione al 

vinetti «dell'ultimo bando» del 1899|Ponte S. Martino, lungo il viale Ca- 

gareggiarono: in ‘eroismo, A Cima dorna che reca: al. Monumento della 

Ectar invano il nemico cercò di ab- Vittoria e in Piazza del grano, dan- 

battere un cartello. improvvisamente! No a.vie e piazze un aspetto nuovo e 

apparso sulla linea: del fuoco: «Di simpatico, benchè. manchino. ancora 

qui. non si passa!»,: Sul Grappa. ,| della parte essenziale, composta di 

«soldatini» del. gen. Giardino resi- ORE Regi: i Sari at Sine 
stettero come «un fascio infrangibi- (9 PUOI go È si rape sd 
le di volonta più che di armi». Sul- crap reali rage pesta perc 

: n PORTA, s i È tO, Ò 

le ia dirocenta 4 P. np (Re gerianio, se osiamo ‘affermare che la 
DU, CO gi sota jp PI ‘lcittà apparirà domenica mattina, per 
ip da i eroi s dave, Olr'arrivo del Sovrano tutta un tricolo- 
utti Acco; Ù, 

i i a re, edalla. sera, come una immensa 

Ed è 0ggi dopb vent'anni questa 

A i 

val 
(Rievocazioni di un “ Corrispondente di guerra,,) - 

; face luminosa. 
stessa fede «dell’Italia fatta Impero 
ritornata al Piave che sento stor- Un arcobaleno notturno sul Grappa 
mire fra le abetaie dei monti. e fre- dia rt; cpl ate 

» su gr ; Veniamo informati all’ultimo momen- 

mere ira le>megpenoro "del piano ‘to che nella ‘zona ai piedi del Grap- 

Ù i LA Ossario di Fagarè della Battaglia 

PIAVE, giugno 
den quali occhi e con-che:cuore 

rito qui dopo vent'anni su que- 
sti- ‘spalti dall’ Astico al mare, che 
primi ‘su tutti i campì di battaglia 
dell'Alleanza squillarono «il peana 
di vittoria? 

Devo chiuder gli occhi e compri- 
mere il cuore dinanzi al plastico! 
naturale dell'immenso campo ‘di 
battaglia che mi fa risoffrire i gior- 
ni di cocente dramma, trasalire an- 
cor oggi dalla gioia fulminea di or 
sono vent'anni. Il Piave è il fiume 
del prodigio, alle cui cerule acque 
trascolorate di vermiglio Iddio par- 
ve abbià dato voce per svelate all’I- 
talia i suoi nuovi destini. Sul Piave 
PItalia ritrovò la sua fede, sul Pia- 
Se la ritemprò, sul Piave ne colse 
è messi; di. vittoria, 

La battaglia del tre Santi 
Qualcuno — ormai avvolto ‘nel si- 

*‘lenzio,— chiamò questa del Piave 
la battaglia del Solstizio. verità so- 
lare, tuttavia sapida di cosmica pa- 
ganità.. Il combattente la sentì con 
diù profonda. e cristiana intimità. 
L'animà semplice ' del ' fante, che 
aveva-cubicoli e trincee munite di 

. Madonne e ‘di Santi, la chiamò su- 
bito la battaglia dei tre Santi. 
Ugualmente dietro. al fante il con- 
tadino che mieteva spighe sotto îl 
fuoco. Re 

' Era «il Sant'Antonio quando il 13 
giugno. squillò dal Tonale il. segnale 
d'allarme, con «l’azione valanga» 
che'aveva per obbiettivo Milano, 
ma non fece un passo oltre. il crina- 
le delle Alpî. Era già un auspicio. 
Il 15 sì sferrò ‘la. grande offensiva 
dal monte e dal piano, , i 
L'«azione Radetzskî» da Asiago 

con direttrice Vicenza. L’«azione 
Albrecht» da Oderzo contro Treviso 
e da S; Donà di Piave contro Vene- 
zia. Conrad sui monti fu schiaccia- 
to quasi sull’istante, Boroevic._sul 
Montello e dal medio..al basso Pia- 
ve riuscì ad aprirsi il passo al di 
qua del fiume dilagando verso Ca- 
stelfranco e Mestre. Tuttavia era 
indigato e: îl;18 il Piave con la.sua 
niena venne a parteggiare ‘:coì di- 
fensori. Il 20 si :delineò la: contr’of- 
fensiva e il 21 questa aveva il netto 
sopravvento, Era S. Luigi. I 24 il 
nemico: era ributtato oltre Piave e 

Diaz annunciava la vittoria il gior- 

no di S. Giovanni Battista come il 
24 giugno 1859 sui campi di Solfe- 

La battaglia delle messi prepara- 
ma Vittorio ‘Veneto, primizia. di vit- 
toria di tutti gli Alleati. 

— Dalla fede la vittoria 
la Medaglia d'Oro di Nervesa, ge- 
nerale Giuseppe Vaccari, ch’'ebbe 
‘una parte decisiva, în «questa vitio-! 
ria, partecipando all'apertura. al 

culto del tempietto votivo di S. Ma- 
ria delle Vittorie sul Montello, dice- 
va: «La vittoria è nata dalla fede. 
‘Sul Montello e sul Piave, ‘come sui 
campi dell’Impero, i combattenti 
‘trassero dalla fede le sorgenti idea- 
‘li del valore, i. carmi d’una; lumino- 
sa e folgorante vittoria». 

Il Duca d'Aosta all'indomani «del-|. 
la guerra squarciava le tenebre del- 
lo scoramento con questo lampo dit 
fede; «La data della battaglia del 
Piave è la più fulgida di tutte le 
date della nostra storia millenaria. 
I nostri figliuoli la celebreranno so-|- 
pra tutte le altre. Avrà il suo car- 
.me secolare, essa che segna l’affer- 
‘mazione, possente della nuova. e 
grande Italia. nel mondo ce negli 
evi », ; 

La canzone del Grappa ‘e la Ma-| 
donnina blen, la leggenda del Pia- 

ti nacquero. da quella fede e du 
quell’eroîsmo. poland “ 

Da una rotta l'unità 
‘La guerrà aveva preparato il ero 

giulo delle anime, ma non le aveva 
ancora fuse, forgiate, temmrate. Lal... 
unione nazionale. proclamata il 24 
maggio 1915 e rinculcata nel 16 do- 

dall’Astico al mire. Da; è stato ammirato sabato scorso 
Giuseppe De Mori |alle ore 28 uno strano, magnifico fe- 

»j A 44° hi ‘_‘’....0.|momeno celeste, dovuto all'ultimo Jen 

de ot Romea, con ta, pasa Agt.] to -gocciolìio di un.-acquazzone improv- 
s7 , |A rograngna dei enico atta oe (Il [ADANI 818 SIBIO MABDIORE] viso st! cuate si ritrangeve 1a tuce 
gilia dell'offensiva del 15 giugno — sd Sopra lo sfondo oscuro del. massic- 
»ggi per la prima volta: nella guer-|: della Divisione “Tevere,, cio del Grappa allo squarciarsi delle 

isa, mondiale si trova di fronte ad gi . i nubi, si stendeva rapidamente una 
un. solo nemico, il nostro ereditario al Campo Piave,, cortina. splendente dj luce bianca, co- 

? ROMA, 14 sera 
Îl labaro-e fo Stato Maggiore del. 

Brest-Litoski il 3 marzo 1918, schiac- 

nemico; e l’attuale » offensiva. deve ronata nella parte superiore dai colo- 
eri il my più Ticieno, Zoro ri dell’iride, la «quale campeggiava, 
‘eG181Vvo ‘ed ultimo. contro gli italla- i i: i8d arco, da Possagno fin oltre Cre- 

ni». Perciò. preparò «un. attacco |12 220.a Legione della sesta Divi! sano. i 
unico condotto su-due ‘fronti (Asia-|Sione CC. NN. «Tevere», che, du-l se:roscurità notturna, tutto 10 spa- 
igò e Piave) per colpire «sul vivo Jo|rante la impresa . africana, fu cO-/zio éa terra all’arcobaleno, si vede- 
iavversario», Le carte di marcia: ar- mandata dal Console generale Ma-|y,; e:rcondato di luce, che per circa 

imvavano ‘al Mincio; salvo poi. a|T!0 Mazzetti, parte oggi per il Cam-:gi»ct minuti riflesse un vivido chia 
raggiungere Bologna ‘e Milano. Ave-|PO Piave, ai piedi del Montello, do-:rore che poi andò gradatamente sbia- 
iva raccolto sessanta Divisioni con-|Y® agli ordini del Console generale'zendo, fino a dileguarsi rapidarmente 

po l’'ammonimento della. «Strafe 
expedition», non era ancora. assur- 
ta fino a Caporetto a quella vera 
nità spirituale, che Giosuè Borsì 
aveva vaticinato  dall’Isonzo e che 
ci. avrebbe dun giorno condotti alla 
Conciliazione \e all'Impero, 

Nel momento. stesso in cui. il ne- 
mico violava la frontiera, dal Par- 
lamento: echeggiavano voci che pa- 
revano sfide alla. Provvidenza. Solo 
sul Piave, fatto sacro dalla difesa 
della. Patria, l’Italia con. la salda 
unità degli spiriti ritrovò l’infrangi- 
bile unità delle armi, 
Avevamo perduto  ottocentomila 

womini,° tremila. cannoni, tremila 
mitragliatrici, trecentomila. fucilì, 
ventidue campi d’aviazione e un in- 
gente materiale di guerra, Trecen- 
somala. uomini della: 2a) Armata 
lerano dispersi e inutilizzabili nelle] 
retrovie .dell’Adige. e del Po. Tre- 
icentomila erano schierati sul Piave 
scossi dalla ritirata e deficienti di 
armi e :di munizioni. D'intatti non 
ci restavano che i 400 mila uomini 
dallo Stelvio alla Brenta. Il, nemico 
invece, imbaldanzito e poteniemen- 
te ‘armato, ci ‘stava sopra con oltre 
un milione di uomini, VERO 
Ma dalla rotta venne l'unità de- 

gli spiriti. Si. fece il. fascio delle 
anime’ per. la prova suprema. 

ti sé n - 

Vittoria “nostra, 
‘Bisogna, però, ricordare come su- 

bimmo Caporetto. È 
Invano Cadorna aveva. invocato 

nelle ‘ dodici battaglie. dell’Isonzo 
che gli Alleati ci avessero mandato 
quelle forze e-quelle armi che vales- 
sero a rompere la fronte delle Giu- 
lie. Alla Bainsizza da soli quasi toc- 
cammo la mèta, ma anche allorà fu 
frustrato il nostro ‘sacrificio di va-. 
lore e di sangue perchè ci mancava 
la forza dell'ultimo decisivo colpo 
di maglio. D%,; 

Solo quando avemmo infranta la 
fronte dell’Isonzo gli Alleati s’ac- 
corsero che c'era anche la fronte 
italiana che li copriva. Cì mandaro=| 
no le loro Divisioni; ma sul Piave; 
sul-Grappa, sull’Altipiano resistem- 
mo;noi soli, la battaglia d’arresto 
dai Morti a Natale fu nostra, tutta 
nostra, solo nosira, quando già il 
némico sì sentiva în pugno la. preda 
'e' l’Alleato ci considerava fiaccati' e. 

disfatti.. . $ 
Neanche questo, però, bastò ad; 

alleati e- nemici per valutare la, 
nuova Italia nata sul Piave. Foch 
ci. voleva: în Francia con. più forze 
del.2.0 Corpo d’Armata e dei nostril. 
irecentomila. lavoratori; 0 -pretende- 
va di logorarci in premature offen- 
sive primaverili, La Germania, dal: 
canto, suo, non. ascoltò l'Austria. di 
proseguire. insieme contro di noi 
l’opera. di ‘Caporetto e preferì ad 
andare ‘infrangere il suo. estremo 
sforzo una seconda. volta contro ta 
Marna. : ; 

L'errata valutazione dei nemici 
Infine la Monarchia Austro-Unga- 

rica si presunse capace di fiaccarci 
da sola. Liquidata la Russia 4 

SaS 

| Ossario di Nervesa della Battaglia 

Il Capo di Stato Maggiore von Arz 

idifesa a compartimenti.. stagni per 

tro. le nostre cinquanta, con 7500 
cannoni contro i nostri settemila. 

confidava ad ‘Hindenburg che l’of- 
fensiva avrebbe determinato. «lo 
sfacelo dell’Italia». 

Il Hevito-di vittoria 
i La -piena del. Piave del 18, nel 
momento più critico della battaglia, 
fu per noi di ottimo auspicio. La 
baldanza det nemico ci giovò. L’a- 
ver diviso le forze tra il monte e ‘il 
piano, invece di concentrarle in. 
una sola direttrice. d'attacco, inde- 
bolì lo sforzo di entrambi i rivali, 
Conrad e Boroevie,. La mostra .sa- 
piente: predisposizione militare di 

linee interne ci meritò il successo. 

Baccarini e dei comandanti di Bat-: mer i‘improvviso oscuramente della 
taglione Gorini, Slataper e Giorda-!iluna. Soi 
ni, si ricostituiranno i reparti mu-|. Fu un caso, lo ‘ammettiamo, ma a 
tilati e volontari in ‘Africa. Il laba-]noi è caro unire il fenomeno. celeste, 
ro, che porta. i distintivi delle. 4Jalle odierne celebrazioni. della  Vitto- 

Associazioni deì mutilati della Guer-|ria, figurandocele . sotto ussto arco 

ra e della Rivolvizione, dei volonta-|luminoso di cielo candido, *agno ma- 

ri e degli arditi, ‘che costituivano] néfesto della potenza, divina, scesa 

la Legione, ‘è decorato dell’Ordine|auasi- a raccogliere e. onorare visi 

militare di Savoia, della. medaglia|bilmente j.gloriosi Cadti per la Pa- 
di bronzo e della‘ Croce di guerra|tria. 
al valore per la..gesta. di Moggio, 
Les Addsa, Ducan..e Acaki, dove ful n.1 
strenuamente difesa. la ferrovia,| “ « 

subito .dopo:.la conquista. dell’Im- Il Foglio 
pero. Il glorioso vessillo, che. ebbe ; 
augusta madrina Maria di Piemon- 
te, sarà issato. sulla tenda del Co- 
mando. tra «i renarti della Milizia. e 
quelli: della. ‘Gioventù fascista. che 
partecipano val Campo Piave. 

Gino Tomaselli 

di disnosizioni,, 
del Segretario del P. N. F. 

Rappòrto dei Capi di S. M. della 
«Gil» — La Scuola degli istrut- 

Al ene viola a Treviso 
tori premilitari — | corsi estivi 

; di volo librato 

‘ROMA, 14 sera 
TI Foglio. di: disposizioni del Se- 

gretario del P. N. F. reca: 
Il 28 giugno, XVI, alle  ore,.16, 

nella sala delle adunate dell’Acca- 

sformandosi in .questj: giorni in ma- 
‘niéra. superba, . per accogliere nella 
forma. più solenne. il Condottiero: pri- 
mò. della grande guerra, S. M; il Re 
Imperatore, tutti i Principi. di. Casa 
Savoia, i Marescialli. d’Italia, -l’ono- 
revole Del Croix, Presidente: Naziona- 
le dell’Associazione .Mutilati e. Ie) più 
\alte ‘cariche’ det Governo. e del -Par- 
‘tito “,che ‘converranno. fra -le sue mu- 
ra per’ le imponenti “celebrazioni . del 
Ventennale della: Vittoria. Un cumulo 
di cerimonie sì susseguiranno da‘ 0g- 
gi a tutta domenica’ con un crescen- 
do ‘ininterrotto, per culminare’ con la 

‘imagniifica’’ sfilata di domenica ‘alla 
‘presenza’ idel ‘’Sovrario, “delle gloriose 
bandiere delle forze di terra;-di mare 

preso parte alla. decisiva “e colossale 
battaglia ‘del'‘solstizio, > (io 000". 

1. gloriosi drappi. dell'eroicò ‘eserci- 
ito passeranno per le: vie della nostra 
città, fra questa gerte.che ‘le vide un 
giorno alla testa dei Reggimenti mar- 
‘cianti. verso. il fuoco, in'.ùn fremito 
‘ardenite»di; commozione; suscitando ri- 
cordi e visioni: che sono. Jlontàari ‘ep- 
‘pur sembran di:ieri;.tanto.:sono. vivi 
‘nella. nostra mente e nel: nostro. cuo- 
re di «italiani; Tutta: la. sofferenza ‘an- 
‘che fisica. di quelle tragiche e glorio- 
se. gio@ate, si. tramuterà: in questi 
giornì, essendone anzi la ragione: pri- 
ma,--in una ‘gioia. incontenibile ‘e ini 
‘un, entusiasmo travolgente. Diremo. al 
fRe ini que] giorno, quanto Io ami-que- 
isto popolo che, con-.Lui .sofferse le an- 
sie e i dolori. di quei giorni,- senten- 
dosi a Lui legato da vincoli che. nes- 
sun altro popolo può vantare: i vin: 
coli del ‘sacrificio e. dell’eroismol. 

‘La notle sarà sul Piave” 
La notte: dal sabato: alla domenica, 

tutto il Montello “e il: corso’ del Piave, 
fino - a.‘ Zenson, rivivtanho per -quan- 
to. è possibile; in ina ricostruzione: 
fantastica; la storica battaglia. Riflet- 
tori giganti: ;illumineranno a - giorno: 
i Monumenti -ossari del ‘Grappa, di 
Nervesa : e «di Fagarè, mentre -lungo 
tutte: le: strade: è: il. corso del. fiume,. 

{falò e. :fiaccolate .s’incendierantio  si- 
multaneamente.. Dal: cielo, da: stormi 

di.aerei da. caccia, pioveranno su tut- 

ta ..la :folla : luminosi. razzi:\.colorati, 
mentre. la. voce. possente -dél: cannone, 
-vincerà . il: rombo :dei. cento«.e:. cento 

i 0 7 TRBVISO, 14 s6fà .[iotori, iii un intensò hombardamen- È 
‘Treviso, la città olocausta,: va tia-'to a salve. Con la terra ancora ros-|derali della Gil 

irite ancora. aperte della guerra, nelle 

‘@-di-cielo, ‘che Nel giugno: 1918 hanno] 

- [tragliatrici, il bianco greto del Piave, 

teheranno, 

4gliaia, di Caduti, moltissimi’ dei: qua- 
Jli -:senza: nome; (I due. Ossari, ‘che si 

*finizio ufficiale .le celebrazioni, con la|miente.: 

‘me sacro e al quale parteciperanno 
\eirca ‘un: migliaio di mutilati, combat- 
:itenti. e fascisti. Di Qui. con. appositi 
jautomezzi, i partecipanti sì recheran-| 9 la ‘Spartizione la na 
‘ino nei giorni successivi in pio pel alla: virgola “della Palestina: 

‘ |legrinaggio ‘ai Monumenti-Ossari. -In-j inte 
‘.ifanto si attende-in città, l’arrivo idel- 
‘ile--prime bandiere che. prenderanno|tando: 

. |co- trionfale eretto a Porta  Altinia, 
+ |sta:-per «essere ultimato .ed. ‘è oggetto|situazione il suo Governo, 

PI 

demia fascista del Foro Mussolini 
terrò fapporto ai Capi di S. M. Fe- 

sa. dj sangue glorioso,«.sussulteranno| Nel -còrreritè. mese di giugno il 
nella pace del sepolcro le mille e mil-|Popolo d’Italia. pubblicherà per je 
le: ssa di..Caduti, che nella Patrialprovincie -di Agrigento e Frosinone, 
rinnovata imperialmente,..placheranno[il secondo ‘elenco ‘dei fascisti che 
lo. strazio-è il ricordo del loro supre-|hanno chiesto il brevetto della Mar- 
mo. sacrificio. i 1 ‘cia su Roma, approvato dalla Com- 

- Notte fantastica, în cu la commo-|missione ‘istituita con Foglio: di di- 
zione. vincerà l'onda di ricordi, e in sposizioni n, 353 del 2 febbraio XIII. 

cui ‘ogni ombra sembrerà l’ombra di I gruppi. di iscritti alle. Associa- 
un: Caduto. Riprenderà ancora la sualzioni fasciste dipendenti dal P.N.F. 
:canzone eroica \il fiume sacro . alla/esistenti nei ‘Comuni non .capoluo- 
Patria, canzone: Che .il popolo fafà/|shj di provincia. sono. sotto il con- 

sua, : innalzandola possente al cielo,|{rollo del Segretario del Fascio di 
perchè si propaghi ammonitrice a tut-|Combattimento, -Le Associazioni fa- 
tele genti: «Non passa lo stranie |sciste debbono pertanto avere l’uf- 
ro!» Rivedremo in quella notte le Te-/ficio nelle sedi dei Fasci di: detti 
rovine dell'Abbazia di‘ Nervesa e. del Comuni. RI DATE 
perdita 7 It È |. -Ai- due. corsi che si -sono: svolti 
Castello di Collalto ‘dj (S. Salvatore, dal 5 maggio al 3. giugno, presso la 
‘rivedremo -le « casematte » ‘per le mi. Scu olà di perfezionamento Jatrutta. 

i-posti famosi per la strenua resisten-|Ti Premilitari. della Gil -di Mirando- 
za, quali il casello ferroviario di Ner- la,. hanno. partecipato complessiva- 
vesa, e ‘il bianco sacello di Baracca, |Mente: 209 ufficiali :e-223 sottufficiali 
tutto rivedremo con gli cechi, mentre|® graduati. << ci.» 
il cuore e l’anima, in' tumulto, senti:| Al corso che. è in svolgimento 
ranno alitare gli Spiriti gloriosi, che|prendono parte n. 250 sottufficiali e 
mon potranno mancare, e non man:[graduati. >... ser 

alla. imponente celebrazio-|. Nel corrente. mese avranno inizio 
ne delle loro: virtù. guerriere. -fi. corsi. estivi. nelle Scuole. di ‘volo 

; «.:flibrato della: Gila’ Casabianca (To: 
L'inaugurazione degli Ossari rino); Vizzola Ticinò (Varese), Pog- 

giorenatico. (Ferrara), Santa: Cate- 
«Domenica mattina, prima della sfi-|rina:(Udine),... 00 : 
lata. delle ‘bandiere, con. cerimonie] :La. Scriola: federale di Taliedo 
semplici «ed austere,: verranno - iniau-|(Milari0) ha già iniziato la sua at- 
tgurati-i due monumenti-ossari di Ner-|tività; ‘ 

vesa della Battaglia e di Fagarè, do-|- E'-mio intendimento che ai corsi 
ve riposano nella pace eterna, amo-|di volo ‘libtato partecipino in nu- 
rosamente . vegliati dalle popolazioni 
dei due «centri ‘e dall'amore dj - tutti 
gli ‘italiani, decine e decine di mi- 

mero -elevato fascisti. universitari; 

schettieri. I comandanti federali, i 
segretari dei G. U. F. segnalino lo 

differenziano. sostanzialmente  nelle|;, dica i +igroegnià i i ag 1 #5 tittcni i og, indicando per «ciascuno il titolo di 
oro linee architettoniche; sono duelstudio e.la classe di -lev 2 
capolavori..del genere: mentre quellolie norme particol Ate PIPORRO 
di Nervesa; “s'innalzar al cielo come-unins DER) pi pa 100 Ari già. impartite. 

‘poderoso: fortilizio; : così iche “pliò' “es Nei prossimi. mesi di luglio e. ago- 
'Ser'‘visto: de: tutta. la: pianura trevigia- sto, verranno ‘aperte nuove scuole 
na, quello dj Fagarè, con la sua fron- Sertaa canto Marianna tutta- 
te: di.-sessanta metri e 9 {.|Vla. nel frattempo. gli aspiranti, ‘n- 
tà di dodici, ad esedra con pronao e|dipendentemente dal Comando fede. 
due. secelli laterali, sembra. quasi na- rale di appartenenza, saranno av- 
scondersi nel verde. degli alberi che[Viati alle Scuole sopraelencate. 

0 Srcondo Sa e pese seme] _Seenslo Ta inerezzante pica ‘ed austera; xt sat i È UP 
‘: Im ognuno dei due ossari; l'iniugu-|90lardi del mondo,. vivo. documen- 
razione .avrà luogo dopo la: celebra-|tario ‘dello ‘spitito ‘combattentistica 
zione della S; Messa di suffragio. delle» generazioni “di Mussolini che 

i «Questa - mattina intanto,  avranno}la M, V. S. N..sintetizza così nobil- 

apertura del campo Campagnole nei 

pressi di: Nervesa, sul greto del’ fiu- La spa araba egiziane 
“contraria 

PRON Ore ATRÒ) . da: 00811 
La stampa arabà egiziana, commen- 

ta. si lo-il comunicato del Comitato su- 
parte alla sfilata, Ricevute alla Stazio-| premo arabo, rileva che la sola so- 

.|ne Centrale con gli onori: militari, lelluzione ‘accettabile ‘della questione 
Bloriose insegne verranno immediata-|palestinése deve essere consona alle 

‘|mete collocate in' apposite custodie ed|deliberazioni ‘del’ supremo consesso 
esposte «al pubblico, nel ‘salone. deilarabo è chè la spartizione della Pale- 

‘(Trecento,..da. dove, verranno tolte do-|stina è inammissibile come pure la 
imenica: mattina, per la sfilata: dinan-|contihuazione dell’immigrazione e 
zi, al Sovrano. Gm braica iri Palestina.) 0. 
‘La città sì rinnova giorno: per gior-| Là stampa egiziana si ‘occupa pu- 
for. lungo tutto il tragitto ‘che dovràlre delle divergenze sorte fra la. Mis- 
‘percorrere il: corteo reale, squadre dilsione militarè britannica in Egitto e 
pittori e di operai, sistemano stradelgli ‘ufficiali egiziani; ‘divergenze che 
e.case, dando ad essi con la. tintalavrebbero provocato. la partenza ‘del 
nuova un aspetto gaio e festoso: L’ar-|Presidente della Missione britannica 

per Londra per rendere: edotto della 

giovani fascisti,  avanguardisti mo-| 

Alla fine del comunicato sulle 
celebrazioni per il Ventennatle 
della Vittoria, emanato domeni 
ca dal Direttorio del P. N. F.; 
si legge: 

« DALLE MANIFESTAZIONI 

DOVRA’ ESSERE BANDITO 0- 

GNI MOTIVO CHE POSSA FE. 
RIRE !L SENTIMENTO DEGLI 
EX NEMICI, IL CUI RICONO- 

SFORZO EROICO E CRUENTO 
COMPIUTO DAL PSPOLO ITA. 
LIANO ». 

Questa disposizione —. oppor 
tuna e lungimirante -— risponde 
all’innato senso di cavalleria del 
popolo italiano, oltre che alle 

sue attuali posizioni politiche. 

Ma lasciate che assaporiamo 
fin essa quel. molto che vi .è di 
coincidente con .gli stati d’ani. 
mo affettivi e morali di ogni cri- 
stiano in queste ore di pacifica 
e toccante rievocazione e com- 
memorazione di sanguinanti ore 

di gloria. 

Noi commemoriamo la Vitto- 
ria — Grande — Eroica — Ita- 
lianissima. In fondo al compi 
mento di un fato politico, vi ‘è 
sempre — più vasto, dominata. 
re, direi trascendente — un pro- 
blema umano, Cioè morale. 

Perchè la guerra? -Perchè la 
morte? Perchè «i nemici »? 

Temi oceanici. Risposte ardue 
e soluzioni problematiche che si 
perdono nel nebuloso « forse » 
dell'avvenire, Potrà mai giunge- 
re l'uomo a un assetto che con 
un minimo di giustizia realizzi 
‘un massimo di stabilità pacifica 
e costruttiva? 

Anche in guerra, sotto l’atroce 
diluvio del fuoco ‘e del ferro, 
Pitaliano, .il giovane, il contadi- 
no, intellettuale non «odiò» mai 
—. nel senso: truce e fosco di 
questa parola — il suo nemico, 

Gli episodi. sono legione. L'ità- 

minava masse e mezzi micidia- 
li;-osava; cadeva. Ma non «odia- 

va». Letteratura, poesia, canti 
di guerra, fanno larga fede di 
questo inimitabile cuore italia. 
no, | prigionieri di guerra ebbe- 
ro in Italia, anche nei.tempi du- 

ri, anche quando il ‘pane, il lat-. 
‘te, lo zucchero scarseggiavano 
per noi, un trattamento umano; 

un rispetto sacro. 
L'italiano muore per difende-- 

re la sua Patria. Non_odia, I sen» 
timenti non cristiani non sono 

SCIUTO VALORE CONFERI. 

SCE MAGGIOR GLORIA ALLO ; 

liano si batteva da eroe: sters.. 

ere 

EX NEMICI 
Alla fine della guerra, mentre 

l'alloro doveva infonderci una 

specie di ebbrezza esaltatrice; 

scoppiò ‘una letteratura corrosi» 

va, demolitoria, che diede ai ri. 

cordì bellici colori di freddo 

sconforto. Era il risucchio del 

l'orrore patito, La stanchezza 

della strage. Momento umano, 
anche quello: sebbene per. certi 
aspetti pericoloso. Uno dei ca- 
ratteri di quella letteratura fu 
la «riscoperta» del «nemico», Si 

ristabiliva, dopo la tensione san- 

guinaria, che, si, anche colui, al 
di là, nella trincea opposta, era 

ancora, egli pure, «un uomo ». 

‘Tra gli episodi più toccanti 

di questi ultimi anni sono i pel- 
legrinaggi di ex-combattenti alle 
capitali e ai campi di battaglia 

«ex-nemici ».. 
Un po’ peso, il cuore, un po’ 

ancora -indolenzito, si va a rico» 

noscere e a ritrovare, sotto inse- 
gne di -onore cavalleresco, Fav- 
versario di ieri. Shattono, nel 
verito non più fragoroso di scop- 
pi, i drappi ardenti delle bandie- 

.re; trema Panima nel saluto; la 
pupilla è fiera e fermissima, ma 
troppo febbricitante, 

Eppure nessuno potrà cancel- 

lare la. Storia che si è compiuta., 

Qualcosa di irreparabile è nel 
cuore di coloro che combattero- 
no, arsero, si distrussero nel quo- 
tidiano. consumio della. furia, 
dell’ansia, della penuria. Nè al- 
cuno potrebbe ricostruire le real 
tà politiche ormai scomparse. 

Il valore riconosciuto agli ex- 
nemici è un elemento di pode- 
rosa convalida all’eroismo italia» 
no.: Nel riconoscimento. recipro- 

co è già un caposaldo di quella 
suprema conciliazione che fa la 
storia, proiettando verso il futu- 
ro la sintesi del passato. Si ri- 
stabilisce Punità. Si fa un prin- 
cipio di giustizia e, direi, di giu» 

dizio universale anticipato. 

Onore, a voi, italici Eroi, ar- 
tefici di gloria a prezzo di leg- 
gendario sacrificio! Dal balenio 
cilestro .del Piave sorgete, come 

dalle strofe dell'inno e come da 
un’epopea! E innanzi a voi, 
guardate, ormai senza torbide 
fiamme, le legioni smorte di 
«Quegli altri Caduti — essi pure 
eroici — prodi ungheresi, vien. 
nesi, galiziani, germanici 

| scolte disfatte dei popoli ex ne- 
mici cui oggi ci unisce nuova 
vicenda di umani rapporti, di 
presenti e future pacifiche soli» 

i suoi, 
darietà. 

r, m. 

2" GHAMGERLAN A COMUN 

L'ACC ORDO 
italo-inglese 

i LONDRA, 14 .sera 
Come abbiamo annunciato. ia. Ca- 

mera dei Comuni ha ripreso oggi i 
lavori, fra le interrogazioni. tenden- 
ziose dei laburisti al Governo, sia 
sulla Spagna, sia sui rapporti ita- 
lo-inglesi, sia-a proposito di varie 
questioni coloniali che “in © questo 
momento: attirano l’attenzione in 
Inghilterra,‘ sopratutto per quanto 
concerne la situazione veramente 
preoccupante determinata nella Gia- 
maîca dai recenti disordini. ) 
Chamberlain ha come al solito te- 

nuto tesia alle interpellanze metten- 
do in chiaro che il Governo britan- 
nico non. ha alcuna ‘intenzione di 
deviare dalle sue direttive di politi- 
ca estera; le quali, per quanto con- 
cerne.la Spagna, si fondano sul cri- 
terio del non intervento e per quan- 
to concerne. l’Europa più in gene- 
rale, sì basano sui principii di mas- 
sima, che sia. urgente estendere 
gradatamente quella zona di conci- 
liazione europea di.cuì il felice ac- 
cordo italo-britannico ha già. dimo- 
strato e documentato le promettenti 
possibilità per l'avvenire, 

— Non intervento în Spagna 
I giornali londinésì parlano lar- 

gamente -dei vari problemi, A pro- 
posito della. Spagna, il Times assi- 
cura che ‘il, Governo è deciso a: pro- 
leggere la navigazione britannica, 
non senza mascondersi tuttavia le 
difficoltà - “i questa protezione che 
dovrebbe svolgersi nella : maggior 
parte dei casi.entro «il limite ‘delle 
‘acque territoriali spagnole. « In.que- 
ste condizioni — aggiungeva, il gior- 
nale — prima di impegnarsi defini- 
tivamente, il Governo cercherà di 
assicurarsi con. precisione sulla na- 
tura del carico che certi piroscafi 
recano in Spagna, Ciò induce la 
White Hall ad esitare, è dl fatto che 

‘zona di conciliazione europea 
"molti: vapori di britannico non han 
no che la bandiera issata sui loro 

alberi », d 
: In taluni ambienti stamani sì at- 
tribuiva al Primo Ministro il pro- 
posito di ordinare una inchiesta im- 
mediata e. di intonare l’azione fu- 
tura del Governo sui risultati della 
inchiesta. stessa. ; 

Un plebiscito in Cecoslovacchia? 
A proposito del problem. dei Su- 

detì sempre il Times dedica il: suo 
articolo di fondo alla questione dei 
tedeschi sudetici, 
—< La sola questione importante — 
scriveva il giornale — è quella’ di 
sapere se è tedeschi sudetici voglio- 
no, rimanere ove sono 0 se deside- 
rano fare parte di un'altra Nazio- 
ne, Uno degli sbaglìi dei trattati di 
pace, : è stato quello di non avere 
concesso ai tedeschi di Boemia ed 
agli austriaci la possibilità dì espri- 
mere il lor) desiderio nonostante 
che. il diritto di autodecisione dei 
popoli fosse stato ufficialmente ri- 
conosciuto .a Parigi Non rimane 
dunque che riparare gli errori. che 
st_ ripercuotono fin dal 1919 e. di 
permettere aî tedeschi sudeticiì di 
esprimere liberamente la loro vo- 
lontà ‘e dî decidere del loro avveni- 
re. E’ inutile dire che questa ma- 
‘mifestazione deve avvenire nel mo- 
do più pacifico ». 7 

Incidenti ira cechi e pofacchi 
ROMA, 14 sera 

Si ha Morawska Ostrawa che -due 
dirigenti dell'Unione dei polacchì di 
Cecoslovacchia ‘sono. stati. aggrediti. e 
percossi brutalmente da un gruppo, di 
cechi armati. La direzione dell’Unione 
ha inviato una energica protesta al 
Presidente del Consiglio, Hodza, 
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\ «lano. Oltre ad una quarartina di sa- 

.. vissute dalla città, i 

‘1400150, | 

‘Molti fetiti chè potevano 

. sporto dei compagni incapaci di cam- 

, minare; gli atti di eroismo compiuti 

‘tutti i feriti del suo carrozzone @ si 

‘‘nòstri fratelli e le nostre sorelle ». 

 rarono oltre 10.000. Tutti i treni giun- 

« gevano di notte, 

. centinaia di lettini di -corda, per sol- 

. festanti. Nota, 

| —re di carità é sta forgiando l'unità 

| —’‘ciriése comé nessun. altro avvenimen- 

| ‘’to ha fatto mai sino ad Oggi 
|’ “Perchè hoti sì ripetessero i 

«Mission, comè cassiere’ il sig. Ken- 

Pag. ?___ alia L'AVVENIRE D'ITALIA _ 

L'eroismo dei missionari 

.-@ Katfeng o — 
durante la battaglia di Suchow 

L’opera dei Comitati - La forza dell’ esempio - Nuova 

unità spirituale in Cina 

KAIFENG (Honan) 14 sera 

Una delle battaglie più cmiente del 
conflitto cino-giapponese ‘è’ stata cer- 

‘#0 quella combattuta. per la città di 

Suchow, strenuamente difesa dai ci- 

nesi e vigorosamente attaccata. dai 
giapponesi, Prima che cadesse, î nu- 
merosissimi feriti vennero mandati a 
Kaifeng, oggi anch’essa in mano dei 

nipponici, ? ì i 
Kaifeng, posta ad occidente di Su- 

chòw, è uno ‘dei centri missionari - più 
importanti ‘della Cina settentfionale, 

affidato alle Missioni Estere di ‘Mi- 

cerdoti è suore cattolici, vi. si trova- 
riò missionari di cinque’ sette  prote- 

‘stante, durante le ore di sofferenza 
rappresentan- 

ti di ‘tutte’. le confessioni. religio- 
se ‘si unirono per soccorre i feriti ed 
i profughi, organizzando ‘un Comitato 
internazionale locale, sotto gli .auspi- 
ci del Comitato internazionale-.di s0c- 

La notte del 2 aprile scorso, giun- 
geva il primo treno di feriti a Kai- 
feng; erano 1.000 e non c’era, per cu- 
rarli, che «una formazione sanitaria 
cinese, la quale si mise tosto all’ope- 
ta, usando di un rozzo tavolo posto 
sul marciapiede.... Mancavano anche 
le medicine ed i bendaggi. Avvisato 
il Comitato internazionale, in meno 
d'un'ora alcuni corpi volontari, for- 
mati di missionari e missionarie cat- 
toliei e protestanti, rizzarono altri ta- 
voli lungo il. treno. stesso,  S'era. per 
di più scatenata una di quelle fre- 
quenti bufere di sabbia, che infieri- 
scono nella regione e così alla luce 

di fumose torcie e ira lo ‘scrosciare del 

turbine, i poverì feriti ricevevano. le 

prime cure, 
Gli infelici soldati erano  ammuc- 

chiati sui carrozzoni merci ;: occorre- 

va seppellire al più presto i morti, ed 

anche - questa mansione pesava .com- 
pletamente sulle iniziative: private. 

reggersi, 

dopo ‘essere stati medicati, si-cffriva- 

no ad ‘aiutare gli ‘infermieri 1el tra- 

in quella notte dolorosa furono inmu- 

merevoli, Tra gli altri, un giovine 

soldato cinese diciottenne rimase im- 

passibile, finchè non furono medicati 

presentò ultimo al chirurgo: aveva 

una mano staccata; l’altra ed vna 

gamba maciullate dai proiettili.., La 

forza. morale che dimostravano Quei 

miseri era davvero impressionante! 

‘Quando il triste ‘convoglio si rimi- 

se in viaggio, i soldati, non. sapendo 

in quale altro modo dimostrare la lo- 

rò riconoscenza, intonarono una can- 

Zone paesana, avente per ritornello 

queste parole: «Vor siete tutti” tome 

nostro ‘patire ‘e’ nostra ‘madre, come. d 

Dopo questo primo carico di feriti, 

in una settimana i missionari ne cu- 

essendo già. stati 

bombardati i binari e le stazioni della 

Lunghai. I missionari compivano. 0- 

gni volta il proprio lavoro .di carità. 

‘a rischio. della loro vità; senza..dire 

gli stomachi che dovevano fare en- 

tirando in carrozzoni chiusi, senza fi- 

nestrinì è stracarichi -di feriti, che vi 

giacevano da parecchi giorni... .. 

Il Comitato provvide all’acquisto di 

levare almeno un poco i feriti più 

‘ gravi che dovevano. ancor fare lun- 

ghe giornate di treno, coricati sul pa- 

vimento dei carrozzoni merci ‘e be- 

stiame.... i 

Anche l'Ospedale militare della cit- 

tà rigurgitava, e le. suore ne presero 

la cura, preparandò numerosi. mate- 

rassi, guanciali e bendaggi ‘asettici € 

distribuendo «ai soldati sigarette ed al- 

tri. doni, nei limiti del possibile. Le 

buone religiose hanno anche avuto 

la consolazione di . battezzare quasi 

tutti 1 feriti deceduti hell’Ospedale 

stesso, Numerosi pure sono stati. i Bat. 

tesimi al posto di sogcorso ‘della ‘stà: 

zione ferroviaria, e sia qui che al 

l'ospedale si fece un’intensa propa- 

ganda religiosa, per mezzo di fogliet+ 

ti volanti. e colla. buoha parola cei 

missionari, Figi j 

“Uno dei risulti. migliori, ottenuti 
dal Comitato, è stato quello di destare 

l’ambiente cinese edi portarlo ad ce- 

cuparsi più intensamente dei. bravi 

soldati, che difendono con coraggio la 

propria patria ed. i proprii focolari. 

Infatti, per una certa apatia dovuta 

‘«R stoicismo. ed a. mancanza d’iniziati- 

ve, dapprincipio: i poveri feriti erano 

stati molto ‘trascurati; ma dietro Ve- 

‘sempio dei ‘missionari, i cinesì vom- 

presero meglio il ‘lora dovere e..for- 

marorio. un Comitato governativo di 

#é6corso di cui venne nominato Vice. 

presidente il Presidente di. quello “in 

ternazionale, Dom Clougherty, Bene- 

‘dettino. Anche al nuovo Comitato au- 

torità e benefattori. privati diedero 

grosse somme da devolvere è favore 

delle vittime della guerra, $ i 

‘ Quest'opera caritativa, esplicata 4 

Kaifeng, ha portato anche ad uno sbi- 

rito più amichevole tra cattolici è pro- 

infatti, il pastore Bru- 

ce. Copland della Canad'an Chureh 

Mission: «Questo lavoro per lè vitti- 

mé della guerra, bisogna rimarcarlo, 

‘ ha tiunito i membri di tutte lé ‘confès. 

sioni religiose. le suore cattoliche for: 

iano duè squadre é lavorano sotto la 

direzione di un medico protestante; 0- 

gni squadra fa tutto il possibile per 

aiutare le altre... Ho visto una brava 

«battista» collaborare colle suore cat 

toliche nella medicazione di un ferito 

gravissimo... .Il dolore unisce gli vo- 

minit... La guerra è terribile è Cru- 

dele, ma-essa affianca tutti ‘nelle ope- 

DD P 

i tragici 

fatti avvenuti in Nanchino dopo la 

sua capitolazione, le Missioni estere 
prepararono in ‘Kaifeng anche dodici 

campi’ di: raggruppamento. pèr i 30.000 

profughi, ‘donne € ‘bambini, in fuga 

‘verso la città sotto la pressione delle alla solenni! odierna, di unirsi doi | dal problema, di cui. interesse. di 
{ruppe' giapponesi avanzati sulla figli a celebrare la festa del Padre: Religione . i tria. chiedono ed 

Lunghai: campi diretti, ancivessi, dal cioè la festa oriomastica del Pastore |egigony ata quarto prons 

Comitato presieduto da Don Cic 

ty ed'avente come segretaria la signo. 

‘fina Watts dalla Canadian Chirch 

Mons. Vestovo alla chiesa di S.-An- 

da Don Clougher- 

nedy, della China Insland Mission, e 
come segretario direttivo il sunnomi. 
nato pastore Coplan. Detti campi s0- 
no dotati di rifugi antiaerei, di pozzi 
artesiani, di mandre di mucche e di 
capre’ per il latte necessario -ai baubi- 
ni. Col comitato di Kaifeng collabo- 
rano Quello ‘di Chengchòow, Loyarig.: 
Puchéng: 0 Gweiteh, sulla Lunghai, ei 

quello «di  Sucthang, sulia  Pecnine- 

Hankow. | 
I) Benedettino Dom flaughertv, Pre- 

sidente del Comitato . di . Kaifeng, si 
trova in Cina da, 17 anni; fu già Ret- 
tore dell’Università cattolica di Pechi- 
no e idal suo arriva a EKajfeng è deca- 

tà provintiale del: Honan,. ! se" 

nostante l’infuriare della éstilità nip- 
po-cinesi, non Manno abbandonato il: 
proprio posto, (Fides). © î 

Le clebrazioni anniane 
ad Aversa. 

ton l'intervento del Cardinale Piazza 
AVERSA, 14 sera 

Si sono svolte ad Aversa le solen- 
ni celebrazioni antoniane presiedu- 
te. dall’Em.imo Cardinale Piazza, 
Patriarca di Venezia; che ha- aceol 
to l’invito deli’ Eec.mo Vescovo Mon- 
sigrior ‘Teutonico, il quale fu ap- 
prezzatissimo--suo . Vicario nell’Ar- 
chidiocesi di Benevento, 

:Il, Cardinale è stito. accolto con 
spontaneo fervore da parte di. tutto 
il popolo, con a capo le maggiori 
autotità cittadine, DISENEI 
Sua Eminenza è stato ricevuto da 

S. E. Mons, Teutonico, dal Podestà 
colonnello Tango, dal. Capitolo Cat- 
tedrale, dalle autorità tutte civili, 

politiche, militari, da un folto grup- 
po di personalità, da una immensa 
folla piaudente, e ricevette. l’espres- 
sione di benvenuto da Mons. Vesco- 
vo ‘e dal Podestà mentre la banda 
suonava l’Inno pontificio. 

Imiponente ‘è stato il. corteo; pre- 
ceduto: da ‘ùn drappello di vigili, e 
accolto da una pioggia di fiori; 

In. Episcopio Mons. Vescovo ‘e 
Mons. Liguori, ‘organizzatore delle 
celebrazioni, presentarono -all’Emi- 
nentissimo Cardinale le autorità e 
personalità cittadine, i dirigenti del- 
l’Azione Cattolica; la ‘imponente 
massa di seminaristi si strinée in- 
torno all’Eminentissimo ad ester- 
nargli sensi di “devoto ‘entusiasmo, - 
Intanto la folla plaudente evocò 
al balcone l’Eminentissimo che be- 
nédisse. —. ; 

Nella. giornata di domenica il 
Cardinale .ha celebrato la Santa 
Messa nella Cappella del Semina- 
rio, Subito dopo nel salone del Se- 
minario si è svolta una accademia 
di omaggio dei seminaristi; si è re- 
so. felice - interprete» -deij , sentimenti 
dei giovani leviti il. Rettore. Can. La 
Greca, € -lL’Em.mo si è infine com- 
piaciuto d'esprimere a. Mons, Ve- 
scovo, al Rettore; ai dirigenti tutto 
il suo compiacimento, | 

Nel pomeriggio, nel salone ‘dello 
Episcopio, sî è svolta altra solenne 
manifestazione per' l'omaggio della 
Azione Cattolica. Erano presenti 
tutti.i dirigenti intorno al venerato 
Mons. Vescovo, Il ‘giudice comm. 
Pace, Presidente della Giunta-Dio- 
cesana, ha pronunziato un forbito| 
caloroso indirizzo di omaggio a no-] 
me di tutti gli organizzati. 

ziare dell'omaggio devoto e caloro- 
O, 
Alle ore 18, in Episcopio, tutte. le 

autorità e personalità cittadine han- 
no reso omaggio al Cardinale, 

Quindi. si è. ordinato il corteo-che 
ha accompagnato Sua Eminenza e 

tonio per. la solenne inaugurazione 
del marmoreo. trono del Santo di 
Padova. vai g i; 

Il corteo per piazza. S. Paolo e 
corso Umberto, riccamente imban- 
dierati; fra due ali di folla devota e 
plaudente; si è portato alla chiesa 
di S. Antonio., Di 

Nella piazza erano «schierate le 
Associazioni di Azion& Cattolica con 
vessilli, il Fascio con gagliardetto, 
la chiesa gremita di invitati nei 
vari settori ‘riservati alle cospicue 
rappresentarize della parte migliore 
della cittadinanza. ; 

tissimo è stato ricevuto dal suono 
dell'inno pontificio seguito dal can- 
to. dell’«Ecce Sacerdos», -'». 

| La folla, che non ha potuto en- 
trare nella chiesa, segue lo svolger- 
si della funzione mediante. altopar- 
lanti installati. nella. piazza «anti- 
stante la chiesa. nisi ? 

Fra la viva commozione della fol. 
la è per primo Motis, Loreto Liguo- 
ri, Canonico della Cattedrale e Ret- 
tore della Chiesa nella quale il ‘tro- 
no ‘è stato eretto, che prominzia il 
discorso di omaggio a Sua Eminen- 
za, illustrando il significato. della 
celebrazione. CO Mr 

Subito dopò Sua. Eminenza pro- 
cède alla ‘benedizione del .trono 
‘marmoreo mentre cade il. velario e 
la trionfante. Cappella che accoglie 
l’artistica. statua del Santo appare 
în tutto il suo fulgore di artistici 
marmi policromi, . va 
Contemporaneamente . viene ‘ scò- 

perta ‘una lapide commemorativa. 
‘Sua Eminenza. pronunziò fervide 

‘parole. esaltando il monumento: ili 

‘della Diodesi, 

no della ‘Fatoltà inglese cell’Universi-|. 

Gli «ottanta - missionari, ira, cattolici 

a protestaiti, residenti a, Kaifeng, no-|: 

iStanno svolgendo a. Parma, a coro 
‘namento del Congresso diocesano; 

. Sua Eminenza si degnò ringra- te dell'abbazia di S. Giovanni E- 

All’ingtesso in chiesa. l'Éminen-|. 

atte e di fede: montmento ben de-| 1 pid. vivi 

gno gg Reno, qui “onorato rione, ascoltata; gol" più: Viva pd 
fin dagli inizi lontani del'suò culto. / GIRO 
i diese. altresi "Neto ‘di partacipane|Puraicio, sicuri 

| Corichuse rilevando la mirabile 
coricordia e armonia, tra le autori. 
tà religiose e civili,, frutto. squisito 

della Conciliazione, garanzia di pa- 
ce € di prosperità per l’Italia... 

Infine Sua Eminenza impartiva 
la pastorale Benedizione, 

Il Cardinale veniva poi accompa- 
gnato in Episcopio dalle autorità e 
personalità e da. una grande folla. 

Una visita del Ministro del LL PP. 
ai lavori di difesa presso Castiglione 

VITERBO, 14 sera 
S. E. il Ministro dei. LL. PP., qui 

giunto stamane, è stato ricevuto .dal 
Prefetto, dal Federale ‘e . dalle altre 
autorità. Dopo essersi recato ad ispe- 
zionare i lavori di “difesa della .spori- 
da' destra del. Tevere presso Castiglio- 
Ne in Teverina, ha visitato i ricoveri 
stabilj' di Celleno e i lavori di restau- 
ro della Torre dei Monaldeschi . a 
Civitella Agliano, ove ha esaminato 
anche il problema del. risanamento. 
dell'acquedotto civico. Dopo una bre- 
ve riunione al Palazzo del Governo,, 

‘]Per la Festa del Papa 
--Fedele. alle. proprie--tradizioni, la 
«Lega Pro Pontifice et Ecclesia» ha 

preparato anche in quest'anno un 

Numero Speciale del suo Periodico 

per la Festa del Papa, Anzi la pub-| 

blicazione è stata questa volta mag- 

giormente curata, per cui esce in 8 

con bellissime illustrazioni. 

Anche il prezzo è stato sensibil- 
mente ridotto in confronto degli an- 
ni passati, perchè al Numero Spe- 

ciale venga data una più larga dif- 

fusione. Md. La à vo dh 

‘Per. ordinazioni, rivolgersi alla 
Direzione Nazionale ‘della Lega «Pro 
Pohtifice «et Ecclesia» in Trento; 

servendosi del Conte Corrente; 14- 
861 ad essa intestato, Ret 

I prezzi delle copie sono: 10 copie 

il Ministro ha fatto ritorno. a Roma. 

L..1,25; 50 copie.«L, 6; 100 copie li-. 
te 11; 500'copie 4:50. . 

Il convegno emiano: romagnola 

Nelle grandiosi manifestazioni di 
fede e di pietà eucaristica, che. 8. 

Si è domenica ingranato ‘una nota 
festosa, che si armonizza a mera- 
viglia nel grandioso peana, che can- 
ta in questi giorni al Sacramento 
dell'Amore, insieme al suo infati- 
cabile Vescovo, il popolo ‘parmense. 

Il movimento «dei laureati. catto- 
lici,. pur non essendo legato & tes- 
sere e distintivi, s’ingrana. nell’A- 
zione Cattolica e trova, come que- 
sta, nello spirito eucaristico la' ra- 
gione prima della ‘sua vita e del 
suo apostolàto, apostolato il più fe- 
condo ‘è il più importante, come è 
risultato ‘dalle ‘relazioni e. discussiò- 
ni del convegno. 

<E* incertezza del ‘tempo, risoltasi 
più tardi in violenti rovesci d’at- 
qua, come non ha impedito. lo. svol. 
gersi ‘delle cerimoftiie. eucaristiche, 
così hon ha ostacolato l'afflusso dei 
congressisti da tutti i centri dell'E- 
milia e anche della Romagna, So- 
no in prevalenza gruppi di ex fù- 
cini,. che, nel proficuo scambio di 
idee, ‘desiderano ‘ritr'ovarsi con gli 
amici e rivivere insieme i.tempi no- 
stalgici della vita universitaria. So- 
no incontri clamorosi di schietta 4- 
milcizia, esplosioni spontanee di sin- 
cera cordialità, vive. espressioni di 
composte confidenze, scambi di fra- 
terni abbracci e di calorose. strette 
dismana: sono fratelli-che. ritrova. 
nò il fratello di ‘fede e ‘di lotta, l'a- 
mico sincero e leale. Lo spettacolo 
è significativo e ai vecchi o non più 
giovani ex fucini fa piacere che que- 
sta santa amistà bella tradizione 
della ‘Fuci, si perpetui, 

— Dinanzi all’ altare 
E? nei, raccolti., chiostri -dell’ospi- 

‘© dei laureati cattolici a Parma 

PARMA, 14 serà iguìta invece. P.esposizione di una 

di SS 

casistica personale, . che, pur -aven- 
do la: sua «importanza in riunioni 
di sezioni professionali, ha. impedi: 
to laddentramento é  svisceramen= 
to, con conseguenti. conclusioni pra- 
tiche, delle questioni ‘d'interesse coÈ 
mune, che. don Cavalli, intelligente- 
mente; aveva poste nella sua rela- 
zione, 
«Gomunque vil. relatore. ha risposto 
‘a tutti, additando l'arma dell’apo- 
stolato come rimedio per eliminare 
gl’inciampi deplorevoli che s’incon- 
trano . nell’ «sercizio professionale, 
inconvenienti che troveranno la pro- 
pria sede di esame «@é di soluzione 
nelle riunioni di sezione in seno ‘ai 
eruppi di laureati, Pensieri. che l'A. 
bate . presidente convenientemente 
ribadisce dicendo .che il cattolico 
fon si deve mai compromettere, 
quando né va di ‘mezzo la sua co- 
$cienza, ma deve sapere afirontàre 
anche ii sacrificio;«‘quando i prin- 
cipî dolla dottrina. e della morale 
cristiana lo richiedano. IRA 

.. La parola del. Vescovo. 
Durante la relazione don Cavalli, 

è entrato nella sala S. E. mons. Col- 
li, ‘Vescovo didcesano. Accolto ida 
calotosi applausi, ha rilevato l’im- 
portanza del movimento dei laurea. 
ti cattolici e il grandéè bene che que- 
sti possono fare in mezzo agli intel- 
lettuaili, fra i quali il sacerdote non, 
semipré può agevolmente penetrare, 
Ha soggiunto che viòè grande biso: 
gno dell’elaborazione del pensiero 
cattolico nel ;campo..-intellettuale e 
che dia agli studi ‘@;alle professioni: 
un indirizzo cristiano. Rifigrazià del 
contributo che. i laureati” cattolici 
danno ai Vescovi e ai sacerdoti nel: 
la loro missione ed-esorta i presen- 
ti a contimuare mell’apostolato di 
diffusione. della..verità cui, sono ob- 

tale seminorio minore: di via Solfe- 
rino,...sede,. del. convegno, rallegrata 
dial composto vocìo dei piccoli levi- 
ti, impegnati nelle ultime decisive 
fatiche dell’anno scolastico, che av: 
vengono gli incontri dei primi ar- 
rivati, ricevuti con squisita genti: 
Jezza. dagli amici prof. don Cavalli 
e prof. Pennisi, rispettivamente as 
sistente e presidente del gruppo 10- 
cale, organizzatore magnifico. e pe 
nappuntabile del. convegno, nonchè 
dal. rettore, del. Seminario. stesso, 
nella cui raccolta. cappella. più tar: 
li la comune gioia si trasformerà 
in un'elevazione comune di. ringra- 
ziamento-e di supplica a Dio sui la- 
vori- del. Congresso, peri presenti 
e. per. gli assenti ‘e. per. tutto: il. mco- 
vimento dei laureati: cattolici, per 
la Chiesa e per. il «Papa che. tante 
isperanze ripone .in questa più gio- 
vane ma più importante branca. del- 
l'attività . organizzata ‘dei cattolici 
italiani, da..Lui.stesso voluta. e tan- 
to raccomandata, . d; 
«Celebra il prof, De Vincenzi, aba- 

vangelista, mentre .un gruppo. :di 
seminaristi eseguisce alll’harmonium. 
scelti. motetti, che. accrescono. la sug. 
gestività, «del rito, durante ‘il quale 
molti ..degli intervenuti, monostante 
il viaggio è la tarda ora, si cibano 
Ael pane della Vita, che vivificherà 
poi i lavori del convegno;-Lo stéss0 
celebrante che.aveva tenuto all’alta- 
re un profondo discorso sulla Triade 
Divina, inquadrato: nello. scopo sdel 
raduno; lo ha: aperto in nome del 

Maestro, .coll’invocazione del Lume 
(ipod o cerotto di 

Frattanto. nuovi arrivi hanno. in 
grosseto le file e i-banchi della va: 
sta aula; della casa, che. ci ospita 

sono. pieni, come piena ‘è la. soddi- 

sfazione . di. tutti i ‘congressisti; ‘cui 
fanno -riscontro:stridente le nere nu- 
bi che. sj addensano: e -s'avanzano 

sull’orizzonte: per: rovesciare sulla 

città un furioso acquazzone, .. 
TH prof.: Pefinisi, vera: personifica» 

zione dello spirito goliardico, por- 

ge ai convenuti il saluto è ‘il com. 
piacimento degli fici parmensi 

leggendo le adesioni dei forzati ‘as. 
senti è in pimmis del carissimo Ri- 
ghetti; inchiodato a, ‘Roma ..da in 
disposizione, di S. È. Micheli, ‘del 
prof. Vito ‘dell'Ateneo, Cattolico. 

«1 prof. doni Cavalli ‘inizia quilidi 

ra e professione a servizio di” Gri: 

tualità, che l'oratore svolge von unà 
competariza dccpnizione di Causa 
veramente nòn. comupi. Il dotto sa- 
cerdote, dopo aver tracciato un qua- 

dro realistico .déllo .statò.. della ‘cul 

tura ‘contemporanea soprattitto dal 
punto di vista: religioso, s’addentra; 

nelle cause Ì 
tandon+i. rimedi e ric 
laureati cattolici « al.dover 
« incapsularsi » nè ‘come; 

nè come gente di professione il 
vieto estraniamento: individualisti: 

con. Data, l’importanza della rela 

hiamando 

resse, ne pubblicheremo. un 

di andare incontro 
nl desiderio di. quanti s° occupano 

ta ed A soluzione, 0 01; 

‘La. discussione. seguita, ha. avuto 
il térto di non impemiarsi in que- 

4 

stioni. di. canattòre generales è 86- 

{Rossini per Bologna, il conte Ben- 

i|cause che hanno-ostacolato 10 svi: 

n-|dirizzate: ai professionisti, intese 

{ « [ti spirituali @ 4 valori morali dell 

La relazione di dori Cavalli \ziunge l'oratore, non può avvenire L 

Mi sua relazione sul tema «' Coltu-(con 
sto », Argomento di palpitante“ at-1; 

de] decadimento, :.addi- | 

re di ion | 
attolici;|| pi 

“ampio, 

anche. dalci,;.-. 
. L'ora della colazione, servita i 
nappuntabilmente, raccoglie quira 
di nel refettorio del seminario fra- 
ternamente tutti i congressisti, 

La riunione pomeridiana 
Mentre molti approfittavano :del- 

l'intervallo: per. compiere una fret- 
tolosa;: visita alla città, le laureate 
tenevano una riunione propria sot- 
to la presidenza della, prof. Gottel- 
li, incaricata dalla Commissione 
centrale per le laureate. 
‘Alle 16 i corngressisti erano nuo- 
vamente raccolti nell'aula per la re- 
lazione : del prof. Baroni, delegato 
regionale dei Gruppi. di laureati cat- 
tolici, su. « I programmi e gli uo- 
mini », ma, prima di essa i. rap- 
presentanti © riferiscono - sull’ atti- 
vità ‘dei gruppi: fl prof, Pennisi 
‘per. il Gruppo di Parma, il dottor 

itivoglio ‘per. Modena, don Sgorlati 
per. Piacenza, l'ing. Castellucci per 

gio Emilia, cr liti 
Particdlarmente rotevole lo: svi- 

luppo numerico raggiunto e l’atti- 
vità svolta dai Gruppi di Parma: è 
‘Modena. rc ia \ 

(+ Il° prof, » Baroni. dà «uno sguardo 
‘allo «stato ‘ dei gruppi dell'Emilia; - 
Romagna; esamina: il..lavoro fatto 

e-quello da. fare..e s’addentra nelle 

luppo di essi invarie città. Accen- 
na alle attività del «Centro naziona- 
le,. soffermandosi: sul. convegno .an- 

.« Studium, .»: manifestazioni che 

trinseco valore, e lamenta:che-l’at- 
tività periferica, non. sia «altrettanto 
confortante. Delihea per sommi ca- 
pi.il programma: dei Centri dioce- 
sani, che, $i sintetizza, in, queste pa: 

verso le persone colte », perciò; Or- 
«ganizzazione; di ..mamifestazioni: di 
studio e-di:‘pietà particolarimente ‘tt 

(determinare @ chiarire i fondamen 

‘professioni, « Ma tutto questo, s0g- 

ti- [morte lo sviluppo del movimento. 
;@ Le difficoltà locali. e contingenti, 
idieo, st ‘superano sempre ‘tutte, co- 
me ‘si guariscono tutte le malattie, 
quando l'energia organica è abba- 
stanza forte per superarle, Dobbia- 
mo ‘dirci apertamente che i difetti 
ili sui ci lamentiamo sono anzitutto 
deficenze di vitalità spirituale in 
‘noi e' puntare risolutamente alla. 

Fe 

ia 

[loro'guarigione » 

ni uteziai i et: 

NOTIZIE VATICANE 
pagine, stampato in. color seppia. e 

.. mons,: Hanisch, Vicario Apostoli. 

| mons. Spada, Cancelliere dei Bre- 

{tenuta.-Aa ..Congregazios dei ‘Riti 

i è tenuta la ‘seconda seduta detta, 

bligati non-soltanto:# sacerdoti; ma: 

Ravenna, mons, Rondelli. per Reg-| 

nuale, settimana .di- studio, rivista! 

ormai si impongono per il loro in: | 

role; « apostolato. di persone colte? 

Udienze pontilicie 
CASTELGANDOLFO, 14 sera 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
Vata udienza: 

il Gard. Ascalesi,. 
Napoli; 

il Card. Piazza, Patriarca di Ve- 
nezia; 

il Card. Pizzardo, Presidente del- 
l'Ufficio Centrale per l'A.» C.; 

ii:Card. Jorio, Prefetto della, Con- 
gregazione dei Sacramenti; Ss 
‘‘il Card. Mercati, Bibliotecario cd. 
Archivista di S. Romana Chiesa; 
mens Gaetano Cicognani, Nunzio 

A ppgtolino presso .la Spagna nazio- 
nale; 
--mrons, Costantini, Segretario del. 
la. Congregazione di Propaganda 

Arcivescovo di 

Fide; 5 Ù 

co di Umtata. (Africa Meridionale); 

vi Apostolici; 
S, E. il signor Piller, Consigliere 
di Stato e Ministro della Pubblica 
Istruzione di Svizzera. 

L'adunanza del Rili 

per Ja Venerabile Madre Cabrini 
Questa mattina in Vaticano si è 

preparatoria, per discuiore. su. due 
miracoli proposti per la Beatifica- 
zione della Venerabile. Francesca 
Saverio Cabrini, Fondatrice. delle 

Suor missionarie ‘del'Sacro. Cuore. 

Là. Cabrini è ben conosciuta »tiori 

solo in Italia ein molti paesi d’Eu- 

ropa, ma anche in America per i 
tanti Istituti da. lci fondativi. Or- 
mai la Causa sis avvia celetmente al 
suo termine. x” 

Chiùsasi la ‘prima parte della pro: 
cedura col decreto ‘che ne ricono: 
sceva, le «virtù in grado. eroico, si 
iniziò subito la seconda parte dedi- 
cata all'approvazione dei due mira- 
coli, propotti. per la Bcatificazione, 
Così il .15 marzo sì terne la Congre- 
gazione antipreparatoria e stamane 

preparatoria; «alla quale ne seguirà 
un'altra; cioè la generale; alla» pre- 
senza, dél Papa, ..Se non sorgeran- 
no, difficoltà, come tutto. lascia. cre- 
dere; verrà emesso dalla Congrega- 
zione dei Riti e pubblicato alla pre- 

senza del Papa il decreto che rico- 

nòscerà la ‘validità dei miracoli. 
Dopo: questa non resterà. che: da de- 

cidere: e pubblicare il. decreto del 

setoto», «per. dichiarare, che, si può 

procedere alla Beatificazione, Mol- 

to. probabilmente la Beatificazione 

della Venerabile Cabrini potrà. ef- 

fettuarsi in un prossimo ciclo, di 
Begtifitazioni, che, potrebbero aver 

luogo alla fine del corremte anno, 0 

nella prima metà dell'anno prossi- 
mo. 

Vi sono già duo Beatificazioni as- 

sìcurate, quella della Venerabile Ma- 

ris. Giuseppa. Rossello, Fondatrice 

delle Suore della, Misericordia. e 

quella della Venerabile Maria (Do- 
menica. Mazzarello, Fondatrice con 

Don: Basco dell'Istituto delle Figlie 

di Maria. Ausiliatrice. ; 
ti A me fi 

‘celebra Il seftantesimo — 

della sua Professione religiosa 
ROMA, 14 Sera 

Teri a Roma, nell'Istituto del Buon 

Pastore in Via della Longara, ha ce- 

lebrato. il ‘settantesimo della sua pro- 

fessioné religiosa Madre Maria di San- 
ia Modesta, ‘al': secolo: Teresa Respi- 

ghî,- sorella; ‘al. Cardinale Piotro: «Re: 

Ispighi. > Lin vi sia 

Madre. Maria. conta 92. anni di vita, 

entrata nel. Buon Pastore a soli 22 

anni nel 1868, fece la sua professione 
religiosa; cosicchè da Bologna prima, 
da Roma-poi ella ha potuto: assistere 
ai gravi.é molteplici avvenimenti: po- 

litici: e religiosi di- cui. è ricco questo. 

periodo storico. Ne è da credere che 

gli. avvenimenti’ politici siano passati 

scongsciuti per una' Suora; poichè Ma- 

dre Mari, avendo coperte cariche im- 
portanti nel suo istituto del.Buon Pa- 
store (e ognuno.,sa quale attività svol- 

ge il Buon. Pastore!) ha potuto aver 

biù alte sfere. ; i 
Gli stessi Pontefici, e per la stretta 

parentela» di Madre. Maria col Cardi- 
nale Pietro Respighi, e per l’attività 
che la medesima svolgeva, l'hanno 
guardata con ‘predilezione; Il regnan- 

la' più*che novantenmie e sempre vege- 
ta suora, nella ricorrenza che ponti 
è dato. di raggiungere, .con sua 

benedizione. 

erano ‘presenti cori i parenti, anche 
bolognesi, con le Suore ‘e le aàluntie, 

clero, iti 

commosso l’amico. Mons. Giulio Bel. 
Vederì,. cugino della festeggiata. 
Non sappiamo se queste righe nostre 

li di' Madre' Maria, Se ci arrivario, «de- 
sideriamo: ché de. dicano | il nostro 
plauso e. i. nostri voti; e ‘le facciano 
sapere. che. Bologna, non ha. dimenti- 
cato il nome.del suo grande.. figlio; 
che Pieve di Budrio ricorda orgoglio- 

sa il suo grande Arciprete; che. Fer- 
tàra'. Biiarda ‘ancora commossa alla 

ina. non ha dimenticaté l'opera fllu- 

ROMA, 14 sera 

| Durante: ta 
trattate importanti questioni riflet- 
tenti l’attività contrattuale, centra-| > 
Te ‘e periferica, con riferimento ail. 
problemi generali e particolari, che| 
sonò ‘attualmente in. discussione. | 
Sulla relazione del Presidente han- 
no interloquito tutti i presenti, 
prendendo atto degli sviluppi della | . 
‘attività in corso ed illustrando la]. 
‘situazione esistente “ nelle singole 
provincie e nelle specifiche calego-| 

ria: 

i «trop Svensony autore del: libro 
*l«Moni e Mani», accettò tanto più 

contatto. «con gli uomini politici delle 

te Pontefice ‘anche ieri ha raggiunto]. 

“E ieri a far coronà # Madre Maria | 

molti” dell'aristocrazia romana e ‘dell. 

Alla cerimonia religiosa. ha parlato 

cadranno sotto ‘gli occhi e gli occhia-| - 

Porpora dél'‘suo-Cardinale, come Ro-| 

minata e robusta del ‘suo Cardinal 'Vi-|. 

S. E. Temzzi pozione i lavor 
sulle. rive del Nilo Azzurro 

FICCE?, 14 sera 

Il--Sottosegretario all'Africa .Ita- 
liana ha ripreso il suo, viaggio ver- 
so il Nilo Azzurro per’ ispezionare 
i_lavori_stradali in corso, festosa- 
mente accolto, in tutti i villaggi 
ed in tutti i cantieri, dalle masse. 
lavoratrici nazionali ed ‘indigene ed 
alle popolazioni schieraté ai margi- 
ni della strada, 
«Dopo. ‘aver’ passato in rivista. le. 

truppé del Presidio di Quoziem, S. 
E, Teruzzì: ha compiuto l’utimo 
tratto del percorso che, attraverso 

25 chilometri di una pittoresca: stra. 

da, scende da 2700 .a 200 metri. di 

altezza sulle rive del Nilo Azzurro. 

Transitando sul’ ponte di’ barche 
lungò circa 100 metri, costituito dal 
genio militare, si è poi portato alla 
riva opposta, recandosi a. visitare 
gli impianti della teleferica, che as- 
sicura il trasporto. ausiliare . delle 
merci tra le due sponde del fiume. 
Traghettato» al‘ titorno, ‘il Nilo in 
barca, il Sottosegretario, dopo. es 
sersi brevemente intrattenuto » con 

gli operai ed i soldati del Genio, è 

rientrato a. Ficcè. 

| Prossima Inaugurazione 
dei muovi grandiosi lavori 

al Santuario “Regina Pacis,, 
i GUNEO, 14 sera 

A Fontanelle di Boves si prepa- 
rano solenni festeggiamenti per il 
17 ‘luglio ‘prossimo; in. occasione 
della inaugurazione dei nuovi gran- 
Ciosi lavori al santuario «Regina 

Pacis», dove affluiscono continui 

pellegrinaggi per venerare la- Pa 

trona degli uomini in armi e la 

tutrice del lavoro fecondo e sicuro. 
Il Santuario, nato da poco .e già 

famoso, costituisce un centro  fer- 
vidissimo di vita religiosa. Î muovi 
vasti ampliamenti saranno benedet- 
ti dal Vescovo di, Cuneo. 

Un'offerta al Duce 
della Cassa di Risparmio 

di Ferrara. 
; ROMA 14 sera 

Il Duce ha ricevuto dai dirigenti 
della Cassa di Risparmio di Ferrara 
un'offerta di L. 100.000, per celebrare 
il (centenario. della Cassa stessa. Il 
Duce ha destinato la somma n. parti 

uguali alle colonie montane della. Fé- 

fierazione fascista e all'Ente comuna- 
le dj assistenza» di Ferrara. ‘ ; 

riprende la. sua vitalità 
SCIANGAI, «14. sera 

Dopo che l'Ospedale militare del- 
l’Università «Aurora» è stato chiu- 
s0, l'Ateneo ha cominciato a ripren- 
dere la .sua: vita di mezzo alle rovi. 
ne. I gruppi universitari di Azione 
Cattolica. hanno avuto corsi di con- 
ferenze assai interessanti, tenuti 
dallo scrittore islaridese P. Svenson 
e dai PP, Bernard e Valensin, S. I. 

volentieri in quanto il. suo lavoro 
è stato tradotto in cinese proprio 
da ‘no degli universitari dell’«Aù- 
rorà». Il P. Bernard, specializzato 
nella storia della. Chiesa: in Cina ed 
autore: d'una biografia: del P. Riéci, 
parlò dei rapporti. culturali tra 
l'Europa, la Cina ‘ed il Giappone 
all’epoca dei: Ming, Il P. Valensin 

delle sue qualità e di ciò che sì può 
sperare. da. essa. 

Durante la settimana di Pasqua 
si ebbero all’«Aurora» tre corsi di 
predicazione: Don Tchao, sacerdo- 
te- indigeno. del . Vicariato,. predicò 
agli alunni; il P. Tchang, Rettore 
del Collegio S, Ignazio di Zikawei, 
predicò ‘ai medici cattolici. dell’As- 
sociazione di S. Luca, éd il P. Da- 
mas, dell’Osservatorio di Zikaweéi, 
tenne una. serie di conferenze reli- 

L'Università cattolica “Aurora, 

ha parlato della gioventù d'oggi, | 

La vista del cibo mi disgusta 
x P Ò È È n Y 

E LOSTOMACO! 
La nausea-al solo vedere pietanze sucene 

lenti, la. perdita dell’appetito, i dolori 
intensi dopo i pasti: ecco dei sicuri indizi 
che il vostro stomaco sofire di soverchia 
acidità. A qualunque costo non trascurate 
questi sintomi, poichè ben presto l'acidità 
eccessiva attaccherà le delicate pareti 
dello stomaco, preparando la strada & 
malattie. pericolose; come sarebbero la 
gastrite e perfino le gravi ulcerazioni. 

Al fine di rimediare subito a quest’eccessa 
d’acidità, prèndete un mezzo cucchiaino, 
% due o tte tavolette di Magnesia Bisurata, 

i cui rapida ed. efficace azione vi sor- 
prenderà, poichè essa corregge le secrezioni 
nocive'e neutralizza l’acidità dello stomaco. 
Il cibo non fermenta. più, la flatulenza 
sparisce ed il pericolo di gravi complica» 
zioni viene evitato. L’appetito ritotna, 
margerete con. piacere e non più con 
disgusto e digerirete bene senza accore 
gervene. Prendete della Magnesia Bisurata 
oggi stesso e gusterete di nuovo i piaceri 
della tavola. Si vende in tutte le Farmadi 
in polvere ed in tavolette, a Lire 5.50 ii 
flacone od in grandi flaconi 
Lire 9.00. ; z ; 

; DIGESTIONE ASSICURATA 

MAGNESIA 

BISURATA 
PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
»»- (Att, Pret. Fisenso N. 4873 Div, d 1 10-2-37-XV) - 

ANNUNZI SANITARI 
r. M. Garagnani 

Specialista Malattie 
Celtiche, Pelle- 6. Tropicali 

BOLOGNA . Via Altabella 7 + Tel, 22-983 
i Otario continuo i 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 8 

n LC Vontosi 
: . Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via Del Monte 10, Telef, 04-198 

‘palle ti alle 20-Domenica dalle alle 9 
Salotit: riservati 

NUOVA CURA zione (unguente ) 
7 FOCOLAI POLMO: 

NARI costituz, ASMA . Opuscolo gratis, 

Studio BOSCOLO ERAGADIN - Padova. - S. Lorenzo 8 

__LA DOMA 
ELICPRENDENCA 

«La donna — che è maestra 

di esperienza — sa che la 

vecchiaia è abbastanza triste 

| per non renderla ancora più 

‘ triste con la miseria e con gli 
stenti, e deve perciò consiglia- 
re per tempo il proprio mari» 

to ‘a contrarre una assicura. 

zione sulla*Vita. 
Per qualsiasi forma di ass 

curazione VITA rivolgersi al- 
la SOCIETA’ CATTOLICA DI 
‘ASSICURAZIONE icon Sede 

in VERONA. che ha i suòi 

auto-desensibilizza. 

giose sul vero volto -del. cattolici 

ISIMO. Pag eat on 
, Agenti in tutta Italia. 

pieto È ,, minestra. 
ad ogni vivanda 

Îî SUGÒRO notmale o. con funghi vi aiuta. 
porchè non è selianio una salsa squisita e 
pronte; ma è un condimetitò completo e perfetto, 
che permette di preparare. istantaneamente qualsiasi -- 
ietanza, 1, legumi, verdure, ecc, dando. 

Un gusto setnpre nuotò è deliziosa. | 

“SUGORO — 
NESESSARIO SEMPRE È INDISPENSABILE ti VENERDÌ 
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16 Giugno 1538 

Un centenario filosofico 
e 

RICOLO' MALEBRANCHE 
(1638-1715) 

dal fervore della disputa, ce si 
sentì venir meno le forze, e di lì 
a poco tra lo stupore e la costerna- 
zione degli amici e ammiratori, pie- 

Ricorrono in quest'anno, pet 
razia di Dio, a provvidenziale ri- 

médio contro eventuali periodi di 
giornalistica, 

parecchie date centenarie, relative 
ad avvenimenti 6 a personaggi più 

deprecata magra... 

© meno famosi e rinomati, di un 
fama, s'intende, e di una rino- 
manza più o meno gloriosa e ono- 
rifica, ma comunque passati alla 
storia e trasmessi alle memoria del- 
la posterità, e quindi meritevoli 
d’essere ‘per la circostanza rievocati 

nazione!) ha. trovato lui pure un 
poeta che si è eretto a fiero e im- 
placabile giustiziere delle sue esor- 

pazienza e la sopportazione del 

pubblico. 
Questo è quanto è avvenuto per 

‘es. a Nicolò Malebranche, un de- 

gnissimo Padre dell'Oratorio fran- 

cese, di vita irreprensibile e di una 

pietà anzi profonda ed esempla- 

re, ma rivelatosi disgraziatamente 

campione in filosofia di una dot- 

tosamente morì, a 77 anni di età, 
ucciso, com'è chiaro, da una spe- 

alcie di accidente... filosofico! Co- 
sì il Malebranche fornì in se stesso 
la prova provata che la filosofia 
può diventar finanche micidiale 
per chi la coltiva con soverchio, in- 
temperante ardore. Avviso a chi 
tocca!... 

Suggestionato da questo. crite- 
rio, che non gli permetteva di am- 
mettere l’unione sostanziale dell’a- 

te intinse la penna nel fiele archi- 
locheo e coniò seduta stante con- 
tro il malcapitato filosofo questo 
feroce epigramma: Costui che di- 
ce di veder tutto in Dio, non ci 

voît tout en Dieu, n°y 
qu'il est Fou! 

Nè si contentò il Malebranche di 
far derivare da Dio la nostra co- 

voit pas 
vede che egli è un pazzo: dui qui] 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

La conquista. 
del Monte Nero 

Pag. 3 

Ricordare il valore e “@ sacrificio 
dei soldati è celebrare il valore del- 
lo spirito. Quei sacrifici, quel san- 

gue sparso, quei morti sono il teso- 

ro, l'orgoglio dei reduci, 

ripido. ed impervio; davanti ha VI- 
sonzo, Contro. questo tremendo ba- 
luardo, nel maggio 1915, veniva ad una strabiliante cordata motiurna, Gli Alpini non s sgomentano, anzi 

di ottocento metri. Non ci furono 
prigionieri; alle 4,30 del 16 giugno; ; 

un Alpino così riferiva la situazio-| “ 

ne: «Loùma fàit pulissìa»; 2’Exilles teso monie, e î sole nascente 6 (ESARE BERTAGNINI teso monte, e il sole nascente ba- 

Il 23 dicembre 1857 moriva în Via- 

ciava il tricolore, 

reggio (Lucca) Cesare Bertagnini, na- 

Con questa gesta epica conclude- 
vasi Vommane lotta; in breve tempo 

to a Montignoso (Massa) il 15 agosto 
1827. 

erano stati distrutti Compagnie e 
Battaglioni. IU Monte Nero aveva i 

suoî eroî ed entrava nella storia| pi svegliatissimo ingegno e di fer- 
militare e nella leggenda. La leg-|rea volontà, giovane angelico per co- 
genda si fissava intorno al corag-|stumi e vita quasi astratta dai sensi, 

il Bertagnini occupa un posto emi- 
nente fra gli scienziati del secolo 

gioso s. ten, Picco, spezzino, fiore 

con aci. XIX, come Iuminosamente lo dimostra 

4 - Rd . ‘Giulio Provenzal, della R. Università 
«Muoio contento d'avere servito be- PSA 

ne il mio Paese», Gli Alpini lo pòan-| Non visse che trent'anni, ma i suoi 
meriti nel campo della chimica: non sero, il poeta ignoto lo cantò. 
si contano, aveva . partecipato alla 
campagna del 1848 e si era recato per 

i suoj studi a Londra, Bruxelles, Pa- 
rigi, ove erasi incontrato col Dumas, 
in Germania e nelle Americhe. ; 

Nel 1845 salutò a Montignoso il Giu» 
sti, ospite dei Giorgini e fu ammirato 
dal poeta dj Monsummano. 

Fu indefesso negli studi sugli acidi, . 
sull’amarina, sull'aleoo] anisico e sul 

Tuna, o luna, come splendèvi 

il bruno capo a illuminàr; 

Luna, o luna tu lo dicevi, 

che mai più non dovea ‘tornàr. 

Ala memoria del s. ten. Picco fu 
concessa la Medaglia d’Oro. 

La storia mîlitare ha collocato la 
impresa del Monienero fra le più 

non sì fecero nella zona del Monte 
Nero, forse perchè costavano perdi- 
te eccessive; gli sforzi vennero con- 

«qual perdita per Ja scienza, per l’Ha. 
lia, per gli amici »! 

La di luj mamma Bartolina Giorgi- 

Cononico Mussi 

Lita conv e noce false - n pensiero d'maggi Pan Un'olieria per il monumento 
al granatiere 

È ROMA, 14 sera 

Stamane ha avuto luogo in Campi- 
doglio la seduta ‘inaugurale’ del sesto 

Congresso internazionale delle associa- 

sul Monte Cengio 
ROMA, 14 sera 

S. A, R. îl Principe di Piemonte 
ha ricevuto in udienza privata li 

nazionali ed ha segnalato il rimedio 

radicale. l’'autarchia nella produzione 

della’ cellulosa, alla quale l'Italia sta 

avviandosi, utilizzando fibre nazionali 
e dimostrando come il popolo italiano, 

: POS 3; ) zioni editori e direttori di giornali. La ) ( i s vo 

trina ‘audacissima, strampasata,|gnizione delle cose, anzichè dalla cerimonia si è svolta nella Sala delle|sotto la guida del suo Capo, sa co- Solosiorio di aoerra Sl Ra fasi ; 

paradossale, che gli tirò aridosso astrazione del nostro intelletto su Pandiere. fraho presenti e dlegaio ira da $, {n ogni aston, Jet |'aittie "pf ie a Sardegna N | 
. i i -\dati i i it hì dei-vari Paesi ‘del mondo; Intorno|da per. l'avvenire, si Ca ; si LES ci 

tra l’altro.la pino ela con-|dati offerti dai sensi, che sono dui dei lo n'ohore avevano: preso ‘po-|terininato ringraziando il governatore|Quale ha -rimesso all’augusto Prin 

danna ‘della’ Ch a, sempre vigile(quasi altrettante porte o finestre cipe la somma di L. 5000 quale sua 

e sollecita custode dei diritti del- 

la ragione e della sana flosofia, in 

quanto ragione € fisolofia hanno 
attinenza e rapporto con l’insegna 
mento rivelato. Ben inteso che la 
sconfessione e la condanna colpì 

il filosofo, non l’uomo, e tantome- 

no' il religioso, che fu sempre di 

aperte sul mondo esteriore per ri- 
cevere l’influsso o impressione de- 
gli oggetti materiali, ma di più 
addossò a Dio medesimo l’incari- 
co di compiere qualsiasi azione per 
conto nostro, in luogo nostro, co- 

me anche per conto e in luogo di 
qualunque creatura, a Dio solo ri- 

Rifugio. e monumento ag 

za; l'impeto veniva fermato dalla 
parete alta, ripida, nuda, Dal dente 

del Monte Nero e dalle vette circo- 

stanti ‘si. scatenava tosto un'aspra 

reazione del nemico, contro quelle 

disperatamente 

li Alpini sul Monte Nero 

gruppo: del: ten. col, Tarditi doveva 

attaccarlo sul rovescio, sviluppando 

l'azione sul Vrata col Battaglione 

‘Susa; il Gruppo del ten, col. Tede- 

schi doveva attaccarlo di fronte col 
Battaglione Exilles. L'esito. dell’o- 

sto il Ministro: della cultura popolare 
S. E. Alfieri, il’ presidente generale 
della Federazione internazionale edi- 
tori, dott. Rietmann, il governatore di 
Roma principe Colonna e il presiden- 
te: della Federazione ‘nazionale fasci- 
sta editori ed agenzie di stampa, on. 

Castellino. 
Ha preso per primo la parola il go- 

vernatore di Roma il quale, dopo a- 
ver rilevato come la stampa costitui. 

è rivolgendo un saluto a S. E. Alfie- 

ri, presidente del Congresso. 
Calorosi applausi sottolineano le di- 

chiarazioni del Presidente degli  edi- 

tori italiani, pp 
Quindi parla il. dott. Rietmann. E- 

gli ha iniziato il discorso ringrazian- 
do S. E. Alfieri per aver voluto assu- 
mere la presidenza del Congresso, ed 
insieme pregandolo di rinnovare al 
Capo del Governo l’espressione del de- 

offerta da destinarsi all’erezione di 
un monumento al granatiere sul 
Cengio. 
L’augusto Principe ha inviato la 

somma al Comando della 2.a Bri- 
gata granatieri di Sardegna inca- 
ricata di raccogliere le offerte che 
perverranno per l’erezione del mo- 
numento che ricorderà l’eroica re- 
sistenza dei valorosi granatieri sul 

itudi di una probità ) ‘0 dì noli Poche. Compagnie 6 3 sca oggi ‘vn possente strumento ‘di re-|voto omaggio già testimoniato per te-| Monte Cengio, durante la grande 
kan rettitudine di tibil P d' è servando pa a gare agli aggrappate sul nudo fianco. Comin-|perazione aveva fondamento e pro- tavelini tra 14 ‘popoli, ha) sottolineato |legramma. Ha continuato dicendo che| guerra, Lo 5 

indiscussa e ‘indiscutibile, on esseri creati, attribuendo il compito ciava quel martirio di fuoco, sor- babilità unicamente: sull'iniziativa e 3 costituisce. profonda soddisfazione sa- 

che se come filosofo il Malebranche 

pescò dei granchi e prese delle can- 

tonate ‘anche ‘molto gravi, resta 

sempre che si ingannò e si smarrì 

in perfetta buona fede. 
Sono curiose per altro e non 

troppo liete le vicende filosofiche, 
che meglio si potrebbero chiamare 
peripezie, occorse a Nicolò Ma- 
lebranche. Nato a Parigi esatta- 
mente 3 secoli fa, a 22 anni entrò 

nella Congregazione dell'Oratorio, 
quand’era ancora assolutamente 1- 

gnaro della sua vocazione... filo- 
sofica, perchè le' vocazioni alla fi- 

losofia è un fatto che sbocciano 
tante volte impensatamente, all’im- 
provviso, in maniera imprevedibi- 
le e inaspettata. Questo fu pressa 
poco il caso del Malebranche, al 
quale la lettura fortuita e acciden- 
tale del trattato di Cartesio Del- 
l’uomo, rivelò a lui stesso, inopi- 
natamente e: forse con sua. mara- 
viglia e sorpresa, la destinazione 

a fare il filosofo per tutta la vita, 
scevra 

pur troppo da pericoli e da infor- 
tuni sul lavoro anche di estrema 
gravità, come si vedrà più innan- 

zi. Una volta però avviato per la 

carriera filosofica, il nostro Male- 

branche non indietreggiò più, ma 

la percorse animoso e imperterrito 
fino in fondo, malgrado le ama- 
rezze, i contrasti e i conflitti dot- 
trinali che dovette incontrare e so- 
stenere, e che gli ‘riuscirono da. ul- 
timo fatali, a tal segno da minar- 
ne anzitempo la salute e ‘da ‘anti- 

destinazione non sempre 

cipargli la morte! 
Ben si può dire infatti che il Ma- 

lebranche cadde sulla ‘breccia, vit- 
tima pietosa e miseranda di quel- 
la disciplina, (la filosofia) a cui 
si era consacrato con tutto l’entu- 

e 
con tutta la forza della sua ga- 
gliarda intelligenza. Si tratta in- 
vero di un doloroso episodio che 

| rasenta ‘il tragico, ma della'cui au- 

tenticità non si può dubitare, per- 

siasmo del suo animo generoso 

che è stato consegnato alla storia 

puro e semplice di offrire o presen- 
tare a Dio l’occasione d'’intervenire 
a compiere qualsiasi azione o à pro- 
durre qualsiasi effetto. Così, . se- 
condo il nostro filosofo non sarem- 
mo noi che muoviamo le. nostre 
membra, ma è Dio stesso, che le 
mette in movimento quando nòi ab- 
biamo il desiderio di muoverle; co- 
sì non è il fuoco che brucia o l’ac- 
qua che bagna, ma è Dio che bru- 
cia in presenza del fuoco, e_ che 
bagna quando sia presente l’ac- 
Mato hai gr: 

Tutto questo il Malebranche in- 
segnò, conquiso e soggiogato dal- 
la preoctupazione e dal timore che 
attribuire alle ‘creature vera. atti- 
vità e causalità ‘equivalga ‘a. dero- 
gare al sovrano dominio e all’uni- 
versale causalità di Dio nel crea- 
to, quasi che non restasse seinpre 
vero, come già aveva scritto l'An- 
igelico S. Tommaso, che ‘la virtù 
operativa è sempre e solo da Dio 
comunicata alle creature, e che da 
Dio solo è alle creature conservata, 
e che da Lui solo come causa pri- 
ma è applicata al compimento del- 
le singole operazioni, e che per vir- 
tù solo di Dio agisce ogni poten- 
za od energia creata! 

branche è dunque assolutamente in- 
giustificata e fuori di luogo, quan- 
do si ammetta che è Dio stesso che 
avvalora e fa operare le creature: 
è proprio infatti di Dio, causa pri- 
ma, rendere efficienti, operose, at- 
tive le cause seconde, cioè le crea- 
ture, cosicchè l’effetto va attribui- 
to per intero a ‘Dio, come a causa 
prima; e alla creaturà come.a cau- 
sa seconda, rimanendo Dio e crea- 
tura, cause entrambe adeguate e 
totali dell’effetto/ sebbene in due 
ordini o piani differenti, . 

Malebranche, si sarebbe risparmia- 
to di escogitare quel bizzarro stra- 
vagante sistema dell’ occasionali- 
sw0, che il più elementare buon 

{senso è costretto a respingere e a 

La preoccupazione del Male-|. 

Se a ciò avesse posto mente ill | 

prese, attacchi: e contrattacchi  diu- 
turni, in cui si struggevano come 
neve ‘al sole î Reparti; esigeva san- 

creava un’àura. d'incantesimo ‘e; leg- 

Montenero, Montenero 
raditor ‘della. Patria mia,. 

ho Tasciato ‘la casa mia 
per' venirti a conqusitar. 

Per venirti.a conquistare 
quante loite e quati affanni, 

‘quante lotie- e quanti affànni 
|. la loro vita non torna più! 

Nei bivacchi alpini, udendo into- 
nare -con pianto: ‘ed, ira. le: epiche 
strofe; create dall’ignoto: poeta sol- 
dato, veniva ‘una stretta al cuore. 
Cousta:-V’òn cà cousta, mormorava- 
no i vecchi piemontesi, ‘il’ dente del 
Montenero doveva. essere strappato 
agli. austriaci.. - DEre, 

Sleme, ‘il.Merzlî, il Rùduci rob con 
ingenti perdite; gli Alpini giungeva- 
no fin sotto ‘le’ vette; ‘le. ‘pareti va 
strapiombo rendevano ‘inutile ogni 

sforzo, Allora. cominciarono la quer: 
riglia e la sorpresa, dove s’impe- 
gnavano l'eroismo e l'accorgimento 
dei singoli: o. di esigui nuclei. Di 
sorpresa fu occupato! il contrafforte 
del’ Visic dal s. ten. Zappino; con 

gue e sangue; eccitava le fantasie; 

genda ‘intorno all'atroce montagna. |: 

Furono tentate: «azioni contro, le 

sull’eroismo ' dei 'sirigoli ‘combatten— 
ti. A quelle altezze, su quelle posì- 
‘zioni, l'uomo per ‘muoversi. deve 

adoperare i mezzi del. capriolo; 1a 
massa\non estste, > <. ; 

Nella ‘prima notte. del 16. giugno, 
pattuglie del Susa guidate dal sotto 

ten. Vallero penetravano nelle trin- 

cee det Vrata, terrorizzando gli au- 
striaci.. Contemporaneamente, l’Exil- 

les, da. selletta Kozliack, attaccava 
il dente del Montenero: In testa era 
una pattuglia . con cinque . alpinì 
‘della. 84.a. Compagnia. guidati . dal 
s. ten. Picco,-Mentre. sulle linee «del 
\Vrata' ferveva la. mischia ed 'assor- 
biva. l'attenzione. del ‘nemico,’ U ‘ca- 
pitano Arbarello ‘portava ta -84.a su 
fino sotto la vetta: del ‘dente. Quan- 
do vide la'31.a. Compagnia* giunta 
‘ed appostata sulla destra, decise lo 
attacco, ‘Era l'ultima ora di notte; 
urgeva tentare. l'estrema sorte; la 
prima luce! avrebbe ‘mostrato quei 
grappoli d’uomini sotto. il nudo: co- 
no della vetta; ‘sarebbero: stati per- 
duti. SA STE SIA i 

..In;testa-sate:la- pattuglia del softo 
ten. Picco in cordata; L'ardito: uff: 
ciale arriva ‘sul ciglio) sta per‘ bal- 
sarvi su; le sentinelle nemiche  alfi- 
ne si sono acedrie, gli sparano ad- 
dosso; ‘egli’ precipita dalla parete. 

il significato del fatto che il sesto Con- 
gresso della. Federazione internaziona- 
le dei direttori e degli editori di gior- 
nali ‘si inaugura in ‘Roma, sul Cam- 
pidoglio, dove, sin dall'antichità, ogni 
nobile ed ‘elevata iniziativa ha trova- 
to il più alto umano riconoscimento. 
Il governatore ha porto, quindi, il cor- 
diale' saluto di Roma a. Ss. E. Alfieri 
presidente. del Congresso; al. dottor 
Rietmann, ed’a tutti i rappresentanti 
delle Nazioni. formulando l’augurio 
più fervido per ì fecondi risultati dei 
lavori del Congresso. 
Terminati gli applausi’ ‘che’ hanno 

coronato le parole del Governatore si 
è alzato ‘a parlare l’on. Castellino, il 
quale, a.nome del Ministro segretario 
del ‘Partito, ha porto il salùto del Fa- 
scismo ‘ai delegati’ stranieri ‘ed ‘ha 
quindi -posto' ‘in ‘rilievo come’ la lotta 
contro le notizie false e tendenziose 
sia’ certamente l'argomento più impor: 
tante da trattare, Il relatore, lo stes- 
so‘presidente generale delia F.I.A.D.E.J 
dott. Rietmann, già ‘coraggiosamente 
lo ‘scorso arno: aveva prospettato il 
problema; Ora. sara necessario, stabi- 
lire ‘su’ basi inequivocabili il. piano 
per :un’azione pronta e' sicura. 3 
‘Dopo ‘aver ricordato “che. assai ‘îim- 

portante ‘è ‘anche. il tema affidato al 
Capo: della delegazione olandese’ e ‘vi- 
cepresidente < della. F.I.A.D.E.J. dottor 
Henny, .su] problema della carta, per- 
chè l’incognita»dell’approvvigionamen- 
to: e ‘del prezzo: turba' la ‘vita delle a- 
ziende giornalistiche, ‘l’on. Castellino 
ha rilevato l’utilità di ‘accordi’ inter- 

saranno discussi, ha osservato che il 

pere che il Capo del Governo italiano 
è uscito dai ranghi dei. giornalisti. 
Dopo aver rivolto. a S. M. Vittorio E- 
manuele, Re d’Italia ed Imperatore di 
Etiopia, un omaggio devoto e vivi rin- 
graziamenti al Partito Fascista per il 
saluto augurale e la calda accoglienza 
ricevuta, il dott.. Rietmann ha espres- 
so un devoto omaggio a Ss. E. ìl Pon- 
tefice Pio. XI di cui ha ricordato il 
grande interesse dedicato a tutti ì 
movimenti destinati a conservare la 
pace e le buone relazioni fra le Na- 
zioni; 
Ha ringraziato îl Governatore di Ro- 

ma  augurando che il convegno possa 
trattare e risolvere coraggiosamente e 
degnamente un problema trattato in- 
vano ‘per decenni, A questo riguardo 
l'oratore ha sottolineato come la lotta 
contro le notizie false riguardo l’'orato- 
re ha sottolineato come la lotta ..con- 
tro le notizie false riguardi, infatti, as- 

sai da vicino, ‘le relazioni fra i popolijvano, 14 anni dopo, una ‘perentoria 
e gli interessì degli Stati. : {conferma nel discorso che Hitler pro- 

«In avvenire — egli ha aggiunto —|nunciava al Reichstag. il 2 febbraio 
un :-accordo internazionale .ricorderàidi quest'anno, nel quale il Cancelliere 
alla stampa che vi sono, dappertutto ejdel. Reich bollava a fuoco il delitto £ 
per ognuno, dei limiti. Oceorre com- particolarmente odioso commesso ‘in 
battere il flagello delle false noti-Inome di quella presunta libertà di 
zie >». stampa che» consisterebbe nel consen 
Dopo aver accennato all’importante;tire ai giornali di ingiuriare e calun- | 

problema della carta il dott. Rietmann,|niare incontrastatamente e. illimitata- 
ha concluso pregando S. E. Alfieri di/mente altri popoli. 
accettare il titolo di « membro indi-{ Il Ministro ha quindi notato che il 
viduale », distinzione conferita per di-[richiamare il giornalismo al’ senso 
mostrare la gratitudine dei congressi-|della responsabilità. non significa li- 
sti verso l’Italia per tutto quanto es-iImitarne in qualsiasi modo la libertà, 
sa ha fatto a favore della stampa. se è vero che non solo non menoma 
Vibranti applausi hanno salutato le:il prestigio del giornalismo ma lo ele- 

simpatiche, ‘cordiali parole del Presi-|va perchè io ammette, in certo modo, 
dente della Federazione internaziona-ja collaborare. all'opera. di governo. 
le degli editori, applausi che sono rie-!Tutto sta a vedere se questo senso 
cheggiati fragorosi quando si è alza-idel limite, se questa disciplina debba 
to a parlare il Ministro della cultura'essere imposta dal. di fuori o debba 
popolare, sorgere dal di dentro nell’ambito stes- 

S. E. Alfieri inizia il suo dire di-jso del giornalismo. Sarà compito di 
chiarandosi lieto del gradito incarico 'quesio Congresso precisare iÈ diversi 
avuto di portare ai congressisti il sa-|Obiettivi ed indicare i mezzi idonei a 

centi quelli fondamentali e permanen- 
ti della comunità nazionale; in sé- 
condo luogo operando una. selezione 
professionale, e infine assicurando ai 
giornalisti condizioni di vita onorevo- 
li mediante un contratto di lavoro. 

L’on. Alfieri ha” richiamato la par- 
ticolare attenzione dei congressisti su 
uno degli argomenti delle discussioni: 
quello che si riferisce al modo di evi- 
tare la diffusione di notizie false, Al 
proposito ' egli ha ricordato che non 
da oggi il Fascismo ha posto nei suoi 
veri termini questo problema che è di 
politica, ma anche di moralità. Sin 
dal gennaio 1924, inaugurando ìl Con- 
gresso del sindacato nazionale della 
stampa, il Duce ammoniva che «la 
cosìdetta libertà di stampa non è un 
diritto ma un dovere », richiamando 
i giornalistì al senso altissimo della 
loro missione. Le parole del Duce tro- 

.[luto del Duce che segue con partico- |conseguirli, giovandosi, del suo orien- 
lare interesse queste riunioni. Quin-|tamento, anche dell’esperienza. italia» 
di, dopo aver notato. la particolare'na che ha ritenuto di gran lunga pre- 
importanza del Congresso . per l’am-|feribile Jasciare alla classe dei gior- 
biente in cui si svolge, per la nume-'nalistìi l'iniziativa. della propria sele- 

straniere e per gli argomenti che vi!cali e professionali, la disciplina in- 
terna della categoria. ga 

Il Ministro, concludendo il suo di- 
scorso, ha espresso l'augurio e la cer- 
tezza che le decisioni che saranno 
prese dal Congresso potranno segna- 
te per la stampa di tutto il mondo il 
ritorno .a, quella dignità e quella serì 

Fascismo tiene in altissimo conto la 
stampa che è e-resta il più potente 
tramite di idee e di civiltà nel mondo 
moderno, e lo ha dimostrato cercan- 
de di elevare in tutti i modi le fun- 
zioni e la. dignità di quanti collabora- 
no direttamente o indirettamente alla .tà, che, reagendo e liberandosi da | vita del. giornale. Egli ha-aggiunto:culazioni di carattere. puramente ma- Che tanto più gli italiani valutano teriale, le possono derivare dal met- l’importanza del giornalismo in quan-|tersi al servizio della Verità, 
to la storia di esso si identifica con la 

rosa partecipazione delle delegazioni!zione, l'esercizio dei controlli sinda- | 

; : ; ; i ; forza ed ira fanno l’ul- VARA: i ini {a ì io li 

bitnze Mosofiche, melmetando nima col corpo (unione della quadurtoe'VPsereilo Italiano La we |inza scarpe, guidata, del. ten \con vena (sà fi re (end Du centrati sullo sona, del: Corro, MO i Beragnini, tasso sosta dal Belo MAH 
‘lo senza pietà ed esponendolo al-|le è impossibile avere un’idea chia-|mente pg pg ar Aa pi LULA Riu “ Ual baionetta, coi sassi, col calcio del amg "Agi A A Mhoinzmi pone O AR, AZIO ALA e 

ic: i i : isti all la conca di Tolmino, porta pericolo-| $‘ ? La cart apo i sShte Wone 0, 4 . di i ; tutti. i mi d 

- PI porre n wr deo Mista MORSE si Setola ‘sa sul fronte nemico. Pif na effet- fu tentato l'aggiramento del dente fucile x gettano sugli Spore ber- le conche di Plezzo e Tolmino e so- pito (gi cngggncse ya 

RARST pa e e Re dono, sogionizde, coansi pale tuare l'operazione od almeno resta-|del Montenero da una pattuglia del|rorizzati. Salgono anche gli AMIN ratutto restava sicuro sulla spon-!chimica chiaro il suo nome, il deside- 

a torto si divertono taluni a dipin-|mo tutte le cose in Dio, quasi inl,, sulla sponda sinistra dell’Isonzo,|s. ten. Vallero, i della 31.2; sulla vetta sì si: da sinistra dell'Isonzo. DA IZ. eolegii. elsa i) 

gere i poeti come una categoria di|uno. specchio nel quale ogni realtà/.ra necessario isolare ‘conca dij Gli austriaci con violenti contrat:|una mischia atroce; per quelli DI Carlo srevensi interminabile nei suoi ». 

sognatori, estranei alle faccendelsi riflette: una via, come si vede,|piezzo e tenere le dominanti posi-|tacchi tentarono riprendere le posi-|perderanno, è aperto un precipiz > Chiudo con un Fapantio ppincrriioo 

di questo basso mondo e destina |molto semplice e sbrigativa per di-|zioni del Monte Nero fortemente zioni, ma furono sempre ricacciati SAR) sa br i img Mira i ig 

ti a spaziare eternamente nel bea spensarsi dalla. fatica occorrente|difese dagli austriaci. Contro . esso dentro le trincee con gravi perdite; Li i 3a i ibi co vrodo Sclisiaini 

to regno delle astrazioni e delle|per acquistare la cognizione delle|furono immediatamente gettati "ij!n um tentativo contro il Vrata per- i | | ed Isidoro Del Lungo « nobile vita ». 

chimere: il vero è invece che ilcose da sè, questa di farle scorge-|due, Gruppi Alpîni del. generale dettero un. intero Battaglione di i È Mentre l'angosciata miadre si racco- 

osti sa all’occort de-|re in Dio " nel quale certamente ci|Etna comprendenti : Battaglioni del Honved. Visti vani tanti sforzi, î co- | i i mandava perchè il figlio morente pre- 

prg rg seni rt i E TI do. del 4o  dell'8.0 ‘Reggimento.| mandanti austriaci sospesero le . gasse Iddio che la chiamasse presto a 

re a terra e puntare. vigorosamen-|sono, dato che Dio è la causa effi-1:® 0, ò. À 1 ASA i ia 1 ; ; Cai dae arti a rvita sà. passe 

aa: CRA i ; * te Con essalti irruenti essi occupava-|azioni, nonostante le. pressioni de 3 A ing * 
te-i piedi al suolo, e infliggere|ciente ed esemplare di tutti gli es- ; x CAR neve AN il gen. Etnal di pa dere la vita come Dio la manda e i; 

È lezioni agli i ti lilserit Fu ta trovata singolare "0, contrafforti, del massiccio fino |gen. Bor = gpptad i li pie i I, pronunciava le. sue ultime parole i: 

ssi FIORI SA Cibi: Boa» questa trovata SINgOlate! sotto i dente, a. 2000 metri. d'altez- decise l'attacco finale al dente, Ib LÀ a u (0) LI mon (9) «puoi fare sempre molto bene ». E 
spregiudicati the con l’irregolari-|e bizzarra che urtò i nervi a un (ARI ta n gr pre È, 

tà.della loro condotta o l’intem-|poeta di quel tempo, un certo Pie- i " . La Giorgini Bertagnini, pia e colta, 
w È 1 la ti i ttembre Ù 

Lio agg gar ge Regi (rg ibi a riuniti in Campidoglio  |moî a Montignoso 1 9 settembre 169, ; 
sfidare e mettere a « 

v
a
 

ii ; ; È ° Sono una pagina del testamento È 4 ‘0, si ci de di a ù 

e additati alla pubblica attenzione.j Quanto al contenuto del pensie-|, tate 54%, lasciamo alle: gene- IEPEIGNA  IREROTABTA Borea epici esige ir 
Già il'nostro. giornale ha. illu-{ro filosofico del Malebranche, ba- salioni ina date de giu- ro, Tofane, Pasubio, Monte GIOppa letto È Pisa alla cameare di Piria, 

strato in data 6 maggio u. sc., l’e-jsti ricordare che il nostro Oratoria-|gno 1915, un pugnò di Alpini, gui- sono nomi significativi e sensazio-| ‘Nel 1851 visitò il Manzoni suocero i 

nigmatica e ingloriosa figura dijno adottò e fece suo il criterio car-|dati da un giovanissimo ufficiale, nali per gli Alpini e per l'Esercito |del Senatore ‘Battista. Giorgini, di È 

izi i i veri 10 ll’equi i i cNe-l: Italîiano; perciò il 16 giugno di ogni|Montignoso, che aveva sposato la fi- pi 
Carlo Maurizio Talleyrand, chejtesiano di verità, cioè quell’equi-|conquistava il dente del: Monte Ne IE IRE E genna È 

Giuseppe Giusti ha meritameute|voco e pericoloso principio delle| ro. Sorgendo, il sole baciava il tri-| anno i vlt n e : pigri vere too A e 

fustigato a sangue nel suo notolidee chiare e distinte che porta|colore sopra quel dente, che da un dorsi dida lov pImEaCTAlO sita ‘del giovane scienziato, che stu: 5 

| Brindisi di Girella, riandandone|ciascuno, come già osservò con fi-|mese bloccava ‘lo sforzo dei nostrì ridi Battaglioni della Divisione Ju-|tehte a Massa nel 1842, aveva compo- 

È daci i lei ne umorismo To Hobbes, alferrei Battaglioni e costava già tan- Pegi -IRGFEAgInone  BSLLe. DA sto fin dall'infanzia. preghiere assai 

RARI bra l dui cali n na È 2 sà smi ni a to sangue lia col comandante, l’eroîco genera-|jodate: aveva avuto una educazione i 

dezze, la slealtà, le piroette, i vol-|ritenere per chiare e distinte, e vi a ” cio è 
e, , le p 5 , Re Parri De td È " Il massiccio ‘del Monte Nero, alto le Rossi. pi 0 rapa ae near brit Li 

tafaccia spudorati e il sordido GMInGI. Vere, quelle. tace a CU RA 09;5 metri, domina con i contraffor- Quale valore militare ebbe la con- A E ” sione È po È 

egoismo. Ora invece è la volta di|fazzo l'abitudine, e che costano mi-|4: dala dia di Mosa la soci quista ‘del Monte Nero? sessrogi gl ci rain pese 00 È 

a IOESi Ai dale (vedi opa or Yariea di Tolmino; sul versante nostro è ll monumento coperto di ghiaccio. Successivamente grandi offens®® | nero scriverne al. Giorgini, diceva: I 

: , . 3 ; i CITA Il discorso del ministro. Alfieri, fre- 
il nostro filosofo avventuratosi unjripudiare come impensabile e in- tag 00) 

giorno in ‘una accalorata e violen-|credibile,. mentre. per. accoglierlo 
ta discussione con un altro filoso-|e digerirlo come dottrina plausibi- 

È fo, che era il celebre vescovo ‘an-|le.e soddisfacente, occorre indi- 
glicano Giorgio- Berkeley, fautore!spensabilmente possedere lo stoma- 
dell’ idealismo, rimase talmente!co da struzzo di un filosofo di pro- 
scosso e affranto dall'emozione e fessione.. il chiosatore 

storia stessa del nostro Risorgimento, |Quentemente interrotto da fragorosi della nostra formazione unitaria, dal-'applausi, è stato infine coronato da 
le origini fino alla Marcia su Roma. |una calorosissima acclamazione; Quin- 

Il Ministro ha ricordato, quindi, co-!di i congressisti accompagnati dal go- 
me il Fascismo abbia voluto elevare vernatore e dal vice governatore han- 

.|la dignità dei giornalisti, prima di no visitato le maestose sale del Pa- 
tutto liberando i giornali dalle nefa- lazzo dei Conservatori partecipando pe: 
ste influenze che li portavano spesso ‘infine ad ùna colazione che il Gover- 
‘a servire interessi \rivati econtraddi- natore he loro offerto. 

- RCA FS 
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LA NOTA STORICA 

La Parrocchiale 

di Borgo Aquileja 
La prima menzione della chiesa di 

borgo Aquileia, dedicata a S. Pietro 
Apostolo, risale. al 1347 e la leggiamo 

«negli Annali della Città di Udine con- 
servati nella Biblioteca Civica. Un an- 
no dopo troviamo ch’essà fu solenne 
mente consacrata la II domenica di 
maggio da fra Pietro vescovo di Con- 
cordia; nello stesso documento leggia- 
mo pure che nel 1355 fu fatta una nuo- 
va consacrazione 0, più probabilmente 
una conferma della prima, da parte Gi 

‘ fra Pietro vescovo di Montecorvino. 
Questa chiesa, chiamata nél documento 
« basilica », era situata, come tuîti san- 
no, nel piazzale interno della rorta 

Aquileia, Il fabbricato esista iutiora e, 
sebbene non più adibito al cuito, con- 
serva ancor oggi le linee caratieristi 
che di edificio sacro. 

Alla chiesa, che sarebbe. divenuia, 

parrocchiale solo più tardi, dipendendo 

essa dal Duomo, che era l’unica par- 
rocchia di Udine, faceva’ capo una 

« Fraterna » di S. Pietro che sussisteva 

ancora nel 1529, col titolo dello Spirito 

Santo e il cui primo ricordo è del 1388, 
La chiesa era poverissima, tanto che 

si dovette ricorrere al patriarca perchè 

ottenesse dal Papa alcune Indulgenze 

a vantaggio degli obiatori. 

A sollevare alquanto le sorti venne 

il famoso decreto del 159 dl patriarca 

Francesco Barbaro, il quale, pet ov- 

viare a molti inconvenienti che si ve- 

rificavano a Udine nell’amministrazio- 

ne dei Sacramenti, divise la città in, 
otto parrocchie indipendenti, delle qua. 

1 furono fissati i confini. Per S. Pietro 
questi erano: « attorno ai gorghi alli 

pòvoli: (pòi=pioppi) sino al patriar- 

cato. porta di Ronchi; tutte le case fuo- 

ri della porta di Aquileia e Laipà ». 

Dopo quattro secoli la chiesa parroe- 

chiale di S. Pietro, che ormai, per il 

cresciuto numero degli abitanti, era 

troppo piccola, fu sostituita, come Ve. 
dremo, con l’attuale del Carmine. 

Ora bisogna fare un bel passo indie- 

tro e dire qualcosa di questa chiesa @ 

dell’annesso convento.. Fino dal 1502 

esisteva fuori porta Grazzano, in loca: 

lità chiamata « S. Pietro in Tavella », 

un convento di Carmelitani, costruito 

su fondo donato ‘dalla nobile famiglia 
dei Candido, Ma pochi anni dopo la 

fondazione del convento i Padri, per 

l'incubo continuo delle incursioni dei 

"Turchi, che talvolta arrivavano fin sot- 

to le mura di Udine, fecero istanza al 

Comune di poter trasferirsi in città 

(1522). 
Udine «aderì ben volentieri e contri. 

buì con 200 ducati per la compera in 

borgo Aquileia di alcune casupole ed 
orti, Su questo fondo 

la chiesa e il convento, pei quali la- 

vori, oltre che i cittadini con le loro 

offerte, contribuì pure il Comune con 

altri 200 ducati. 

| La chiesa era pronta; nel.1525 e i Car- 
melitani con una solenne processione 

vi trasportarono l’immagine della. B.V. 

del Carmine venerata in S, Pietro in 

Tavella, che è quella che si vede nel- 

laltar maggiore. 

Passarono così 245 anni, quando la 

Repubblica Veneta, già corrotta ‘nel 

suo organismo, nel 1770 emanò. i noti 

decreti di soppressione delle comunità 
religiose. Tale sorte toccò anche ai Car- 
melitani di Udine, 

Pochi anni dopo, essendo il vecchio 

ospedale di Udine ormai iroppo angu- 

sto per l’accresciuto numero dei citta- 

dini, il Comune, di pieno accordo con 

l'Arcivescovo Gian Girolamo Gradoni- 

go, pensò di erigerne uno nuovo — 

Jattuale — nel sito ov’erano i Conven- 

tuali di S. Francesco, Questi si sareb- 

bero trasferiti nel vuoto convento dei 

Carmelitani; ciò che avvenne. Al Car- 

mine 1 Conventuali trasportarono le 

reliquie della loro chiesa di S. Fran- 

cesco, il corpo del B. Odorico e varie 

pale d'altare. Ebbero pure un compen- 
so dal Comune di 300 ducati, 

Dopo però alcuni ‘decenni, nel. 1806, 
per il decreto napoleonico che ordina- 

va il concentramento dei conventi del 

Dipartimento Veneto, anche i Conven- 
tuali dovettero sloggiare ed abbando- 
nare la città, Due anni dopo, nel 1808, 

Ja chiesa del Carmine divenne parroc- 
chiale, mentre l'antica di S, Pietro fu 
adibita a magazzino militare, 

Ecco la popolazione della Parrocchia 
in sei epoche diverse, Nel 1597 abitan- 
ti 1400; nel 1672 abitanti 1534; nel 1769 
abitanti 2000; nel 1824 abitanti 2530, nel 
1897 abitanti 5000; nel 1927 abitanti 10433 
compresi Istituti e Caserme. 

A. SACCAVINO 

Eroici friulani decorati 
di medaglia di bronzo 

Sono state conferite le seguenti 
ricompense al valor militare, 

Desano Paladino nato il 12 lu- 
glio 1999 ad Attimis, camicia: nera 
scelta del 2.0 battaglione camicie ne- 

| re in Eritrea, «Tiratore di mitra- 

gliatrice leggera, benchè ferito e 
con l’arma inceppata, continuava a 
combattere, facendo fuoco tro 
moschetto, poi con la mitragliatri- 
ce, fino a che le forze glielo consen- 
tivano», Malbelè, 21 gennaio 1938 
xv. ® TO 
Pagano Pietro nato a Pordenone 

il 24 settembre 1909, capo manipolo 
del 2.0 battaglione camicie nere in 
Eritrea, «Comandante di plotone, 
sempre dando esempio di ardimen- 

alle sue camicie nere im ogni 
ombattimento, ferito, non abbando- 

nò il suo posto, finchè le forze non 
| glielo consentivano ». Manì, 21 gen 

| maio 1936 XVI. 
Zozzolutti Marco nato a Fiume 

"Veneto il 6 luglio 1910, capo squa- 
|» dra del 2.0 battaglione camicie nere 
| d’Eritrea, «Visto il proprio coman-. 

dante di compagnia ferito, si lan- 
ciava di viva forza, atterrando uno 
degli assalitori. Caricatosi - sulle 
spalle il superiore, lo trasportava 
quindi al to di medicazione ». 
Malbelè, 21 gennaio 1936. XVI, 

‘ Croci di guerra; Anastasia Silvio 
nato il 3-8-1906 a Pordenone, capo 
squadra del 1.0 gruppo battaglioni 
camicie nere; Cipollone Armando 

nato a Venzone il 7-11-1903. capo 
; adra del 2.0 battagl'one camici 

sta _d ‘etrea. < 
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NATI; Garofolo’ Valentino di Giovanni; 
Beltrame Marisa di ‘Attilio; Zuliani Aldo 

Gi Leonardo. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: Bor- 
toluzzi Pietro meccanico con Lolis Edvige 
Luigia seggioluta, 

MATRIMONI: Spizzamiglio Alfredo. fab- 

bro meccanico con Budola Celestina .casa- 

linga; Fabbro Antonio esattore con Budola 
Anna casalinga 

MORTI +— €unti Luigi fu Giuseppe di 
anni 64, cambia valute; Brunisso Tersea di 
Davide di anni 6; Minisini Elisa fu Pe 

nio di anni 27, casalinga; Zanini Gino 
fi Giuseppe di anni 21, soldato; De Mezzo 
Marla fw Ivo di anni 56, casalinga; Ponta 
Marisa di Pietro di anni 7, scolara; Mòo- 

donutti Antono fu Domenico di anni 74, 
negoziante; Balutto Giovanna fu. Lorenzo. di 
anni 33, casélinga. 

Opera Messa del Povero 
Con domenica scorsa si è dovuto 

sospendere l’opera del barbiere gra- 
tuito. Iniziato un mese fa provve- 
deva ogni festa alla «toeleita» per 
una. ventina di bisognosi, - La sc- 
Spensione «è dovuta alia mancanza 
di un locale sia pur modesto ma: 
coperto: e. chiuso, - d08: 

Confidiamo: di trovare in breve! 
quanto: ci.sta. a cuore... Frattanto 
siamo lieti di constatare i progressi 
dell’opera, anche nella parte spiri. 
tuale... Lo ha dimostrato la Comu- 
rione generzle di domenica passata 
durante la Messa celebrata da mon- 
signor comm. Quargnassi, distinto 
benefattore, Venne distribuito. do- 
ménica un.buono speciale di mine 
stra e pane, e sabato un buono mi- 

na. copia di. «Pietà Eucaristica» del 
Comm. Prof. Biavaschi, 

O. N. Di 

Treno speciale per Como 

Leaudacie 
dei ladri 

L’altra notte vehso l’una, Appollo- 

nia Sommariva esercente un esercizio 
di coffè, gelateria e pasticceria in via 
Vittorio Veneto, chiudeva i conti e 
poneva il denaro in una cassettina e 
rientrava in casa in via Stringher, fa- 
cendosi accompagnere da un camerie- 

' {re fin quasi all'ingresso, Non appena 
la Sommariva ebbe varcato il porto» 
ne, due individui, in agguato, le sal- 
tarono addasso, l’aggredirono e 19 
strapparono la cessettina che conte- 
neva L, 4100, 

I due furfanti ìîmmediatamenie se 
la. diedero a gambe verso piazza Ve- 
nerio, via Savorgnana e via Manzoni. 

La donna, sénza perdersi di coraggio, 
si diede a chiamare aiuto. Accorse to- 
sto un agente della sorveglianza not- 
turna che si pose alle calcagne cei 
due ladri. Nel contempo la donna si 
precipitava al caffè in via Vittorio 
Veneto, trovava «1 fratello e 10 ssvte- 
va al corrente dell'accaduto. Egli bal 
zava in un'auto pubblico col commis. 

sario di servizio della Questura diri- 
gendosi in via Manzoni nei pressi del- 
le Scuole industriali. Così, in un cu- 
nicolo, fu scoperto. un giovanotto che 
tentava nascondersi e che teneva seco 
la cassetta coj denaro, Dal commis- 
sario venne arrestato’ ed accompagna- 
to in Questura, Trattasi di tale Mar- 
chioli Mario di Umberto di anni 28, 

Ieri mattina verso le.10 tale Molaro 
Amalia di Trepo Grande, si era reca- 
ta alla Cassa di Risparmio di Udine a 
prelevare :3 mila lire. Con ja somma 
la donna era appena. uscita dalla Cas- 
sa di Risparmoi che un tale le si avvi- 
cinava dicendo che il conto non. toxr- 
nava poichè dovevano 30 lire e chiè- 
deva in restituzione il libretto e la som- 
ma prelevata per correggere. Popéra- 
zione già compiuta, La Molaro, inge- 
nuamente, consegnò libretto e denaro 
al lestofante, il quale rientrò nel pa- 
lazzo della Cassa di Risparmio € 
naturalmente scomparve. La donna at- 
tese, poi cercò informazioni e capì d’es- 
sere stata truffata. Denunciava per- 
tanto il fatto all'Autorità, 

* do * ) 

‘Venerdì mattina, verso le 9.30 ignoti 
penetrarono nella abitazione di Rizza- 
ra Francesco di Udine, in Viale Trie- 

ste, con chiavi false, La Casa era di- 
sabitata. I ladri indisturbati poterono 
così fare bottino di oggetti preziosi 
e L. 500 in contanti. Il danno comples 
sivo è di L, 1500, 

Ù* * * 

Roatti Leonardo di Ziracco è stato 
denunciato al Pretore perchè introdus- 
se nel Comune. .di Udine litri tre di 
grappa senza il pagamiento della tassa. 

A.ll’ospedale 
Manzano Americo di anni 6, da 

Udine, ha riportato ustioni ‘all’oc- 
chio destro. Ne avrà per 15 giorni. 
Moro Luciano di anni 10, giocan- 

do, sì è prodotto fratture all’omero 

meccanico di Udine, sinistro, Ne avrà per 25 giorni, 

DALLA PROVINCIA 
‘CIVIDALE 

Nella Gioventù di A. 0. 

avv. Brosadola, «ebbe luogo il Con 
glio .dei Dirigenti della Sottofeders 
he di Civiasle. Tuite le Associazioni 
erano rappresentata, ecostto quelle di 
Prepotito. È 

Aprì l'adunanza il Delegato forania. 
le per l'A. £. don Damiani con un bre» 
ve pensiero-religioso è porgendo il bean» 
venuto al sig, Visentini, Presidenie Fe 
derale, Che subito dopo. parlò svci 

do vari punvi Gel nostro progra. 
La sua parcla nobile e chiara meritò 

N 2 luglio p., v. come è già state 
precedentemente comunicato, sarà; 
effettuato da Udine a.cura del no-} 
stro Dopolavoro Provinciale un tire: 
no speciale per Como, 

A Como, allo scopo di dare ni 

di ammirare le bellezze del Lago di! 
Como, si effettueranno, il 8 lugiio,! 

furono costruitilcinque crociere per Bellagio, Bella-{ 
no, Gravedone, Menaggio e Tremes. 
zo. .I battelli partiranno da Como 
alle ore 9 e faranno.ritorno a Ville 
Olmo (Como) alle ore: 18, Prezzo u- 
nico. per: una «delle cinque mete pre- 
dette L. 5 per*persotta. 9 

1 dopòlavoristi clie desiderano 
partecipare a questa interessantissi- 

ma crociera, devono prenotarsi pres 

s6 ‘il Dopolavoro Provinciale di D- 
dine im Via Nazario Sauro 2. 

Si ricorda che la quota di parte. 
cipazione al viaggio a Como (Udi- 
ne-Como e: ritorno in ferrovia) è 

stata. fissata ih'L. 82. 
‘Le iscrizioni si ricevonò presso il 

Dopolavoro Provinciale di Udine, 

Corte d'Assise 

Il processo di oggi 
Covai Edoardo ‘di .S. Andrea di 

Pordenone, il 23 dicembre 1937, uc- 

cideva con pugnalate alla schiena 
Fadelli Natale-Angelo e lo derubava 

di L. 100, Il Sovai deve rispondere 
oggi per questo gravissimo , reato. 

‘E’ difeso dagli avv. Moretti e Scro- 

scppi, i 

L’Agricoltura friulana 
dell’11 corr, reca interessanti arti- 

coli, Diamo il sommario: 
« I carri di fieno — I vini pre- 

giati di determinata. origine — I 
contadini italiani in Germania — 
Allevamenti estivi: dei bachi da se- 

ta — Repressione della pesca ‘con 

esplosivi — G. Bubba: La foglia dei 

gelsi e la memoria degli agricol- 
‘fori — gipi: L'organizzazione dei 
Consorzi Agrari per la produzione 
e distribuzione delle sementi — G. 
Bubba: Le erbacce nei campi — 
vm. L'erbaio di granturchino — 

C. Sa.: Il seccume delle foglie del 
fagiolo »y 

Gara campionato sociale 
di tiro a segno 

Tl prossimo 26 corr., dalle. ore 8 
alle e dalle ore 14 alle 18.30 a- 
vranno. luogo ‘gare individuali e 
collettive al Tiro a Segno di Udine. 

Sono ammessi i soci iscritti al 
Tiro a Segno, residente nel manda- 
mento di Udine, —: 

Ai giovani della Gil, residenti nel 
mandamento, è riservata una spe- 
ciale gara, : 

| Trattoria Comunale 
‘Mattina -—— Risotto - Minestrone - Filettò 
di bue 6 coniglio al forno < Contorni. 
Sera:— Pasta al sugo . Riso ‘e pomodoro 

- Vitello. arrosto ‘freddo - Contorni.‘ 

ACQUISTIAMO 
dai principali e rigorosa. 
mente specializzati Stabi- 
Timenti Q0Gnn) Pi 

| ESTERI e NAZIONALI 
le sementi per orto e giar- 
dino che si vendono nel 

negozio ©» 

GASPARINI 
Lepiota caga 

Dopolavoristi friulani la possibilità! seme 

11 sincero applauso di ognuno, 
Esaminato il programma del Conva- 

emo Asniranti che si terrà il 26 corr, 
n Gividale, 11 Consiglio ebbe termine 
ll'asoriazione che il comm. Brosado. 

+ &i giovani di continuare éon 
mo sulla via del bene, 

| TRICESIMO 
ia mostra mercato 
animali da cortile 

Giovedì, alle ore 11, verrà inau- 
gurata. da $, E, il Prefetti e. dal 
Federale \VVIII Mostra-mercato «- 
inimali da cortile, che si proirarrà 
fino a domenica 19 corr, 

La prime giornata sarà rallegra- 
ta da un saggio ginnico femminile 
alle ore 11,30, alla presenza delle 
Autortià. Nel pomeriggio si svolge: 
ranno danze e cori da parte dei 
gruppi provinciali del Dopolavoro. 

La Mostra sarà di massima im- 
portanza, Sono ormai numerose le 
adesioni porvenopo al Comitato da 
parte degli espositori della Provin- 
cia .e .del Veneto. Premi in denaro, 
medaglie, diplomi e coppe verran- 
no assegnati ai più meritevoli dal- 
la Giuria appositamente incaricata. 

ERTO CASSO 
«La benedizione 

dei gagliardetti scolastici 

Domenica ha avuto luogo ad Erto 
Casso la benedizione dei gagliardetti 
scolastici del Comune. Alla cerimonia 

ha partecipato il R. Provveditore agli 
Studi comm. cav. uff. prof, Ciro Bot- 

{tolotti, il Preside, prof. Andicazza, - 
Alle  6re 10 davanti al Palazzo Co- 

munale v'erano le autorità locali e 
le scolaresche ad attenedere l'illustre 
ospite. Ossequiato dal M..R. Parroco 

torità, una piccola italiana offriva un 
mazzo di mughetti e un. balilla por- 

geva. il benvenuto ‘all'ospite. 

‘Ordinato il corteo, s'è portato. alla 
chiesa, dove il Rev.do Parroco, imMpar- 
tita la benedizione ai due gagliardet- 
ti,.ha ringraziato il R. Provveditore 

per il suo intervento ed ha avuto pa- 

role semplici e belle. per la simboli. 

ca cerimonia. Terminata la Messa il 

corteo s'è portato a] monumento» ai 

Caduti. per rendere omaggio agli Eroi 

della grande guerra. Dopo un breve, 

ma sentito discorso patriottico del Par- 

roco, il R. Provveditore ha rivolto 
appropriate parole.agli scolari. La cè- 
rimonia s'è conclusa col canto. degli 
inni nazionali. Il Corpo msegnante ha 
offerto. alle. Autorità un rinfresco. Il 

R. Provveditore, ospite .del Parroco st 

è intrattenuto in cordiale famigliarità 

con le insegnanti fino a tardo pome- 

riggio. La visita ha suscitato grande 

entusiasmo tra le scolaresche e la po- 

polazione tutta. 

ORIGNANO 
Una disgrazia 

Giorni fa Venner Giulio, di anni 

® 

1181, ritornava dal molino su un cal. 

ro trainato da un cavallo. Nei preé- 

si del paese si trovò innanzi un au- 

to..ferma sul ciglio stradale, Il ca- 

vallo si imbizzatrì, trascinando e 

rovesciando il carro e il conducente 
nél fosso laterale della strada. Dal- 
il’autista della macchina, signor Ab- 
dreuzzi Silvioil Venner fu accompa- 
ignato all'ospedale di Udine dove gli 

veniva riscontrata la frattura della 

scapola sinistra e lesioni interne 

eon prognosi riservata, ; 

CITAIPANA — 
Bambino ferito da esplosivo 

Levan Noè di Dionisio di anni 9 l'al- 
tro giorno aveva rinvenuto un espio- 

'sivo di guerra e si pose a maneggiario. 
L’ordigno gli scoppiava tra le mani 
improvvisamente, producendogli ferite 
alla mano destra e al petto. ; 

Il ragazzo è stato trasportato all’'o- 
spedale di Udine, Guarirà in 25 giorni, 

Giorni! fa gila. preserza del comm: 

D. Alfonso Michelutti e dalle altre au- 

PADERNO 
Gaduta 

etti Zelindo di anni 17? agricol 
« #64 scaricando fieno insieme con 

urante il Iavoro è seduto dà 
Uno aggio e si è frattura» li polso de. 
tro, tuarira in 25 giomi. 

GAaDIA 
H calcio di un savallo 

Zenini Gelindo di ammi W di qui, 
agricoltore, stava governando il caval. 
lo, quando questi gli sferrò un. calcio. 
Riportava ferite e contusioni al “org0 
e a un piede, FP’ stato ricoverato al- 
l'Ospedale dj Udins, - Guarnira in 25 
giorni, 

er inn 

REMANZACCO 
Ladroncello : 

Piemonte Angelo di anni 15, nella ca. 
sa di Pussini Cancianina, profittando 
dell'assenza dela padrona, apriva un 
cassetto e si impadroniva di L, 45, Il 
ragazzo denunciato e interrogato dai 
RR. CC. confess il furto dicendo es- 
sere stato istigdto. —. ; 

RIVIGNANO 
Spacciatori di biglietti falsi 

L'altro giorno in. Rivignano un gio. 
vanoito, disceso dall'automobile, face 
va, acquisti na] negozio Corrado, me- 
diante un biglietto di L. 50. Per un pa- 
gamento, presentato alla locale Banca 
Cooperativa, ii medesimo biglietto ri- 
sultava .falso. Veniva informato il ma- 
resciallo De Micheli dei RR. CC., il 
quale disponeva immediate indagini. 
Così si veniva a sapere, che i medesimi 
sconosciuti erano passati ad Arlis, do- 
ve avevano dato un biglietto da L. 50 
alla esercetne Gallici Terèsa,.e a Ro- 
mans dove avevano dato un altro alla, 
esercente Zanello Teresa, E’ stata rile- 
vata ariche la targa ME 594 dell’auto- 
mobile, ma si ritiene che la targa sia 
falsa. Intanto proseguono attivamente 
le indagini, | 

BUTTRIO 
Furto nella fattoria delle Zitelle 
L'altra notte ignoti ladri hanno fatto 

un buon colpo nella Fattoria delle Zi- 
telle a Visinale. I ladri, certamente 
pratici del luogo, con ‘fenomenali acro- 
bazie penetrarono, nel recinto degli anl- 
mali da corte. Rapidamente riuscirono 
a. rubare 5 grosse oche e 22 conigli. 
Avrebbero rubati altri capi, se non 
fossero stati disturbati dal cane e dal 
fattore Zoppolotto, Questi, all’alba con- 
statava- l'entità ‘del furto, che denun- 
ciava ai RR, CC, Il danno è di circa 
lire 500, * 

"COLUGNA 
‘1 campionato dilettanti 

vinto da Roman di Treviso 
L'ultima prova del Campionato Ve- 

neto dilettanti indetta dall’O.N.D. e ac- 
curatamente organizzata dall'Unione 

Ciclisti Udinesi ha sortito. esito inspe- 
rato. Difatti questa gara ha visto. pre- 
senti una numerosa e;imponente schie- 
ra di atleti veneto-tridentini che, non 
ostante il maltempo, hanno effettiva- 
mente meravigliato tutti lungo i 160 
chilometri del percorso, I nostri «friu.. 
lani» hanno comunque lasciato a desi. 

‘[derare, 
Ecco l'ordine di arrivo: 1) Roman 

Giovanni U. C. Trevigiani che compie 
i 160 chilometri del percorso in ore 5.10 
alla media di 30.960: 2) Brescancin Gio- 
vanni, idem a mezza macchina; 3) Ni. 
coletti Augusto A. C, Schio a 1°30”, 

ARTEGNA 

L'altro ieri verso le 5.30 8 avvenuto 
uno scontro sul quadrivio Tarcento- 
Buia-Tricesimo-Artegna. Il camion del. 
la ditta Cussigh Mattia da Tolmezzo 
iscendeva a Udine; dalla via laterale 

sul crocevia improvvisamente usciva, il 

camion della ditta Masotti di Cisterna, 
Questo investita il camion del Cussigh, 

[lo rovesciava nel fossato, 10 danneg- 
‘ |giava gravemente. Del personale, solo 

Sussigh Antonio riportava contusioni 
Hevk i 

NIMIS 
Sempre furti 

L'altra notte‘i soliti ignoti sono pe- 
netrati. nella abitazione della signora: 
Comelli Clara e hanno rubato due tac-| 
chini, due pentole e due grandi caldaie 
di rame. —. 

Il danno è di circa L, 800; 

il vice segretario del Fascio, camere: 

i|Pasa ed accompagnati al pianoforte 

te. per Corso Garibaldi, piazza Ca- 

Tra Livenza e Tagliamento 

ai Collegio 

CRONACA DI PORDENONE 

I? Provveditore agli studi 
Don Bosco 

Il Collegio Don Bosco che tiene un 
onorevole primato tra i fiorenti istitu- 
ti scolastici pordenonesi ha inaugura- 
to stamane, con l'intervenio del R. 
Provveditore agli studi, comm. Ciro 
Bortolotti, il modernissimo. centralino 
microradiofonico che. collega in un 
solo fascio tutte le aule di studio € 
di ricreazione, Lia cerimonia si è svol. 
ta alle ore 10. Ad aiterdere il‘ Gapsi 
della scuola friulana, eràno conventi! 

ta Mario Maria Pesante, il Prasice 
dél R. Istituto Tecnico prof. Pasquale 
Rossi, il Direttore della R, Scuola di 
Avv. Professionale prof. Pio. Rossi, il 
prof, Antonio Marson, il prof, Pedraz- 
zoli direttore didattico del primo cir- 
colo. Il comm. Bortolotti, giunto ac- 
compagnato dal ‘vicè segretario gene- 
rale della ‘provincia, cav. Berzotti, è 
stato ricevuto ed ossequiato dal Diret- 

tore del Collegio, centurione dott. Don 
Francesco Carpenè, circondato dagli 
insegnanti, mentre i duecento alunni, 
schierati nell'ampio porticato, agli òr- 
dini del c, m. prof. Don Ceriotti, in- 
tonavano l'inno: «Le aquile di Ro- 
ma » del Blanc, diretti dal prof. Don 

dal prof. Don Calvenzani. Quindi .10 
studénte, .avanguardista Tullio Gatto» 
lini, ha rivolto un breve benvenuto 
all’illustre ospite che ha poi ascoltato 
il nostalgico coro. « Campanine » del 
Catalani d'Abruzzo, Le autorità si so- 
no poi portate nella sala della dire- 
zione, dove era stato collocato il cen- 
tralino che il Direttore Don Carpenè 
ha benedetto pronunciando poi brevi 
patriottiche parole di saluto al Prov: 
veditore- e di esaltazione della, scuola 
italiana quale l’ha voluta il Duce. A 
lui ha risposto il comm, Bortolotti con 
il seguente discorso: 

« Giovani camerati! Con questo nuo- 
vo mezzo, dovuto al genio italiano, 
come cavo della scuola friulana, vi 
porgò il mio saluto e segnalo alla vo- 
sira gratitudine i vostri Superiori che, 
aderendo al desiderio del Ministero 
dell'E, N. hanno voluto che le vostre 
scuole, fra le prime în Friuli, fossero 
dotate. di questo meraviglioso sussi- 
dio per la vostra. educazione e per 
la vostra cultura. - 
-—Così, stando nelle nostre classi, sot- 
to la guida dei vostri professori, voi 
potrete ascoltare la parola di quanti 
in. Italia hanno. cura della vostra istru- 
zione, potrete ascoltare 1 canti ed.4 

7.20 messa seconda, 8,30 partenza 
delle conirateraite « delle associa 
zioni cattoliche versa il duomo per 
la processione unita, 10.30 messa 
solenne davanti 81 $$, Sacramento 
esposto, 13.3) Vespsri e Denedizione 
AV 
Shi 

ie parrocchie, Urbane ed 
in quelle delle frazioni, ll SS. Sa- 
eratcento rimarrà esposto fino ai 
vesperi, 

rie 

Le quotazioni del mercato 

prezzi medii delie merci fissati nel 
imercato settimanale di Pordenone. Gra. 
noturco al q.ie L, 99 —- Fagioli 150 — 

Patate 75 —- Vino comune da pasto 

all’hl, 110 — Fisno 27,50 — Stramaglie 
14.50 — Legna da ardere spaccata 12.50 
+ Buoi e ,manzi a peso vivo. 275 — 
Vacche 924 — Vitelli 425 = Uova. la 
dozzina 4.85 — Polli è galline al. kg. 
L. 7.50 — Capponi e tacchini 6.50 -- 
Maiali da latte al capo 95. 

Torneo « Portus Naonis n 

Esito degli inconiti di domenica: Gio. 
vinezza di Sacile-Porcia 4-1; Valvasone- 
Cordenons 5-1, ; 

Le udionze in Tribunale 

‘A Pravisdomini: vendem: 
} i miaior; ti frodo. 

) Il 15 settembre scorso, in una vigna 
di Pravisdomini, Berto Ovoleri di Pa- 
squalé, diciannovenne, e Giuseppe Mo- 
ras di Luigi, ventinovenne da Pravi- 
sdomini il primo è da Annone Venelo 
l’altro, furono sorpresi con venti chi- 

logrammi di uva nel sacco, Per evi. 
tare di essere fermato, l’Ovoleri aggre- 
dì con una roncola e ferì il sedicenne 
Giuseppe Portello di Luigi, pure da 
‘Annone, e figli del Luigi Portello pro- 
prietario della: vigna. Quest'ultimo. 1u 
poi dichiarato in contravvenzione per- 
chè uscito di casa con uùn rasoio in 
tasca e che ‘estrasse al momento del- 
l'aggressione. La' vicenda, ha avuto il 
suo epilogo in Tribunale, con la con- 
danno dell’Ovoleri (che beneficia della 
tenuità del danno patrimoniale ma ag- 
grava l'imputazione per via delle ]a- 
sioni) a due anni, un mése e cinqus 
giorni di reclusione e centocinquanta 
lire di multa, e del Moras — per furto 
semplice — a venti giorni di reclusione 

suoni che educano è raffinano lo spi- 
rito e che esaltano l'amore che voi 
dovete a questa nostra grande madre 
comune, la Patria italiana, olia quale 
il Fascismo ha dischiuso una via lu- 
minosa. di ‘gloria imperiale. Ed oggi, 
inaugurando qui questo portato della 
scienza che mette la scuola, una vol- 
ta appartata, separata dalia. vita, a 
coniaito con tutte le più delle e. sang 
energie del Mondo vivente, vi invito 4 
rivolgere il vostro pensiero di giova: 
netti d'Italia a tutti coloro che mace- 
randosi nello siudio, logorantiosi nelle 
ricerche scientifiche, nelle difficili. e 
lunghe: esperienze hanno combattuto 
e continuano quotidianamente a com- 
battere la grande battaglia per il pro- 
gresso della civilta e deli'umanità. An- 
che queste battaglie della scienza han- 
no i loro eroi e i lorò martiri, e ad 
essi deve andare la vostra ammiraziò- 
ne, la vostra grglitudine, o giovanetti 
del Littorio, come va grande e peren- 
ne a coloro che sui campi di battaglia 
offrirono il sangue e la loro. vita per 
la ‘gloria e la salute della Patria. 
Giovani del Littorio! 10 vi invito ad 

alzarvi în. piedi e ad alzare nelle aule 
che' vi ospitano il saluto degli italiani 
di Mussolini: « Saluto al Duce! », 

Gli alunni che riuniti nelle rispettive 
classi avevano udito distintamente. è 
perfettamente la trasmissione dei due 
discorsi, fatta dall’apparecchio, hanno 
risposto con un unanime «A noil » 
all’invito del Provveditore, 

. La: cerimonia ha avuto così termine 
e mentre, gli ospiti venivano accompa- 
gnati a visitare i varii settori del gran- 
de.edificio, la scolaresca nuovamente 
adunata, intonava l'inno dell’Impero 
che ha posto suggello alla parentesi 
solenne della disciplinata e fervida vi- 
ta scolastica del collegio, 

La processione dl Corpos Domini 
Domani, . giovedì. 16, si svolgerà 

attraverso le vie cittadine l’annua- 
le processione eucaristica del Cor- 
pus Domini, Il sacro corteo — al 
quale prenderanno. parte tutte le 
confraternite, associazioni cattoli- 
che, istituzioni religiose e scolasti- 
che delle due parrocchie urbane, i 
chiarici dei Seminario ed il cloro 
muoverà dal duomo alle ore 9, cioè 
al termine della messa solenne e 
percorrerà Corso Vitt. Em., piazza 
Cavour. e corso. Garibaldi, Dall’al 
tare eretto sotto  l’ingresso della 
chiesa di S. Giorgio, verrà impar- 
tita. la prima benedizione. Quindi 
la processione passando nuovamen- 

vour, piazzale XX Settembre e Cor- 
so Vitt. Em, rientrerà in S. Marco. 

Le famiglie che abitano lungo il 
percorso della processione curino 
convenientemente l’addobbo delle lo- 
ro case; i negozianti sono invitati 
a chiudere i negozi durante il pas- 
saggio dell’Augusto Sacramento, 

. Nella stessa ora, la processione 
si ‘svolgerà anche attraverso le stra- 
de delle quattro parrocchie rionali: 

(Orario delle funzioni religiose di 
domani: 3 i 
DUOMO: ore 6 Messa prima, 7,15 

messa al Santuario, 8 messa solen- 

della città, 10.30 messa al Cristo, 
11.30 messa tltima, 16  Vesperi e 
Compieta davanti al SS. Sacramen- 
to esposto; 17 funzione eucaristica 
al Cristo, i 
 S, GIORGIO; ore 6 messa prima, 

ne e processione attraverso le vie[ 

e dugcentocinquanta lire di multa, La 
pena è però sospesa per ambedue, Il 

sono stati poi .assolti dalla contravven. 
zione per il porto abusivo dell'arma, 
perchè il fatto loro imputato non co- 
stituisce reato, Dif. avv, Franceschi € 
Montereale, 

Portello Giuseppe e così pure l’Ovoleri| 

(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Raduno ‘artiglieresco per l'annuale 
della battaglia del solstizio 

Tutte le sottosezioni del Mandamen- 
tò sono invitate a partecipare con fiam- 
ma e gagliardetto, e col maggior nu- 

mero possibile di artiglieri alla ceri. 
monia commemorativa della Battaglia 
del Piave, organizzata per domani, gio- 
vedi 16, dalla Sezione provinciale. Ecco 
il programma: ore 9.30 adunata alla se- 
de in Udine (via Poscolle 24), ore 10.80 
formazione del corteo e sfilata, ore li 
rapporto alla DICAT, offerte medaglie- 
ri, consegna diplomi, commemorazio- 
ne, ore 12,20 rancio, previo versamento 
della quota, 

I partecipanti potranno fruire delle 
facilitazioni ferroviarie col ribasso del 
50 è 70% a seconda del numero. 

Riunione all’«Operaia» 
Pèr questa sera, alle ore 20.45, è Con- 

vocato in sede (palazzo ex Gregoris) 
il Consiglio della Societa Operaia per 
procedere alla nomina. del Presidente, 
del vice presidente e dei tre direttori, 

Meritato riconoscimento è 
ad un concittadino in ispagna 

Cì giunge notizia dalla Spagna che 
il giovane concittadino, : sottotenente 
Giovanni Battista Bernardis di Pietro, 
ufficiale nella Divisione delle «Freccie 
Qxzurre» è stato promosso tenente è, 
con motu proprio del  Gerieralissimo 
Franco, insignito della Croce di cava- 
liere dell’Ordine délla Vergine del Pi- 
lar. Il meritato riconoscimento premia, 
due anni. di. guerra, combattuta con 
valore ed ardimento del giovane con- 
terraneo al quale inviamo, con i ral- 
legramenti, gli auguri di nuovi bril. 
lanti successi ed un felice ritorno in 
Patria quando suonerà l'ora della de- 
finitiva vittoria. 

Portogruaro 

Per la processione 
del Corpus Domini 

Im occasione della Processione del 
Corpus Domini, la Segreteria del Fa- 
scio ha diramato la seguente lettera: 
A-tutte.le fumiglie di Portogruaro, . 
Gon la grande solennità del Corpus 

Domine (giovedì 16 giugno) ritorna an- 
che quest'anno la bella, gentile sara 
dei balconi fioriti alla quale ogni fa- 
miglia deve partecipare per atto di 
omaggio alla Fésta. cristiana e per 
spontaneo, entusiastico riconoscimento 
della nota di serena letizia e di dolce 
armonia; che il verde e il fior recano 
sempre .ed ovunque. 

1 fiori e le piante più belle siano 
dunque quel giorno sulle vostre fine- 
stre e vi rimangano poi definitivamen» 
te ad esultanza delle nostre strade, 

La. Giuria, ad incoraggiare i bene- 
meriti, aderenti all’iniziativa, assegne. 

tà premi e diplomi. i 

Ritiro tessere 

Si invitano le Giovani Fasciste che 
hanno pagato la tessera di ritirarle 
presso la Casa del Fascio (Ufficio Vice 
Ispettrice). L'Ufficio è aperto tutti Î 
giorni feriali. dalle ore 17 alle 19. O- 
gni G. R. porterà due fotografie, 

GORIZIA 
Otto. novelli Sacerdoti 

Se c'è un rito. che commuove pro- 
fondamente è parli con tanta eloquen- 
za ed efficacia all’intelletto e al cuore 
è quello delle Ss. Ordinazioni. 
Non si assiste impassibilj all'immo- 

lazionevolontària, completa e totale 

di giovani che, nel fiore dell'età, of- 
Îrono se stessi al servizio di Dio in- 
condizionatamente e rinunciando di 
loro libera è spontanea volontà a tutti 

‘|i sogni che avrebbero potuto artider 
loro. 

Otto sono stati i diaconi che ieri 
mattina, nélla nostra Metropolitana 
hanno ricevuto da. S. A. Rev.ma il 
Principe Arcivescovo Mons. Margotti 
l'Ordine del Presbiterato, Questi scel- 
ti dal Signore a esser suoj ministri 
sono: Bratina Dusan, Di Benedetto 
Marino Giusto, Fucco Arturo, Licen 
Luigi, Piscone Ladislao, Zorz Giusep- 
pe della Diocesi di Gorizia, e Dodi 

Di essi cinque han dovuto chiedere la 
dispensa per non aver raggiunto l’e- 
tà canonica, î 

Li abbiamo visti questi cari leviti 
bocconi a terra in atto di immolazio- 
ne, mentre un mormorio supplichevo- 
le. si.elevava al Signore da tutti i 
presenti genuflessi intorno all'altare e 
invocanti. col Vescovo la benedizione 
di Dio ‘il quale solo può benedire, 
santificare e corisacrare. In quel mo- 
mento si sono apparsi veramente mor- 

ti al mondo, ma arche il mondo mo- 
riva per sempre alla loro vital Quan- 
‘do l'Arcivescovo ha imposto le sue 
mani, imitato in ciò da tutti i sacer- 
doti présentti, dinanzi ai quali son 
passati succesivamente gli Ordinandi, 
e, dopo cantato il «Veni Creator », 

l'Arcivescovo ha tracciato. con l'olio 
dei Catecumeni una larga croce ac- 
compagnata da una preghiera. è sono 
loro congiunte le mani @ poi .sono 
state ‘legate con un candido fazzoletto 
di. lino, ho visto che tremavano, ma 
sul loro viso si scorgeva evidente la 
gioià dell'animo, piena, immensa, che 
non si è smorbata neppure quando 

il Consacrante nella sua paterna .esor- 
tazione ha messo Ioro dinanzi i dolo- 
ri,.i sacrifici, le tribolazioni, le ri- 
hunzie che li aspettano mella. vita, 
‘con il solo conipenso di aver servito 
degnamente. Dio e aver contribuito 
così alla. salvezza dij tante anime, 

La bella commovente funzione è ter- 
minata con la concelebrazione della 

$. Messa, e con il bacio e la benedi- 
zione dell’Arcivescovo, ; 

Che il Signore, il quale li ha volu- 
tt, benedica e fecondi la loro. santa 
Missione nel mondo e forma di cia- 
scuno di loro un altro ‘Cristo. 

I subdiaconi;Fainer D. Luigi e Man. 
zini D. Luciano hanno ricevuto l'Or: 
dine del Diaconato, +. 

Virgilio e Orzan Antonio di Trieste,|: 

DALLA CARNIA 
ARTA 

Gioventu del Littorio, -— Con. prove 
vedimento in data 11 c, m, il fascista 
Giovanni Cescutti è stato. nominato 
Vice Comandante della G.I.L, 

 SUTRIO 

Nomina, — ‘Con provvedimento 10 
c. m, il fascista Gustavo. Marsiglio «è 
stato nominato Comandante degli AA, 

— FIUME 
Solennità del Corpus Domini 

‘ Giovedì, $. E. Rev.ma terrà alle 
9.30 solenne Pontificale con Omelia 
nella Cattedrale di S. Vito M. Alle 
18 uscirà la processione eucaristica 
che attraverserà Je principali vie 
della città. 

Azione giovanile 

Domenica scorsa. ha avuto (o) 
presso l'associazione Immacolata la 
giornata di preghiera e di studio 
per î dirigenti. Invocato l’aiuto e il 
lume dello Spirito Santo dopo d'a- 
ver trattato varii problemi di vita 
organizzativa, 
giorno del Congresso giovanile che 
si terrà il 21 agosto coll’intervento 
del prof, A. De Mori. Detto Congres- 
so sarà preceduto dalle tre giorni 
diocesane «Vivere la Cresima » e si 
chiuderà colla commemorazione del 
70.mo Venne inoltre fissata la gita 
o meglio il pellegrinaggio collettivo 
al Santuario «della B. V. delle Gra- 
zie di Udine che si effettuerà il 81 
luglio, dopo 1a settimana di pre- 
ghiera e studio per i nostri aspi- 
ranti. S 

La giornata si chiuse ai piedi 
dell’altaré dove dopo . d'aver ascol. 
tata la meditazione dettata. con vero 
zelo e entusiasmo dal M. R. Ass. 
Eccl. P. Ermacora da Premariacco 
intorno la Cresima, si fece la con- 
sacrazione al Cuore di Gesù, 

Quaterna vinta. 
dopo dodici anni di giocate 

. CUNEO, 14 sera 
Con i numeri 18, 17, 21 e 74, estratti 

sabato sulla ruota di Torino, il signor 
Giovanni. Gerbaudo ha. vinto comples- 
sivamente fra quaterna, tetno e ambo, 
giocati in parte su Torino e parte su 
tutte le ruote, 145.062 lire, Il Gerbaudo 
giocava questi numeri. dettatigli in so- 
gno da suo padre defunto regolarmén- 
te ogni settimana da dodici anni con 
la certezza che una volta o l’altra gli 
sarebbe stata propizia la sorte è non 
ha avuto torto. 

TERZA EDIZIONE 
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‘ lia, torna perfettamente a pennetlo. 

‘lo stesso paese natale ma anche il ti 
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Cronaca dello sport 
Là 

fo anne 

LA COPPA DEL MONDO. DI CALCIO 

Brasile - Cocos pvacchta 2.2 1 
x PIORETMLASK, 1a sera 

fn un primo teenve 4 cechi hanno 
dominato per un decina di Minuti ma 

poi i brasiliani hanno reagito è si 

sono nettamente imposti sottoponendo 
la porta ceca a un vero bombarda- 

mento. 
Però verso «il :39.0 minuto con una 

tapida incursione i cechi. segnavano 
un punto, La fine del primo. tempo 
vedeva nuovamente gli. attacchi dei 
brasiliani, attacchi 

sterili. 
Nella ripresa î brasiliani attaccava- 

no ancora ma i tiri mancavano. di 
precisione: finalmente ottenevano ‘il 
pareggio e poco dopo è punto della 
vittoria, Verso la fine i cechi aveva- 
no una vivace reazione e sbagliava- 

no «di poco i pareggio. : gii 
All'incontro hanno assistito 18 mita 

persone e l'incasso ha raggiunto la 
somma di 280 mila lire, 

costituisce la lieta nota 

dei quarti di finale 
Post fata resurgo. La frase è forse 

un po’ estremista, ma se la si tiallac- 
cia alle parole è ai timori della vigi 

Coloro che dovevano servire di tram- 
polino di lancio verso @mbitissime 
mete alla compagine di. Francia, co- 
loro ‘che dall'alto del piedistallo di 
Campioni del Mondo dovevano tende- 
re la mano ai Gallici atleti per. Wiu- 
tarlì nel possibile cambio della guar- 
dia, coloro infine che si erano dimo- 
strati. ottimi conoscitori del. «bluff» 
hanno buttato all'aria. con un. ardito 
colpo di testa tutte le previsioni pes- 
simistiche, e con una sgroppata vigo- 

rosa hanno. disarcionato | il genietto 
della calunnia mandandolo. per le ter- 

tè ed assumendo in sella, in vece sua, 
il baldo. rappresentanie della vittoria 
che ancora una volta ha coronato gli 
azzurti. 3 

Si, è degli dztutti che si parta, di 

coloro che per una partita infelic? 
sono .statì bistratiati quasi mai aves- 
sero fornito prove degne di lode, que- 
si mai avessero innalzato il vessilto 

del trionfo. Tace la critica, tace Vin 

vidia, canta ‘solo la’ vittoria tutto ce- 

prendo con le sue ali benefiche. — 

Non sappiamo. se gli azzurri vince- 

ranno per la seconda volta il Torned 

mondiale, di calcio, non lo sappiamo 

è non cerchiamo nemmeno di sapet- 

lo perchè per il momento non ci in 

teressa: per i, momento solo. un'e- 

vento sì impone; la vittoria contro la 
Francia. L'hanno definita, questa par- 

tita;- ta più.difficile del Torneo e @ 

tagione. Pensate; nel--primo ‘incontro È 

VItalia annaspa, si' sfalda; 

minaccia di crollare. è forse Vaddlo 

al bel sogno atteso per prossimo IN 
contro. Invece, una parola di incita- 

mento, forse una ramanzina compio- 

no il miracolo. Contro la squadra. che 

canta come sua maggior prerogativa 
l'orgoglio, gli azzurri danno lezione e 

vicono come tutti sanno, Come mon 

abbiamo: sopravalutato la cattiva pro- 

va offeria.-contro .la Notvegia; . 60sì 

non sopra valuteremo néi suoi éeffefft- 

ti tecnici la vittorìaà ottenuta domé- 

nica. Nei suoì effetti tecnici ditiamo, 

perchè dal lato morale, Tale successo 

ha un significato altissimo. | © 
Sapete già cosa è accaduiò a Pari 

di tel comportamento dei singoli a- 
tletì. sostituzioni, mi pare non siano 

necessarie. Quelli che non tutto han- 

no reso, in una prossima partita si 

di Coppa, 

che rimanevano] 

rinfrancheranno e potranno far vede- 
re i classici sorci verdì a Qualunque 
avversario, chiunque esso sia. 
Accenniamo alle competizioni 

alite squadre. Il Brasile, al momen- 
fo in cui scriviamo non sappiamo an- 
cora l'esito della seconda gara; 
suffragando la tesì 

stampa Sud-Americana e da una par-|preparazione un ottimo stile di gara ° 
te di quella Francese, Il suo primo in- 

contro, quello con la Polonia, lo vide 
chiarezza, injlotta;, sottolineando con frequenti .ap- 

sostenuta 

vincente. ma non con 
quanto pur avendo segnato sei punti, 
ne aveva incassati cinque, e cOnver- 
rete con me che un tale passivo non 
sta certo a provare l'efficenza di una 
squadra, specie considerando che 
una Coppa del Mondo ci sono compu- 
gini più. solide in difesa e più scat- 
tanti all'attacco di quella Polacca. Ad 
ognì modo questi rilievi sono risulta 
ti infondati o per lo meno avventati 

dopo la pattita con la Cecostovace 

E’ indubiîtato che la squadra  Danu- 
Hal î prot | bîana non è all'altezza dei tempi ini 

A VI all Gol AZZ! i gliori, ma è anche indubitaio che. la 

de Sud-Americana pur con nove uomini 

delle|ha avuto ottimo successo, 

sta 
dalla 

in 

Si prevede la migliore riuscita anche 

per questa manifestazione, alla conclu- 
sione della quale giovedì 16 alle ore 11 
sull'aeroporto “di Padova, il pubblico 
botrà assistere, 

PATTINAGGIO A ROTELLE 

I Primo Campionato prov. dell'O. N.D 
svoltosi a Pesaro 

Il Ì. Campionato di pattinaggio a ro- 
telle su strada, indetto ‘è organizzato 
dal Dopolavoro. provinciale di Pesaro 

E’ questa la prima gara della stagio- 

ne che si svolge a Pesaro nel campo 

del pattinaggio a rotelle, pure i par- 

tecipanti hanno dimostrato una buona 

molta combattività, Il mumeroso pub- 

blico ha; assistito alle varie fasi della 

plausi le più interessanti, Il Dopolavo- 

fo Rionale «XXVIII Ottobre» e sceso in 

campo: con la squadra più forte e me- 

glio preparata, ma, Federici ha dovuto 

lottare fin sul traguardo con Amadori 

del Dopolavoro A. Mussolinis di Fano, 

pericoloso per il suo spunto finale ve- 

locissimo. Ò 
Ecco la. classifica: 1) Federici Gual- 

tiero del Dopolavoro «KXVIII Ottobre» 

.\di Pesaro in 14°1’’4ì5; 2) Amadori Raf- 

fagle dél Dop, «A. Mussolini» di IFano 

in 14/22”; 3) Brega Tito del Dop. «8 

Ottobre» di Pesaro; 4) Nicolini Enrico 

del: Dop; «N. Bonservizi» di Fano; 5) 

tlahe sangue caldo quei brasiliani) ha 
mantenuto in scacco gli avversari, ja- 
cendosi raggùngere da un calcio di 
rigore e mancando nei tempi: di Sup- 
pliemento alcune occasioni elementari. 
E' quindi un pericolo; è bene che si 

sia dimostrato tale abbastanza presto, 

per poter evitare eventuali e possibili 
SOTDTESE» 
L'Ungheria sapeva di trovarsi  din- 

nanzi dad una squadra decisa a mipe- 

tere il giuoco ottenuto con la Germa- 

nia, e perciò è andata quardinga. T'a- 

le circospezione le ha mwovato  assùi, 
poichè non è ‘caduta’ nella” rete tesall Pisuitati del Torneo nolegnese 
dagli svizzeri, ed anzi Ti ha imbrigla- 

ti con un giuoco intelligente ed atmo- 

nico, tegolarizzando con due punti di 

ottima fattura, una netta € chiara su- 
periorità. } 

Un sàlutò cordiale ‘agli Svizzeni eli- 

minati; non'se ne dolgano, hanno da- 
to quanto era nelle loro possiblità. 

Uno sguardo acuto agli Ungheresìi 

che molto probabilmente saranno fi- 

nalisti, e finalisti. peTicolosi, specie 

quando ib cervello della squadra, *l 

dott, Sarosi funziona a pieno tegime. 

si preveaeva la vittoria Svedese, in 
quanto tecnicamente superiore di Cu- 

bani e di questi più riposatà e forse 
meglio preparata. La vittoria quindi 
non dovrebbe stupire, se non. fosse 

siata ottenuta con un punteggio tale 
da lasciare perplessi. La Svezia valé 
più della, sua modesia fama? AUWUn= 
gheria il compito di mspondere alla 
insidiosa domanda; TÉ 

AERONAUTICA 

di Avieraduno di Padova 
ia AROVA, 14. Sera 
Coin'è noto, avrà luogo giovedì 16 

coit, l« &vioraduno » indetto e orga- 
nizzato dalla. sede Provinciale di Pa- 
dova. «Mariano d’Ayala. Godoy» della 
R.U.N.A. 

La manifestazione, che ha, come tut- 

tele diltre del genere, lo»seopo «di rin- 

forzare i vincoli di cameratismo fra i 
piloti di. tutta Italia, é quello non ma- 
no importante di allenare i piloti alla 
navigazione aerea e di affinarne le 

qualità, ha raccolte numerose adesioni, 
Îl «tema» di questo avioraduno — de- 

stinato ad'abituare.i piloti all’osserva. 
zione aerea e alla precisione — è il 

seguente: i partecipanti dovranno lan- 

ciare il Messaggio su un obbiettivo po- 
sto &.8 km. circa in linea d’aria dal. 
l'aeroporto «Gino Allegri, (rotta vera 

64.0 da questo) nell’ippodromo di Pot 

Giampieretti. Mario del Dop, «XXVIII 

Ottobre» di Pesaro; 6) Lorenzetti Fer- 

nando «del Dop. «XXVII Ottobre» di 

Pesaro. Seguono. altri. 

Si è poi svota una gara di propaga@- 

da su mille metri, ecco l'ordine d’arri- 

vo: 1) Amadori Raffaele del Dop. «A. 

Mussolini, di Fano in 2'20”4/5; 2) Ni- 

colini Enrico del Dop. «N. Bonservizi» 
di Fano in 221”; 3) Lorenzetti Fernan- 
do del Dop, «XXVIII Ottobre) di Pesaro 
in 2'21''1/5. Seguono altri classificati, 

TENNIS i 

per dopolavoristi 
Organizzato dal. Dopolavoro. Provin- 

ciale, st è svolto nei giorni 4, 5 e 9. giu: 
gno il Torneo Bolognese: di Tennis per 
Dopolavoristi riservaio a giocatori tes- 
pareti alla F.I.T., con i seguenti risul- 

wii 
‘ Singolare: 1) Brunetti Raffaele; 2) Bo- 
si Ferdinando; 3) a pari merito Seola- 
stico Corrado e Leonesi Carlo. 

Doppio: 1) Grossi Tommaso è Mor- 
selli Carlo; 2) Scolastico Corrado e Bru- 
neiti Raffaele, 

PUGILATO 

Orlandi-W'outers 
al Bal Verme di Milano 

pis MILANO, 14 sera 
Gli organizzatori milanesi,. sempre 

tesi nello sforzo di rendere accessibili 
alla. grande massa degli sportivi lo 
sport del pugilato, hanno allestito un 
altro importantissimo incontro che si 
svolgerà questa sera. Saranno infatti 

di fronte Orlandi e il campione d'Euro- 

pa dei medio-leggeri Wouters che con- 

te di Brenta. 

® A P V_ 

Il-Card.. Giacomo Cattani 
BRISIGHELLA, 14 giugno 

Sessantuno anni fa S. E. mons, Gia- 

como Cattani — nato a° Brisighella 

hel 1823 — venne mandato da S. S. 

Pio IX, Nunzio Apostolico presso la 

Reale Corte di Spagna a Madrid jin 
un periodo in cùi tremende agitazioni, 

provocate da mene carliste e repubbli- 

cane, travagliavano la nobile nazione 

latina; ; 

Dopo oltre mezzo secolo, un altin 

illustre ‘figlio di. Brisighella, S. Het 

Mons, Gaetano CGicognàni, è stato 

chiamato a su0cédere al suo grande 

contertaneò Mons. Cattani èlla Nun: 

ziatura della Spagna «Nazionale a Sa- 

lamanta. , 

Per una curiosa coincidenza i due 

presuli non, solo hanno in omne 

tolo arcivescovile di Ancyra del quale 

è investito attualmente mons. Gico 
gnani. La circostanza ci suggeriscono 

di rievocare la bella figura di mons. 

Cattani, che eccelle per speciali ed 

importanti missioni in Italia ed al 
l’Estero. ; 

Mons. Giacomo Cattani — figlio del 

Marchese Paolo e-della signora Ama 
Fabbri, di Faenza — ebbe i natali il 
23 gennaio 1823. In famiglia ricevette 
un’aducazione, schiettamente. cristiana, 
Con entusiasmo Tispose alla chia- 

mata del Signore; il 6 novembre_1834 
all’età di 11 anni iniziò gli sfudî ec- 
clesiastici nel venerabile . Seminario 
di Faenza, Passò poi all’Apollinare a 

Roma, dove si perfezionò negli stessi, 
laureandosi all'Accademia Ecclesia 

Biiow,g pid PEGI 
Ricevette la S. Ordinazione sacèr- 

dotale a Faenza il 20 settembre 1845; 

a Brisighella — tra V’esultanza dei pa- 

renti è degli amici = celebrò 1a pri- 
ma Messa all’altare della B. V. delle 

Graziosa.) 

Il novéllo ministro del Signore per 

pietà e studio, sì cattivò subito la sti: 

ma 6 la simpatia dei superiori, che 10 
investirono di incarichi delicati. N@l 
1859 era già canonico nella Patriar- 

cale Basilica di San Giovanni in La- 

terano a Roma; nel 1859 optò per 2! 

tro canonicato sempre nella stessa 

Basilica. i 
Scienza e prudenza brillarono rel 

canòhico Cattani e nel 1860 Pio IX si 

servì: della sua. illuminata opera an 

noverandolo fra i consultori aggiunti 

della s. Congregazione ber la revi- 
sione dei Consili, In seguito lo stesso 

sommo Pontefice lo nominò camerie- 

te segreto soprannuméerario. Nel 1863 

missione. per l'erezione; l'organizza 
zione e buon andamento del nuovo 
Seminario Latino-Americano, inaugu- 
ratosi allora a Rima. Fu. inoltre nomi- 

nato membro della Commissione diret 
trice dèi grandiosi restauri da appor- 
tare alla ‘chiesa “di S. Nicola in Cat, 
cere, In tale missione emersero altre 

qualità del can.co Cattani, che dimo: 

strò di possedere una ottima. brepara- 
zione amministrativa ed artistica. 

S.S. Pio IX .1866.lo.mandò in qualità 

di Internunzio all'Aia dove mons. Cat- 
tanî il 44 giu8no presentò le lettere 
eredenzialiva Re Guglielmo HI padre 
dell’attuale Regina Guglielmina. 
Dopo due anni Mons, Cattani, es- 

sendo stato destinato dal Pontefice, 
Nunzio Apostolico fel Belgio, lasciò 
l'Olanda. A. Roma, «in San Giovanni 
in Laterano, il ‘Cardinale Patrizi gli 
conferì. la consacrazione  episcopalè, 
alla quale èra stato elevato col titolo 
di «Ancyra». L’Arcivescovo” Cattatli 
raggiunse subito la sede della Nun 
ziaturà. di Bruxelles ove presentò lé 

eredènziàll a Re Leopoldo Il. i 
ve Sia È Qlanda sche in Belgio era 

no quelli è tempi di yrandi dotte reli- 
giose e sociali perchè alla troppo è: 
stentata' indifferenza rel'giosa della 
parte della cosidetta liberale, si cone 

irapponeva uno spirito nuovo attivis- 

simo dei cattolici che sì esplicava vt 

vace, ne campo. dell’insegnamento 
scolastico» religioso»; 

Dall'opera alacre è saggia del Nuft- 

zio Cattani condotta senza soste cOn 

prudenza e entusiasmo . dovevano 

sbocciare abbondanti frutti, Allorquan- 

do mons, Cattani Aveva già abbando- 

nato il Belgio, perchè trasferito. în 

Sbagna, la lotta intorno alla questio. 
ne scolastica si acuì, e diventò più 
furibonda nel 1878. Ma però nel 1884 
la: “Religionie Cattolica. nel Belgio ri- 

portò un magnifico trionfo per meritò 
dell'infaticabile diplomatico che in ter- 

reno ferace aveva gettato il buon 
seme $ pito 
Mons, Cattani nel 1869 consacrò so- 

lennemente a MOns. la Chiesa di N, S. 
del S. Cuore; nel 1870 presiedette le 

xelles. } x 

le onde non perfettamente quiete 8u 

alla vita sociale e religiosa, — : 

tenne l'ufficio di Segretario della Com- 

assemblee. Generali dell'Opera. dell’o- 
bolo di San Pietro a Gand ed a Bru- 

Per ben otto anni Mons. Cattani non 

i risparmio fatiche e sacrifici che fu- 

rono largamente premiati dal Sommu 
Pontefice Pio IX infatti si degnò di 
promuoverlo a sede più importanie e 
precisamente a Madrid ove arrivò il 
2 MATZo 1877: « Aveva allora la Spa- 
gna passate pericolose procelle di cui 

$citavano ancora movimenti dannosi 

L'esperienza, l'abilità e l’oculatezza 

: GENOVA — Massima 20, min. # 

stesso anno, con lo splendore. della. 

Porpora Romana, celebrò le principa- 
li feste Centenarie in onore della B. 

V. delle Grazie della natia’ Brisi. 

ghella. 

Durante 6 Anni governò la diocesi 

atquistandosi altre, benemerenze, 

improvvisamente. una .serie di attac- 

chi cardiaci. 

Meno di un anno più tardi — esatta- 

mente il 14 febbraio 1887 — il Card. 

Cattani spirava ::santamente fra l'u- 

nanime costernazione. 
La sua memoria vive ancora in -Ro- 

magna come quella di un ministro @- 

minente della Chiesa che, sia nell’at- 

tività diplomatica come in quella pa- 

storale, ebbe per unica mira il hena 

delle anime, 
G. CANI 

IL VENEFICIO DI ASIAGO 

Il confronto ira. madre e figlia 
FIRENZE, 14 sera, 

4 processo Rigoni, nell'udienza di 

fronti fra le due principali protagoni- 

sie, cioè fra la madre e la figlia, che 

vengono fatte sedere nel. pretorio, 

l'una: dinanzi all'altra. Vengono letti 

i verbali di interrogatorio della ‘ Cri- 

stina «fatti dal Consigliere istruttore 

della Corte di Appello di Venezia, che 
aveva evocato & sè ‘l'istruttoria ini- 
ziata Galla Procura del Re di Vicenza. 

Il Presidente domanda alla Gristina. 

se conferma che sua. madre le impo- 

se di dire al Magistrato di avere avu- 

to relazione con una persona di cui 

st fa il nome. La ragazza protesta, al 

di fuori di qualunque. possibile  di- 

chiarazione fatta. in precedenza. di 

non avere avuto tale relazione € so- 

stiene. che se ha-:fatto delle dichia- 

razioni, esse le sono state. impaste 

per creare nel giudice inquirente la 

persuasione della sua colpevolezza. La 

Cristina insiste nel dire dj aver rice- 

vuto dalla madre dei biglietiini quan- 

do questa si trovava in carcere, men- 

tre l'Antonia nega tale dichiargzione. 

Il confronto continua. 

Frana che causa 
LI ® 

il crollo di cinque case 
BARI, 14 sera 

A Canosa si è verificata una frana 

che ha determinato il crollo di cinque 

case, per fortuna disabitate, e la lesie- 
ne di parecchie altre, : 

Il sollecito intervento del Genio civile 

ha dato modo di accertare che nel sot. 

tore dell'Arma di Artiglieria: 

Nella notte dell'8 maggio 1886 ebbejne della festa dell'Arma di Artiglieria. 

lare. 

questa mattina sj sono iniziati î cCon-|- 

La radio di oggi 

DA UTTE LE NOSTRE STAZIONI 

ir: S. E. Generale Ubaldo Fautilli, Ispet- 

Celebrazio-|opera. 

11,30-12,30: Orchestrina Lanfredi, 

13,35: Disthi di musica sinfonica popo- 
TPuccini: 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic 

London Regional. — 

Garden): Putcinhi: «La Bohème», atto Dpri- 

mo e ‘secondo. Interpreti italiani, 

21,80: Quattro chiacchiere in famiglia: 

«Intorno alla iavola». 

Bi Mb: Quartetto | Bolognese dell'allegria 

e gruppo ocarinistico di Budrio. . 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Lilla, — 2090; Rossini: «Guglielmo Tella, 

| Droitwich. — 22 (dal Covent Garden) : 

«La Bohème», atto terzo. 

20,40 

Hivere hene spendendo sole 
lire 400 mensili 

in ambiente signorile e distinto, POS- 

SONO, dal 15 OTTOBRE 1938 al 15 GIU- 

GNO 1939 TUTTI. COLORO che prima 

del 31 Agosto 1938 p. v., avranno ac- 

quistato N. 10 Azioni da L, 100,— della 

SOC. «CHARITAS» Proprietarla della 

VILLA SAN CAMILLO del Forte dei 

Marmi (Lucca). 

(dal Covent 

cole Italiane. 
17,15: Musica teatrale. 

ROMA T- BARI I - PALERMO - BOLOGNA 
NAPOLI II +» MILANO INI 

19,40: Quartetto Funaro. 

20,20: S. E. Giuseppe Bottai: « Fine. del- 

l'anno. scolastico», 

922: Conderto del pianista Rodolfo Capo- 

rali. 

MILANO I + TORINO I - GENOVA TI - TRIE- 

STE - BOLZANO - FIRENZE Il - ROMA II 

a0,89: Dischi di musica varia. 

$i: Scornette musicali, Orchesttina meélo- 

dica. 
21,90: Trasmissione da Varsavia: 

della terra di Cracovia. 
22,15: Orchestra d'archi. 

FIRENZE I» NAPOLI 1. ROMA HI - BARI 

II - MILANO I - TORINO II - GENOVA 11 

ROMA (Ofida ultracorta) 

19: Musica varia è canzoni. 

19,10; Echi del giorno e curiosità. 
19,20; Nel repertorio fonografidcò: La vYe- 

trina degli strumenti. 

to questa sera, 
Padova 22, La se 

Canti 

naro, abitante al secon 

stabile, era fidanzata con il coinquilino 

Armando Silvestro, di 19 anni, che abi 

ta al piano superiore, Come ogni sera, 

alle 20 circa, i due si erano salutati € 

la ragazza dal pianerottolo di casa ave- 

Va continuato a parlare con il fidan- 

zato Che saliva le scaiè par rienirare 

nella sua abitazione, Ad un tratto Ja 

giovane, ché si era sporta eccessiva- 

mente dalla balaustra Da perduto l'e- 

quilibrio ed è precipitata mella tromba 

delle scale. Il Silvestri sì è lanciato 

per ie scale nell'assurdo isntativo di 

darle aiuto ed anch'egli è finito nel 

vuoto. La giovane è mura sul colpo, 

+ 

‘. Precipita dalle scale 
NAPOLI, 14 sera 

Un impressionante dramma, si è svol. 

in un palazzo di via 

dicenne Maria De Gen- 
do piano dello 

Nel prezzo della pensione è compreso 

tutto, Riscaldamento, Servizio, e Mezzo 

litro di vino o di latte al giorno, diviso 

fra i due pasti principali. È 

La magnifica ed ospitale VILLA SAN 

CAMILLO di Forte dei Marmi, è la Ca- 

sa ideale nei suddetti mesi per le per- 

sone dî età, per i Pensionati, Coniugi 

soli ecc, Trattamento familiare ed assi- 

stenzà fraterna in caso di bisogno. 

50 Pesti sisponibili - prenotazioni 

schiarimenii e richieste indirizzarle al 

Sig. Rag. G. Lamperi - Direzione Villa 

San Camillo - Forte dei Marmi - acclu- 

dendo nella corrispondenza. L. 1 in 

francobolli. 

ed
i 

; MELEGATTI! 
LA VERO PANDORO « VERONA. 

rente su un piano di argilla. Ora si sta 
cercando alacremente di prossiugare 
la zona che è sinia giò Satta  sgiana: 
brata. ri 

senago gini + Dettori 

Bollettino dei tempo 
ROMA — Massima ®, min. &. 
BOLOGNA — Massima 25, min. #& 
MILANO — Massima 920, min, #. 

FIRENZE — Massima 20, min, 8. 
ANCONA — Massima 22, min. 19. a 
FOGGIA — Massima. 34, min, 28, 

NAPOLI — Massima 29, min. %. 
CAGLIARI .— Massima 2, min. 36 
BARI — Massima 32, min. 21. 

CATANIA — Massima 89, min. 2. 
MESSINA +— Massima 90; min. 90. 

tosuolo Vi è abbondante acqua scor: 

4 

ì 

Last È ; 

«Matelda” costume classi. 
i co di maglia lana, tinte unite: 
nera, blu o marrone, modello 

! a gonna: misura di DD 

La notizia dell’elevazione alla por- 
pora del Cardinale: Cattani riempì di 

provvisò dimostrazioni di entusiasmo 

sua diocesi di Faenza e la terra nata. 
le di Brisighella. : 

coglienze il Cardinale 

Marzo 1880. È ; 

parrocchie assai numerose della did 

giùbilo la diocesi di Ravenna, che im-|. 

Al novello pastore, particolarmente la 

A mezzo di procuratore il 19 marzo 

1880 + festività di S. Giuseppe — Pa- 
trono della Chiesa Universale, prese 
possesso della diocesi indirizzò al nuo- 
vo gregge la prima lettera pastorale 
al dlero ed al popolo. Con trionfali èc- 

‘ Arcivescovo 

Cattani fece il solenne ingresso nella 
Cattedrale di Ravenna il giorno 23 

Senz'altro aprì la S. Visita pastorale 
recandosi personalmente in. tutte Je 

cesi. Nel 1881: potè compiere a Roina 
la prima visita « dd KUmina ». Nello 

ii 3 

Des 

° 66 
\pe==|\' 

ene x . \ 

“Ester” costume classico di finissi- 
ma maglia lana nera, blu o marrone, 
modello a gonna: misura I* val 19 
Aumento di L 8 per ogni mis. superiore 

“Alba” costume classico di maglia 
lana, tinte unite assortite, gonna 3 

i ampia, attaccata, misuta l* L. 5 
6 Umise 3-8 a 

t 

L L.Wé L49 Lh6 L80 
“ 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 14. — Buoni 

101,40 — Buoni Novennali 1941 102,50 — Bu 

nezie 88,40 — Municipio di Firenze. 98 
Fondiaria Vita 420 — La Centrale 913 

Hari 526 — Anic 94 — Snia-Viscosa 378 

Magona d’Italia 1280 — Iva 202 + F.LA. 

— Siele 29} — Valdarno 1833 — T.E.T 

840 + Adriatica 218 — Terni 217 — Rion 

72% — Zuccheri 8 — Birra 8 — Pegno 2 

38 

i 

Novennali 1940 

nì Novennali 1948 9160 +— Buoni Novennali 
1944 98,70 — Rendita 33% fine mese 74,75 — 

Idem contanti 74,60 — Rendita 5% contan-| 

402 — Veraci 830 — Pignone 105 — Mecca- 
niche 44 -—, Montecatini 143 — Amiata 665 

Carta 73 — Fornaci alle Sieci 152 — Gilli 

O- 

TRIESTE — Massima 2, min, ta 
f 

ta notevoli successi su Locatelli e Eder. sa Aumento di L. 3 per ogni misura superiore 

La Lie npag di Orlandi è stata mi- Ma E de di 

nuziosissima, e se questa sera al Dal LE Bo RSE : 

Matite Pi mniaicei buablico dovrà s4- : Mo ARGNERERENIO n soffice 

utare la supremazia della tecnica del Y spugna bianca, modello ampio, | . 

Belga, ricordi. che il nostro campione| TITOLO |M | BOLOGNA! MILANO Mabiglicnis cm. 130 le: 
avrà giuccato il tutto per tutto, percliè °°. | nomin, | Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura 1) a A 54 65 

proprio con questo intendimento egli sgiagno | giugno 113gingno [1igiagno of i L Kw» 

salirà sul quadrato di combattimento. |TIT.DI STATI 16p cm. 140 L. 49 - om. 150 L.55 

La serata éumprendera i seguenti in- i I) 3 ta Leti 04,87 bg 04.65 

contri: Redi 69 Fran î 5, — ,9 + ) n dh : 

Bisterzo COnITO SAI di ORE, 6 Red. i, 199 Did BEN ngi nia I ù st $ d Ili | 23% : é \ 

riprese. pesi leggeri. Gino Cattaneo,|Rend.33% |100,—| 74,67) 74:65] 74,60) 74,65 i : | b h dipen, est Ieggeni Cino, Catando [Rnt. Là | DI Ro fa gie, Mie ostri modelli classici per bagno hanno incontrato ovunque 
Pierre Gerard, prima serie belga. dei|pop. 1941 5% | 100,=| 10245) 102,50 100/40] 102% 1 Si | i ell Si ì ne 
esi SRI 8 riprese, sano piuma; |B.T. 101040 100;— 91,90 or io it il favore delle s ignore e d Le lgnorine che desiderano 

medeo Deyana c i .T 1944 5 Fossi UN: ,70| 98,60) 98; . i ; pe: 

Amedeo Devana contio Anibal Prlorip.ven. 9% | 0h] #9 8) ss | | indossare un costume ispirato «alle tradizioni di sanità 
minuti, limite chilogramini 67,500; Car- DORIA 

da ua P ; Dai ZIONI ì] sanita 

lo Orlandi contro Felix Wouters, cam-|OR: Pub, 2f| 807] DI ela ia ale di i delle do È 

pione d'Europa dei medio-leggeriì, 10}: titfer sa da Sia TIT pa 3 Lp mor i e ” buon gusto 2 | none Italiane 

riprese, limite kg. 67,200, Cogne: 1 i Ù ’ , 3 4 a. 

A -d no Meet 24] dei 513;+| 513,50 i sa 

Ob Gietta | dpin) DL DIRI i 

di Mons. Cattani, valsero efficacemen- |P: t/a, a La Pi fe fi 
îé per prestare la sua preziosissima|Egison 1981 AI I Pic (ip 

collaborazione alla Casa Reale di rei 6% i 1900) impe for tti 504,— 

gna durante avvenimenti ora lieti cd|C.F. Bol. 5% | 500,— 050 190] e 

ora fortunosi, Il Prelato si acquistò id: 4% OPA. Po pic oi pe 8 

la Specialè benevolenza del giovane iyag Cont | og,—| d22=| 421,—| A21,—| 421— 
Sovrano Leopoldo II che lo circondò|F.Ven.4% e.| 900— 4311] 431,—| 431,50] 432,50 
di squisite attenzioni, Fond. Mila: | gg, | 434,50) —,& 
L'Arcivescovo Cattani ebbe l'onore PEA 500,=| | 2] 488,-| dl 

di presenziare alle nozze che Alfohso]c, I De + 
XII contrasse. con Magia della Mer-[schi 2% ord, | =] DI ne 120,50 436,50 
cede d’Orleans e di Borbone, Durari-|id. 4% conv. SASA CONTI ARE gl aga O ii RT 

to il tito che ebbe luogo îl 23 gennaio |Roma door | 50-| TT| Dubai 
1878, pronunciò paterne ed apostolichelid. 4% conv, | i dc 4 pit dIiD 

parole augurali all'indirizzo della Re-[F.1dr.6% "| ol | DI SODA 10425 
gina in nome della Chiesa Cattolica. [Sr Nord | | Lu 3 ue 

Nel giugno successivo, la: letizia dell Milano 69 | 900=| LE 505,50|* 505,50 

popolo spagnolo: si tramutò in lagri-|Mediter. 6% Rei 4 Gp 19 
ino. «La Rogi : Rmil. 69, © |:500;—| |, —,—| 508:—| 503;— / 

i gina fil colpita da un maleim riet ‘69, | 500] DI 503,—| 503; — ; A 

che rapidamente la portò al sepoloro; |Seso 6% 500,—| “—i| —,—| 499,—|.494,= ; Ag 

Il Nunzio Cattani si recò al capez-| AZIONI A # 

zale dell’Augusta Sovrana che confor-|ags, Geh 1000,—|3800;—|a700, —|3750,=—|3775,— SALI 

tò con la propiziatrice benedizione di|Medtterr. | 350,—| 3:=| _—:—| 480— 80.— È cdi 

Papa Leone XIII, Ebbe per l'addolora-|Meridion, | 500,=| 104=| 710,—| Tio; #5 Pr: % 
to Re Alfonso XII parole di consola- tanicai 1000,— [anan Mip nl”. 0 die [oi 

zione ed in segno di imperitura rico-|Lin. Can, N 250, 4] ——|492,50} 400,— RO ali 

nòscenza l'Arcivescovo Cattani ebbe dalLan. Rossi: |1700=| TUTI pren UP Ft 

Lui in dono un libro di preghiere chelgeta di Chat | ZO Gol d78,—| 368,50] 376,50 post 
era appartenuto | alla Regina dellalibra | n. S| —=| —,—| 201,—| 202,50 VE 
Spagna. " |Metan.rtat. | 100;>| .—.—| ——| 275,25) 198,50 î | a 

S. S. Leone XIIî, în riconoscimento|Montecatini | 10: De e VE "|P ì 
dellé benemetenze di Mons. Cattani illgisono. |200,—| ——| =/=| 325,75) 33,> ' N "i glo È nd 5 

19 settembre 1879 lo éreò Cardinale. de-|id. post. —-| yl «| 271] 275,— { 1, 3) # VETI ] 

stinandolo alla Sedé Arcivescovile del Spe. Tie: i 213,—| 219;— fil pg NS tai as | 

l'Esarcato di Ravenna € Vescovile di|Tuzola 200,—| 214;—| 218/—| 215;—| 217,50 i I SH CL 

Cervia, . Distilierte | 100] =) ee HS IDO MW LE Pa 

In ossequio ad ùn antico privilegio|Eyit hem 07] s061=| 508 S10,=| Siae ?| DLE 

concesso ai Sovrani di Spagna dailRaft.L LL |200,=| | —.—|-9852| 50,2 pi 

Romani Pontefici il novello Principe|Fondi Rust, 1 i A tt B:}: - 

della Chiesa ricevette la berretta Car-|Pehi Stabili] “Z| 660,—| 665,— 664,50). 604,— LP 
dinalizia dalle mani di S. M, Re Al|—— 7 i i 

fonsò XII. Nel Concistoro del 27 feb-| CAMBI [13 jiug.{14 si. 13 giug.[14 giug. | po: j 

braio 1880 Leone XIII impose al Car- parigi O 29) PERO DE DO 
i i - V Nar: ’ Xx , » 

op) I il Cappello col titolo New York 19.2=| (19/=-|Praga 60,19] 66, È 1) È; 

e F Zurieò © 145,50 43475 Amst.dami 1054 1053 

0 nel pacco regalo della Società Anonima ALPESTRE: 

ti 05,6 — Idem f. m.-04,95 — Prestito Rè| 4) Mezza bottiglia di ALPESTRE, Il celebre Arquebuse dei Rev. Padri Maristi, liquore ricavato dalla 
dimibile 33% 1934 f. m. 70,80 — Idem con- 
tanti 70,65 + Prestito Redimibile Immob. È zione erbe le 

5% ‘cont. 94,55 — Idém f. m. 94,75 — Ve distillazi di dal 
le cento proprietà, 2), Mezza bottiglia di HERMITE, il liquore per tutti; il re 

-| di fine tavola, il lume gentile delle solennità; l'album «I vent'anni del mio bambino» elegante docue | 

Meridionali #mi —#' tncsndto 41 Portatore mentario della vita nei vostri figli; lo stillagoocie ALPESTRE per viaggi e gite; un temperino; imballo, — 

520 — Incendio Nominative ‘500 — Immobi- 34 Ag | I tutto per un valore di L. 78 per sole L. 44. va 
i 

T| Soc. An. Alpestre - Milano 
Tagliate il seguente talloncino, inéollatelo su tina cartolina e indirizzatelo alla «| 

| BUONO per un paéco propaganda a L. 44 i 
| Piazza Duca d'Aosta 14 Indicare se l'album è destinato a un bambino 0 G una bambina, — 

> 

Licei i e 
= Sinni i 



‘a e centoventi alunni. 

tit sea di maga diplomatica LU arti 

È CASTELGANDOLFO, a sera 
‘bel eritati dal Cardimalé Giovanni 
Mercati, bibliotecario archivista’ di 
Santa “Romana ‘Chiesa, il' Santo Pa- 
dre. ha ricevuto 120 aluhni della 
Scuola di Paleografia, diplomatica 
e-archistica,  4bnessa ‘‘all’Archivio 
segreto. vaticano ‘e della scuola di 
biblioteconomia, ‘annessa. ‘alla ‘bi- 
blioteca. apostolica, Vaticana, ‘ Cor 
gli alunni erano presenti, inoltre, 
il. Prefetto dell’ Archivio ‘Segreto 
‘Mons, Angelo Mereati, il Prof. Doit. 
Battelli, Padre Restrepo: e il Dott. 
Vian. il Pontefice ha rivolto. agli 
intervenuti il' seguente ‘discorso, . 
Siamò Wetissimi «di vedervi ‘în’ co- 

‘31. buon numero e di vedervi così 
bene ‘accompagnati ‘dai vostri ‘mae- 
stri, così eminentemente ‘presentati 
dal vostro protettore Cardinale Met- 
cati, a noi carìssimo.. e. altrettanto 
caro a voi. -E' questa’ ùna «udîenza; 
di quelle che, se anche non fossero 
così ragguardevoli. per il loro nu- 
mero, sono sempre tra'le*più' care 
e gradite, tra le: Viù desiderate e 
pg. perchè appunto, fatte * di. 
uoni e bravi figli, preziose” perchè: 

di quelle che ci darebbero occasione; 
di. ditéè qualche’ cosa che: abbiamo 
sempre pronto in fondo al cuore € 
al’ soinmo delle labbra: : Abbiamo 
detto darebbero ‘occasione, ‘perché 
quest'oggi l’orà del tempo e la ‘dolce 
stagione non. sono ‘purtroppo tali 
per incoraggiare noî a parlare e-ad 
affliggete chi ascolta con un. lungo 
discorso. Ciò tanto più che © tante 
belle ‘cose e così vere, se anthe gual- 
che ‘volta «un po’ svolazzanti ‘aW'in- 
giro dell'argomento, ma così belle el 
vere cose le ha detto’ il vostro’ alto|: 
interprete. E. possiamo senz'altro! 
dirgi perfettamente d'accordo ‘anche 
per quelle ragioni di. ‘ordine un. po-| 

, co pù ampio ‘intorno al’ recinto: Wel- 
Archivio e della Biblioteca. ‘ Non 
seno cose queste” strettamente scien- 
tifiche, ma pure hanno il loro valore 
e interessano anche noi, che. pur> 
troppo possiamo anche mon essere 
del suo parere' qualche volta” dan- 
docì Varia di avere un ‘occhio a tan- 
te’ gravi, gravasissime occupazioni 
e preoccupazioni penosissime dell'Uf- 
ficio. nostro, così universalmente pa- 
storale. di muri 

‘“Lusso di : scienza. 
Tanto più che. non “tutti. vedono 

anche in questo. pensiero, che- ab- 
biamo letto nelle parole - del Cardi- 
nale Mercgti, l'importanza e la ne- 
cessità -e credono .che sì faccia .dei 
lusso di religione, & alcuni arrivano 
a parlate di lusso di scienza, MA 
non sì deve ‘confondere bibliotecono. 
mia e :bibliotecomania, tra diploma- 
tica ‘e diplomazia. Dalla; diplomatica 
possiamo aspettare qualche cosa di 
buono, della diplomazia non si--può 
avere la stessa fiducia. E’ dirvi con 
quale animo riconoscente abbiamo 
raccolto questa parola del Cardina- 
le Mercati, che ci richiamava. ap- 
pie ai “nostri anni di archivio ba 
iblioteca, ma vogliamo anche ri 

cordire a voi quella parola ché tan- 
tc ci piacque, tanti anni fa, quando 

,îl giorno dopò il Conclave e la ele- 
vazione ol Supremo ‘Pontificato, da 
un bibliotecario. d'America: presente 
al Congresso, dei bibliotecari dell'O- 

. vest, il Prof. Pulmann.: ‘fuÈ ‘detta 
quindo ci Scriveva, essendo una no: 
stra vecchia conoscenza ‘ed' amicizia, 
che. 3 bibliotecari erano molti lieti |d 
id uno di _loro era ‘diventato 
Eagr. 

: Ma noi non tetano passare “so: 
pra quella ‘insistente. domanda, ehé 

il Cardiniale Mercati ci ‘rivolgeva, dif 
una parola di ‘incoraggiamento “e di 
‘elevazione. Veramente la vostra ‘stes: 
sà presenza’ e ‘codesto vostro ‘Con- 
degno ci vengono incontro dal ‘pro- 
fondo del cuore, vostro, cercano 4 
cuore Nostro e ne diminuiscono la 
necessità, ma pure una ‘parola ‘vo: 
gliamo dirvela, ‘anche. perchè - inon 
abbiamo. avuto . ‘bisogno. di. molto 
pensarci, Sonò di quelle parolé che| 
abbiamo sempre pronte per ‘cose. “di 
questo genere, vale a dire per cose 

“alle ‘quali noi annettiamo una gran- 
de importanza e: alle ‘quali il ‘nostro 
pensiero. torna. re. per, ce ne 
cessità, ; 

- Studi importanti | 

*Peromente' possiamo ben. dire ‘De 
ciò che doi avete fatto, che “gli studi 

che voi rappresentate noi mettia- 
nio. fra le. cose. pùù. importanti ule: 

quali va spesso il. pensiero del Pa-' 
pa.-Noi. mettiamo ‘codesto ‘studio al-| 
la sommità € ringraziamo’ Tdilio . chele 

ci-ha, dato: di fare qualcosa ‘per que- 

ste due. ‘scuole, ‘e..Noi mettiamo que- 

ste: cose, che sono oggetto” ‘dei. vostri 

studi, fra quelle. che appartengono 

anche esse, nelle debite proporzioni, 

come. al benessere ‘così al buon, g0- 

verno. della. Chiesa. E. sappiamo di 

dire parole ‘molto: epigen per cia. 

séuno di voi, perchè en on. si PUÒ der: 
riconoscere che la. Chiesa ‘è ;qualco- 
sa.:di àmportante e grande, come “in 

tutta la realtà della’ storia, ‘passata | 

così in. quella. ‘promettente del pre- 
sente è dell'avvenire. 

Si guardi dal punto di vista uma- 

no e storico, si guardi dal punto” di 

vista- più alto.e profondo della Fe- 

de;: la Chiesa è qualcosa ‘di più 

| grande, così bella, ‘alta, suprema, 

che il Signore crediamo non poteva 
farci grazia più: grande di poter fa-|. 

re qualcosa ‘per questa Chiesa. 

Servire la Chiesa... 

E' diceva un grande spirito, non 

ricordiamo se Lacordaire 0 «uno dei 

suoi grandi successori sulla Catte- 

dra di Notre Dame de la Salute, 

servise: "la: =Chiesa "perchè è servire! 

Gesù Cristo che l’ha. fondata, se.ne 

SR fatto il suo Corpo vivente ‘nei se- 

| colì, l’unica cosa veramente. bella e 
grande che sì possa pensare fra gli 

uomini. Ebbene Noi mettiamo code- 
sti vostri studi, l'oggetto delle vo- 

stre scuole fra ì veri e propri e non 

picco e non poca IIeHOR, DERE del- 

ta Cliiesa. Perini” a per darte 
avere: degli archivi e’ delle bibliote- 
che, se non. c’è ‘il magistero «che: ne 
interpreti la parola e ‘ché. ‘vada ini 
fondo al pensiero- che - questi ‘posso- 
no: ‘nascondere «-e.--conservare?.. E 
quanto onore alla Chiesa, ‘sia nel 
suo insieme, : sia nelle sue. singole 
parti, quanto onore viene, se anche 
queste piccole partì della Chiesa, 
queste Famiglie ‘religiose, queste 

Diocesi; Nazioni possono mostrare). 
delle biblioteche ed. archivi sacri ec- 
Iclesiastici, custodi. fedeli e ‘inviola- 
bili dei tesori loro affidat,.: 
che - sempre : pronti a renderti . di 
publica‘ utilità e a farli ‘srevire a 
quella: vita: interiore. : degli» spiriti, 

delle ‘atiime-che è appunto lo scopo 

come di tutta-la Chiesa così delle |. 

‘singole chiese. 1 
E’. questo pensiero ‘che - Noî vor- 

‘remmo non raccomadarvi, - perché 
sappiamo che non ce'n'è bisogno, 
‘conoscendo infatti è ‘vostri profitti 

che ci attestano ché ‘tutto ciò è ne- 

che questo pensiero “sì: faccia e cap 
più profondo e luminoso; perchè è 

un grande consolantissimo pensiero. 
Vi diciamo quella:che "è stata V'e- 

‘sperienza nostra, l'esperienza ‘della 
quotidiana collaborazione che- “era 
per noi, specialmente quando le e- 

zione © di 
cosa: per la. ‘Chiesa. ‘e te: to pito: 
delle 4 anime, 

«Fari di Da 
° Dounigue: si ‘innalzino i fat ‘vi 
questa luce di ‘verità € di bene, ‘è 
sempre ‘un cooperare. alla: vita delle 
anime, alla: ‘grandezza; della; Chiesa, 
Eccò 
gioia l'annuncio di questa’ vostra, 
visita, ed ‘ora ’che è trascorsa, noi 
vorremmo. ancora restare ‘con voi 
in cose così belle, alte e a di “sopra 
di’ tutte le lacrimose miserie. che 
occupano il mondo, e mai come al 
presente, Abbiamo ancora un altro 
pensiero, che siamo certi non. sfug- 
girà da voi ‘e che vì darete cure di 
spargere e far «valere, Diciamo ‘a 
tutti i Superiori delle ‘Famiglie re- 
ligîose e a tutti i capi dei cleri na- 

‘|zionali, a-tutti è Vescovi di ‘ciascu- 
na diocesi; che, secondo le loro” DOs- 
sibilità. e’ con. la persuasione di 
rovvedere ad un grande ‘è nobi- 
issimo bisogno, . al quale  difficil- 
mente. sì potrebbe. altrimenti’ prov-| 
vedere: abbiate. e raccomandate Ù 
nostre scuote è non dubitate 
fate opera buonà é utilé anche dllé 
vostre diocesi, clero, famiglie reli- 
giosé, cosa ‘utile, ottimamente uti- 
le, mandando qualcuno sempre e 
tra i più atti a ben coltivare questi 
studi, @- prepararlì così strumenti 
che' saranno anche senza volerlo un 
piezioso: insieme di suppellettili vi 

una vera e. propria apologelica, 
perche è già grande, e questa.è U- 
na consolazione; che vorremmo. co- 
manicarvi in tutta la sua grandez- 
zà ‘e dolcezza, questa forza apoto- 
getica' che,“ voè cari figlioli, rappre- 
sentate facendo, quello. ‘che ‘fate, 
Icongiungendo. la forza della vostra 
fede, professione e. vocazione reti: 

zione. olii ed appassionata di 
questi nobilissimi ‘studi. Ed è con 
questo chè Noi vi diamo quella ‘ Be- 

Padre — ché' voi aspettate ‘@‘così 
largamente-meritate». Sopra è vostri 
maestri è Superiori, sopra queste 
|Famiglie religiose e sacerdotali, u- 
na- grande: Benedizione sopra; tutte 
le ‘cose e.persone: care, che voi .por= 
tate nel-vostro. cuore e «pensiero e 
crtieesironi Frncizonin rinata con 
iva ET enti 

La riunione a Lucerna 
delle Leghe femminili cattoliche 

i LUCERNA, 14 sera: 
si ‘è riunito a Lucerna il Consi- 
gho dell’Unione internazionale  del- 
le Leghe ‘femminili cattoliche: -- La 
relazione: dell’attività del 3 

(i |mato- del lavoro ‘delle ‘Presidenti. -@ 
‘{delle corìsigliere dimostrò quanto si 
vada. intensificando l’azione della 
Gioventù Feraminile -cattolica in tut- 
ti‘i paesi, Furono prese, in seguito, 
if esame numerose domande di af- 
filiazione. «.. - 

IL principale ‘punto dell'ordine del 
giorno fuvlo»studio del .programma; 

idell’organizzazione del prossimo 
Coliffreito, che avrà :luogo a Roma 
din FTene at 1939., 

lÎ dio dar cariera ecclsiasicà 
concessa alle donne in Svezia 

STOCCOLMA, 14 serà 
Dopo lunga discussione alla ‘prima: 

Camera norvegese, è stata’ approvata. 

la proposta del Governo, ‘che conferi- 

scè alle donne il-diritto: di darsi alla 

carriera ecclesiastica, alle stesse con- 

dizioni degli uomini. 

vedono che la proposta incontrerà. la 

opposizione. della; Caspio smi 

Il .voto della Camera. - non 
può . sorprendere quanti sanno che 

purtroppo le confessioni. protestanti, 

svincolate da una vera spiritualità 

«Hrascendente, si. muovona. su un, ter- 

reno labile dj norme, e opinioni s0g- 
gettive, in cui diegua ciòvche è senso 
superiare ‘del. riserbo connaturato 10,1) 
ta Religione. 

La suprema dignità del Culto è così 

‘asservita ” veramente: una €carrie 

lra ». di cui anche le. donne devono es- 

sere ‘partecip; con. la stessa  disinval.. 

turd con cui si occupa un.ufficio qua. 

lunque. E° da augurarsi che il buon 

senso della Camera Alta riesca a far 

giustizia di queste . aberrazioni! così 

spiritualmente diseducatrice é fra; Val- 

tro SOMENARENA grottesche. . ; 

NU: AR-|o 

gli animi vostri, ma, dostlerigimo|i 

sigenze: del lavoro ce ne rendevano|. 

| più sentito ‘il bisogno, una consola-|.. 
lavorare. e fare ‘qualche || 

perchè ‘abbiamo. arcolto coni 

venti, viventi. operai e soldati di | 

giosa, «con'l’»more, con. la: coltiva: | 

:|nedizione. — concludeva “il : Santo]. 

|Rey Dos James: poco ‘ prima ‘delle 
lore 19 di îerîi;, dopo avere ridotto dl 

I giornali. pre-|. 

Jnatd. la ‘città ‘e To stesso dicasi per 

scampo- che. la resa, Intanto le annn- 

N ESTREMO: ORIENTE 

Pec attia: nipponica 
in. Hankau 

ac e Russia. in aiuto. 

di Ciang-Kai-Scek © 
SCIANGAI, 14 sera. 

truppe nipponiche è 'nel'suo pieno svi- 
luppo. -Gli obbiettivi: raggiunti ‘gli scor- 
si ‘giorni. dai ‘giapponesi; - secondo . gli 
‘osservatori militari.delle Potenzé estra- 
nee ‘al ‘conflitto, hanno portato: uri nuo-|? 
vo' colpo ‘sul.già ARI, nen ‘delle 
truppe cinesi: 

La nave atiniiraglio ‘giapponese ‘nel. 

le: acqua: cinesi, «Izumo», che si era 
incagliata » sabato scorso "al largo ' di 
Woosung, è stata disincagliata: e ri- 
monta in questo momento? lo Yangtise. 

E” ‘opinione generale che ‘la '-corazzata 
dirigerà da Nankino un attacco Mu: 
viale ‘contro Hankau, 
Tniformazioni pervenute “da fiore 

Kong dicono che alcuni. aeroplani ‘nip- 
ponici da ‘bombardamento ‘sarebbero 

avrebbero, REA 8 mitragliato i 

‘La marcia su Hankau da parte delle] 

due viltugai di LurigRong e iran 
sui quali avrebbero lasciato cadere‘tre: 
grosse. bombe, Secondo le. prime indi.‘ 
cazioni il numero delle’ vittime ion 
sarebbe tuttavia elevato, visto' che gli! 
abitanti hanno avuto il ‘tempo di met-| 
tersi al riparo. ; 

Si ha da Tokio che tutta la stampa 
conduce una .campagria antifrancese! 
assicurando che, nonostante .i dinieg hi! 
dell’ Ambasciatore francese in Cina, Da 
rigi tenta, di stringere ra ; 

rapporti con-la.Rusta. é 
giornali dicono: che la TR pri 

sono già giunti, da. Parigi dei consiì- 
glieri militari fra cli alcuni che, firiò- 
ta, hanno prestato la loro opta: nelle 
armate rosse spagnole, 

Dispacci dalla Corea annunciano hai 
come ritorsione per la cattura da; par: 

a Wakkanai, nell’Hokkaido settenirio- 
nale; nave che. è stata:sequestrata. per- 

chè sospetta di aver violato le acque 
territoriali nipponiche, i funzionari so- 
vietici di Wladivostock ‘hanno. illecita- 
mente fermato. ranvpiroscato da carico 
giapponese <il «Seiky Maru» che. han- 
no perquisito in tutti i sensi per due 

‘penetrati oggi in territorioinglese, 0, iltes di seguito, cercando invano un pre- 
testo per poterlo Merino. 

| poPo CASTELLON 

su 1 Sagunto e Joi 

- BURGOS, sn sera 
uk presa di Castellon: è-ta conclu- 
sione dell'impresa cominciata: è 23 
aprile «scorso: dell'offensiva, cioè, 
iniziata: -& sud della strada - « Canmin| 
Real. Aleaniz, E 

Un altra. tappa”. 

n 28 ‘inaggio ‘860750; i ‘generalis» 
simo Franco scatenava la nuova 
fase dell’offensiva..e lanciava; i suoi 
attacchi. su tutti -i-settori del-fronie 
ad eccezione di quello fra Albocacer 
e Alcala de Chiveri - ove l’avversa- 
rio «aveva, predisposto. formidabili 
difese, 

Il gen, Varela a sud-est di Teruel, 
poteva, giungere -olire Puebla de 
Valverde, «Al centro, le: irappe :di 
Castiglia” raggiungevano la: vailata 
del. Rio Val de Linares, A. sinistra 
il. generale Aranda: prendeva. piede 
sulla Sierra di. Esparaguerra dopo 
avere superato Albocacer a ovest. 
Il:7. giugno era cominciata là ter- 

za ed ultima fase dell’ ‘operazione. e 
il generale ‘ Aranda aveva’ avuto 

Vordine di spingersi sulla strada 
Albocacer-Castellon, Ieri, egli giun- 
geva. dinanzi a‘Castellon, |, 

‘In: questa battaglia «i nazionali 
hanno occupato più di 148 città € 
villaggi facendo "più: di. 3000» :prigio- 
nierà, Fino @d «ora ib loro bottino di| 
querra consiste in 60 mitragliatrici 

‘in 38 cannoni; senza contare le 
munizioni . e altro materiale copioso 
ma di minore importanza». > 
Valencia :sente- approssimarsi: il 
suo momento, Verso sud, due. gran- 
di arterie naturali sono: ai disposi- 
zione dei nazionali: it: Rio. Mijares 
e-più in la la. grande strada. ‘Teruel 
Sagunto, : 
‘Une, dei- corrispondenti della, Ha- 

vas al seguito delle truppe naziona- 
li spagnote:: ha: imviato. i s gia 
particolari’ sulla conquista dc 
stellot;-. 
«La quaria Divisione di Navarra, 

al.comando del generale Camillo A- 
lonsa, e.la:83.a-Pivisione di Galizia, 
comandata, dal. generale : Martin: A- 
lonso, è due vincitori «di Vinaros e 
idi Benicarlo sono state. le prime 
unità nazionali entrate a Castellon: 
la a da est € re mati da 
nor } 4 

‘Gallziani e “i 
u Alle ore 19.15 di ieri sera la re- 

sistenza del nemico era soffocata in 
tutta la città e poco dopo: l'ingresso 
deî galiziani.e dei navarristi un im- 

\portante servizio d'ordine era già 
stabilito mentre affluivano è servizi 
‘sanitari e di sussistenza, 

« Stamane la- prima’ tinearrisulta 
posta dinanzi a Almazora; “a circa) 

> sei chilometri a.sud.di Castellon ove 
i rossi sono ripiegatì in disordine ». 
-La-stessa-Agenzia ha; -successiva= 

mente, da un autro: dei suoi storti». 
spondenti: È 
UA galiziani entrati: ‘a Castetlon 

da est e,î navarresi che avevano at- 
taccato da ‘nord è nord-ovest ‘hanno, 
‘operato il ‘congiungimento ‘al ‘cen’ 
tro della città e’ «precisamente nel 
giardino Sogueros e. sulla ‘piazza 

silenzid i focolai di resistenza av- 
versaria incontrati” ‘nei ‘quartieri at 
traversati, |’. 

« Un. treno ‘blindato Fosso @ riu: 
sito: & mettersi im salvo verso Va- 

nazionali. Circa milleduecento mi 
liziani rossi: erano' rimasti: ini città 
è sì sono arresi: senza; combattere. 
Il bottino di ‘arti: e’ “munizioni è ‘@- 
nofme; 

« E° risultato che nonostante. gli 
orrori della guerra, circa undicimi- 
la abitanti-non avevano abbanda- 

le piccole popolazioni delle piccole 
città di Oropesa e di Benicasun le 
4 quali risultano: poco. danneggia- 
Muta 

Néita mattinata ‘altre ‘forze nazionali 
sonoventrate in :Castellon e starnimo.pro- 
cedendo alla sua totdle occupazione. 
Nel centro'la vita:normale va ripren- 
dendo rapidamente i mentre: nei quar- 
tieri sud ‘ovest dove’ sono ‘i’ ‘dalazzi 
del governo civile e ‘der. governo mili- 
fare, resti di forze rosse «sorpresi dal- 
la- rapida «occupazione della città.e ta- 
gliati dai loro reparti asseragliati ‘în 
alcuni edifici tra”; quali il teatro mu- 
nicipale resistono ancora. 
.Le truppe nazionali hannò già .is0- 

lato questi superstiti nuclei di difesa 

lencia pochi minuti: ‘prima che la 
: |linea: ferroviaria; fosse “interrottà dai 

che. non hanno nessun. ‘altra via «dì. 

guardie nona Grétbdonio verko: i 
sud mentre il corno di Castiglia pro- 
cede brillantemente nel settore: du Val. 
bona, 

 Valen cia. 
Vietata ment bombardata! 

 dalralto 
«PARIGI, Ha sera 

L'agenzia Havas- ha -da-Valencia: che 
l'aviazione nazionale ha bombardato 
oggi all’alba: gli intianti del porto ar- 
recando gravi danni. Parecchi edifici 
sono’ stat; incendiati; ma non pare: vi 
siano : vittime. 
Ale ore ‘11, altri cinque aeroplani 

nazionali hanno Tipeiuto l'incursione 
lanciando’ parecchie bombe sul sob- 
borgo di 'Cabanal* du ‘Grao- € get 
ranus, ì 

Il Presidente delta Repubblica dea 
na, parlando: ala ‘radio alle truppe ed 
allà Pondlazione eivîle hà-dichiaratò, 
tra Valtro: «Ta nostra attuale ‘eriti- 

ca situazione monipotrà più: -a- lungo 
essere smentita e ‘venir nascosta. IMu- 
tile nasconderlo, il nemico avanza, in- 
cessantemente è rapidamente. di 
Diane Me Boe a sE 

Il Consigli de li Ministri rancese 
“e la ‘questione spagnola 

- PARIGI, 14 sera . 
n Petit Journal,. .sta - svolgendo 

un'inchiesta sul contrabbando in 
favore della Spagna: rossa, 

Il giornale scrive di avere visto 
‘uscire dalle. officine nazionalizzate 
«di Cannes la Bocca per le costrù- 
zioni aeronautiche del sud est, i 

| pezzi staccati di:sei aeroplani, Gli 
autocarri che trasportavano tali 
pezzi si fermarono all’aerodromo di 
Saint Cassien, ove in un capannone 
una squadra di operai procedette al 
Montaggio. 
Non apperia uno «degli apparécchi 

qualificati come velivoli da turismo 
fu pronto, un pilota vi salì a bordo 
e spiccò il volo per una prova; ma 

"»|contrariamente alle abitudini Vap- dé 
parecchio non tornò più. all’aero-| 
dromo ‘ed all’indomani ì gendarmi 
di un villaggio della regione della 
Linguadoca, -sulla. rotta -della Spa- 
gna trovarono l'apparecchio: fermo 
‘per un guasto, in un campo. Ben- 
chè l’aviatore nen. fosse munito di 
documenti, lo lasciarono ripartire. 

Ad uno ad uno gli altri cinque 
apparecchi. partirono. per un volo 
di prova, e. nessuno fu visto ritor- 
nare all’aerodromo. Gli apparecchi 
sono di modello militare, 

Il giornalista conclude:.«..Chi.ha 
dato ordine di lasciar partire que- 
sti aeroplani? Chi :continùa, nono- 
stante ‘il. cambiamento di Governo, 
ad utilizzare in questo modo i ma- 
teriali della; nosira difesa naziona- 
le? Quindici gioni: fa noi abbiamo 
‘ordinato cento aeroplani agli Stati 
Uniti. Quanti dovremo. EOTAPTALRE, 
aneora?. », 

Si ha da Huesca colte dn a i documen- 
ti rinvenuti durante.l’impetuosa ‘avan- 
zata . delle: truppe  Navarresi .per la 

jvalle di Bilesa per, eliminare: la. sacca 
costituita : dalla 43.8 divisione: rossa; 
è stato trovato addosso ad un ufficia- 
le..della. 72.a. brigata un ordine . del 
giorno ‘nel quale. si. dice. tra l'altro: 
« Il segretario generale della « Conté 
rivato. alla nostra: frontiera per. feNci- 
deration generale du travail » .». è ar- 
tare la, nostra divisione ed offrirci. tut: 

tò. l'appoggio della C. G. T, ègli èl° 
rientrato immediatamente a. Parigi 
per realizzare i passi dei quali’ lo. ‘ab- 
biamo incaricato >... - 
Îl:documento chie prova gli “sinti 

stranieri dati ai. reparti rossi Peeeda: 
ti nella zona pireneica. es 

Gli aerei pirati. 

‘non erano. ‘nazionali 
; “ PARIGI, td ‘sera; * 

‘Gli ‘aeroplani che la mattina di 
Pentecoste hanno bombardato il ter- 
ritorio francese *présso Orgeix; nor 
sono. stati. ancora identificati uffi- 
cialmente; ma ormai non vi è al- 
cun dubbio che trattavasi di aera- 
plani rossi provenienti da Barcel- 
lona.... 

Alle prove che in questo senso Si 
erano già accumulate, i giornali di 

: Was aggiungono ora: la traduzio-| 

in cambio speciali. concessioni, fra; cui GIVEN 
alcune. minerarie ‘importanti IM pron. 
vincia di. Yunnan, ed assicurano che |. 

Ite;dei giapponesi: di una nave sovietica | 

ne -di “un miamifestaro : “a Te- 
datto ‘in: spagnolo, che è stato:rac- 
coito presso.-Orgeix subito. dopo il; 
‘scrvolo- degli apparecchi, Il.:manife-! 
stino non “contiehe’ ‘che. delle”men-| 
zogne-volgari all’indirizzo-dei-nazio- 
(nali: e nessuno ‘potrebbe: certo ‘sup: 
\porre che esso provenisse da. FABRE | 
irecchi nazionali.‘ > 

| 

Il contrabbando per | possi 
Una precisa documentazione 

- francese i PoglLMSI 
“PARIGI ti ‘sera’ 

ha ‘approvato una: serie ‘di decreti 
legge di carattere: ‘economico; ' tut- 

tavia: non è mancata ‘una- deposizio- 
ne del sigrior ‘Bonnet: ‘sulla ‘ situà- 
zione: internazionale. 
Londra ha ‘invitato ‘ Il ‘Gabinetto |! 

cecoslovacco — e Parigi ha mostra- 
to di aderire — ad attivare le trat- 
tative- coi ‘Sudeti. Londra: avrebbe 
inoltre’ fatto: conoscere. a- Parigi: n 
termini: insolitamente < espliciti, che 

solo tie’: Mediterranco, ‘ 

lare àl più: presto la questione. spa- 
gnola. Il: comitato ‘Plymouth potrà 

‘|pervenite difficilmente. alla: fine. ‘del- 

la; corrente settimana -a:dar «forma 

esecutiva; ‘al:‘suo piano «se non. sil 
deciderà a.--passare oltre. all’ostru- 
zionismo comunista; Se .il-piano bri- 
tannico: trovasse sincero appoggio a 
Parigi, è: ‘probabile. che la .resisten- 
za TUSSa avrebbe : già . ‘ceduto ‘da 
tempo. - 

Lo note di. stampa, francesi lascia- 

no infatti chiaramente’ trasparire 

| [forti ‘dubbi. al Tiguardo,.. | 7 

L’Ercelsior scrive che’ le” ‘difficoltà 
attuali: derivariò dalla. necessità di 

se conciliare | le. vedute ‘divergenti 

‘Idell’Italia, la, quale. non ammette 

altra soluziohe ‘che la: vittoria deci: 

siva. di: Franco, Dal: carito ‘suo ‘la 

Russia chiede ‘1’ uguaglianza ‘del 

«. controllo di ‘non: ‘intervento. » SU 

tiitte le frontiere e tutti 1 ‘porti spa- 

gnolî; ‘nonchè il sitio ‘simultaneo 

{dei yolontari ». N, i sa 

ito un lima al-Govrto 
PARIGÎ,. i4 ‘sera. 

“ Liagitazione, cronica, che da mesì 

si. manifesta, nei grandi magazzini 
di Parigi; è entrata nuovamente in 

ua: fase ‘acuta. Dinanzi alla vora- 

cità del fisco ij proprietari sono. C0- 

gioco mel dimostrare «che-i licenzia-l. 

soltanto sui salari, 
imposte, 

delle persone impiegate, Ciò è con- 
siderato un ‘assurdo: economico, 
poichè, invece: di: promuovere. Vatti 
vità ‘ed .il. commercio, li ostacola, 
provocando la disoccupazione, L'a- 
gitazione minaccia. gravi ripercus- 
sioni,. essendo ‘in. essa coinvolte. de- 
cine: di migliaia di persone; ID! ‘altra 

alcune fabbriche a chiudere, 

delle maestranze. Ciò avviene parti 

stretti: del-Nord, 

Cartello. dei servizi 

ne creatasi a seguito. del rifiuto del 
Presidente del Consiglio e. del. Mi- 
nistro delle Finanze ‘di prendere in 
considerazione - i -desiderata: degli 
impiegati... (ciò. che comporterebbe 
un nuovo aggravio per lò ‘Stato: di 
circà..8 miliardi), ha inviato: al *Go- 
verno ‘una’ specie ‘di ultimatum. Tn 
esso è detto che il ‘Cartello ‘déi ser- 
vizi - pubblici. Tespinge,' ‘come’ Imac 
cettabile, 1° atteggiamento ‘ negativo 

el. Governo: e. chiede. che, entro-jt 
luglio -prossimo, ‘le rivendicazioni 

Cartello ‘minaccia. ‘di, prendere. tutte 
le misure necessarie .. per. ottenere 
l’accoglimento delle ‘sue domande. 
‘Rimane ora :da. vedere. se.il Go- 

verno si, piegherà ani a ‘queste 
richieste perentorie, to) 
“In.:generale si. .ticonosce . «che a 

maggior parte: delle” ‘rivendicazioni 
degli . impiegati: &ono. giustificate 
dall’enorme: rincaro. della. -vita,. per 
cui si: ritiene ‘che:.il:Governo:sarà 
eventualmente, costretto a: rivedere 
il suo ‘atteggiamento, facendo al 
meno qualche: coricessione, S 

. I giornali. pubblicano che ‘varle 
ntigliais di delegati, rappresentanti 
oltre due - ‘milioni di piccoli. e medi 
commercianti, si-sono riuniti.in Pa- 

:|rigi ‘per. esaminare le. disastrose 
condizioni in cui‘ ‘si: trova; il‘ com- 
mercio ‘al minuto e ‘per lanciare un 
grido di «allarme, invocando . dal 
Governo: immediati provvedimenti. 
Gli oratori si sono ‘scagliati special 
mente ‘contro Je restrizioni ‘che ‘in- 
ceppano l’attività ‘dei. commercianti; 
al. minuto ed in: particolare contro 
la ‘chiustra ‘obbligatoria, dei. negozi 
il lunedì, rivendicando la piena li- 
bertà di commercio. Secondo stati- 
stiche pubblicate, oltre 18.000 nego- 
zi di piccoli commercianti sonò sta- 
ti costretti a cainaera; Per lac 
18 mesi. ; 

NJEL) IT tn ama del pa 
- Ticevuto: dal Reggente: { Ungheria — 

È - BUDAPEST, 14. sera. 
n ‘generale’ Keitel, Comaridante:su- 
premo delle forze. armate. germaniche, | 

tuire la visita fatta a suo tempo, in 

rese. Erano ad attenderlo all’aeropor- 
to il Generale Ratz, Ministro della 
difesa nazionale ungherese, il Coman- 
dante  dell’Esercito unghérese, il Mi- 
nistro di Germania a Budapest, l’Ad- 
detto militare: italiano. L'ospite tede- 
‘sco’ .è stato. poi ricevuto e trattenuto 
a colazione dal. Reggente Horty; 

Tprezzi' in relazione all’ accresciuta ri- 

Stamani” Sie ‘Gniiilglio” dei Ministri | 

per. ottenere la» “pacificazione: . non | 
ma anche 

nell'Europa: centrale; occorre rego-| 

- Funzionari laali rano 

stretti. sempre. più: a -licenziare .l|. 

personale; ciò che provoca..i fulmiti|: 

della ‘Confederazione ; generale... dell 

lavoro...I. proprietari hanno: facile n 

menti sono dovuti alla necessità.im- 3 
periosa: di realizzare economie, non. 

ma; anche sulle |. 
in quanto queste valtimie | 

gravatio: th: proporzione del numero |ffzz: 

parte i rigori del fisco. costringono '$ 
non [Bi 

potendo. far fronte alle esigenze | 5 

colarmente . in. alcuni grandi, di- 8. 

Intanto : il. Comitato centrale del i Di 
pubblici, “che |8 

comprende un milione” ‘e 300 mila !8 
funzionari ed impiegati. dello ‘Stato, ig 
riunitosi per esaminare la. ‘situazio- | 

delle” pensioni siano. soddisfatte, 11] 

‘lè: arrivato: questa - mattina con-aera- 
plano speciale’ ‘a. Budapest: ‘per-resti- 

Germania: da -capi.-dell’Esercito.. unghe-| eee —___ - 

Im arti I 
disposizioni 
per il pane 

ROMA, 14 ‘sera.’ 

Sono state segnalate: ‘in: alcune: Pro- 
vincie, da parte dei' mulini, alcune. dif- 

| ficoltà ne] rifornimento del granturco 

‘Occorrente: pet ‘la ‘produzione delle fa- 
rine miscelate e forti ‘inasprimenti nei 

chiesta; e-.alle. scarse. disponibilità. 
Il Ministero delle Corporazioni ha 

preso subito in esame tale stato di 
cose ed è venuto nella determinazione, 
‘in attesa che, tale. situazione si. nor- 
malizzi, il che ‘avverrà con il nuovo 
raccolto del granturco e degli altri 
prdotti per la miscela, di autorizzare 
i prefetti. delle Provincie .in: cui mag- 
giormente si presentano’ tali ‘difficoltà, 

ostacolando la produzione della misce- 
la, a disporre la sospensione: della mi- 

scela stessa, 
Allo ‘scopo: 1 Prefetti potranno di- 

‘sporre con proprie ordinanze:da ave- 
re effetto immediato, che venga DIO- 

ino, con resa non inferiore all’ottanta 
‘per, cento, ;e ‘che il pane, sia. confezio- 
‘natò con detto tipo unico, cor-divieto 
di togliere dal prodotto. della. macina- 
zione altri elementi all’infuori «della 
crusca. 

Tali istruzioni, “che mirano a ‘realiz 
zarè all'infuori dèlla miscela, là dove 
questa: sarebbe difficile .0. poco conve- 
niente, le necessarie economie: di gra- 
no col portare dal 74‘all’80 per cento 

la: percentuale.-di resa, sono. state .te- 
legraficamente comunicate ai Prefetti 
arfirma del ‘Sottosegretario: 
porazioni;.-S. E.-Renato Ricci... . .. 

 IPrefetti ‘gono stati invitati a. co- 
municare, subito al Ministero la copia 
‘delle ordinarize‘‘emésse per. sospende- 
re le miscele e disporre a confezione 
del.pane ‘all’80 percento, come ‘anche 
‘a seguire‘con la massima.atienzione i 
risultati «del provvedimneto, specie. per 

‘quanto. riguarda:la:-ecomomia nel:con- 
sumo del grano. Î Prefetti dovrarino 
‘altresì comunicare i prezzi fissati per 
la farina e per il bug di nuovo Hpo. 

Beck a a Tallin. 
; TALLIN, :14 sera’ 
È Stamane tl ministro degli ‘esteri 

‘Polacco Beck .è stato ricevuto dal 
Presidente. della repubblica presen- 
te il, Ministro ‘degli esteri. Selters. 
‘La stampa’ commenta simpatica- 

mente la ia bi Boll: 

RAIMONDO MAN ZINI. 

Direttore responsdbile” 

‘Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » - 

dotto un unico tipo di farina di gra-j 

«delle -Gor- 
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In ‘barometro. 
‘della salute 

è l'intestino; se esso funziona re- 
golarmente svelenando l’organismo 
"di tutti i suoi detriti.e le impurità, 
l'indice segnerà tempo bello; in ca- 
soìcontrario si potrà arrivare fiho 
alla tempesta. Esiste un mezzo fa- 
cile, economico e sicuro per man- 
tenere pervio: l’intestino, Basta 
prendere «alla sera. prima di cori- 
carsi (anche subito dopo il pranzo) 
due pastiglie di Euchessina, ed ot- 
terrete: senza il minimo disturbo, il 
più favorevole e benefico etfetto. 
Con: questa. semplice - precauzione 
per mantenere pulito il tubo gastro- 
enterico, Voi vedrete costantemen- 

te bello ali’orizzonte, 

EUGessina 
detta «La dolce pastiglia purgativa» 
per il suò gusto squisito, si trova 
in tutte le farmacie: L. 4,50 la scato- 
la da 20 pastiglie: per posta - «L. 5,50. 

Stab. Chim. Farm. Marco Antonetto 

È Torino v. Arsenale 8 

Aut, Pref. Torino N. 00862, 11-4-1923-VI 

(A. P. Treviso N. 95990 San. 12-2-36XIV) 

PIEVE DI LIVIALLONGO 

diggneri dota apre 
diretta dalla compagnia di . Paolo 
“Villa grandiosa, “moderna, arieggiata, 
provvista ‘di ogni comodità: camere 'a 

‘uno o più letti, bagno écc. 

‘Le ‘ospiti troveranno nella nuova vil. 
leggiatura un ambiente distinto e fa» 
miliare, ottimo trattamento e l’assisten- 

- [Za amorosa e vigile della Compagnia di S. Paolo. Sarà per tutte un rinno- 
«|vamento fisico e-spirituale. Nel cuore 

della villa c’è una cappella ove saran- 
no seruta funzioni religiose, ‘ 

enceinte 

Retta giornaliera; camera. a due letti 
o tre tetti Li 20+ camera a.un ‘letto 
PEAS 

Riduzione del 10% sulla, retta dal 25 
i SRO al 10 Magro, 

enna 

taforvatiani é iscrizioni: Cottipagnia 
di S. Paolo - ROMA, Via Germanico, 46 

» Stabilimento, fanae E telefono 300-973, 

i 

- APPAI 
IN ‘QUES 

COMPRATE UN 
SCHIO RADIO 
TO MESE! 

smi ‘Speciali 
— Concorso e premi "EIAR,, 

facilitazioni di vendite. de a 

Rito part te. di commercianti.
 figo 

per un aumentò. ‘degli. ‘stipendi «e | @® 

Sede sociale. - 

: PRVICO., TREVISO . 

‘Sticletà' Anoniîna « Capitale sociale L. 50.000.000 
Vv NCENZA + - Direzione siete 

PAURSS SE DI 
‘BELLUNO - ‘MESTRE (Venezia) - 

LR, minori nei pricipali centri delle Lana zone 

Diva del Veneto 

“PADOVA. 
UDINE . VICENZA 

Depositi fiduciari . 

Valori di proprietà 

SAMIFIDRMONI. attive é 

o Principali deri della situazione 
ci 30° ‘Aprile 1998: 

Capitale sociale. e riservo Ce ; 

Portafoglio; conti. A. © 

- Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

TUTTE LE ‘OPERAZIONI Di BANCA 

| ALLE MIGLIORI CONDIZIONI | 

L. 54.465. 179. si 
» 293.389.142.76. 

ade 109 421. 538.40 

Pi; C dI 184 oo6. 247, 21 
rv eenten 

det 
| TENIEUSO, VIOLANI 

mico Farmacista G., VIOLANI - Milano 
oltra- esta Pani dalla dalle. Grimarie: guri, mediche, 

VERME SOLITARIO 
Lespusione della tenia conta testa sl ottiene nello spazio di un'ora. Una dose è sufficente, 


